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Per la prima 
volta volo 
spaziale 
Urss-Francia 

Per la prima volta, da ieri, un astronauta francese è nello 
spazio, grazie a un programma di cooperazione tra URSS e 
Francia per le ricerche spaziali. Il lancio è avvenuto alte 20,30 
(ora di Mosca). A bordo della Soyuz 7 T-6 hanno preso posto 
il ten. col. Jean Loup Chretien e i sovietici Dzanibekov e 
Ivanchenkov. La missione (che prevede l'aggancio con la sta-
zione spaziale Salyut) dovrebbe concludersi il 2 luglio. Saran
no eseguiti nuovi esperimenti nello «spazio esterno». 
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Il lavoro bloccato ovunque per 8 ore - Ferrovieri e tranvieri si fermano dalle ore 10 alle ore 12 - Tre cortei attraverseranno il centro per confluire in piaz
za del Popolo dove parleranno Lama, Camiti e Benvenuto - Il Consiglio regionale dell'Emilia Romagna (PCI, PSI, PSDI e PRI) solidarizza con i lavoratori 

Con l'offensiva di classe 
scatenata dalla parte più ag
gressiva della Confindustria 
si delinea chiarissimo, e 
prende forma in tempi acce
lerati, un disegno economico 
e politico di marca conser
vatrice e reazionaria, che si 
manifesta ora in modi aperti 
e provocatori, ora insidiosi e 
sornioni. 

Palese e brutale è l'attac
co contro gli interessi, le 
conquiste, i diritti della clas
se operaia, delle masse lavo
ratrici occupate, disoccupa
te e «cassintegrate», contro 
la forza del movimento sin
dacale in Italia, contro il 
principio stesso della con
trattazione collettiva, che è 
il pilastro dell'unità e della 
solidarietà di classe e di ca
tegoria. Di questo attacco 
antisindacale e antioperaio 
noi comunisti abbiamo av
vertito subito la eccezionale 
gravità e per questo abbia
mo detto subito ai lavoratori 
che siamo e rimarremo deci
samente schierati al loro 
fianco, che ci batteremo con 
loro con tutte le nostre forze, 
non solo per impedire che i 
sindacati unitari vengano 
battuti e che si abbia quindi 
un peggioramento delle con
dizioni di vita e di lavoro del
le masse popolari; scendia
mo in campo con tutto il no
stro peso e il nostro slancio 
per far fallire il proposito 
del padronato più gretto e 
chiuso che mira a ottenere 
un arretramento generale 
dell'intero movimento ope
raio italiano. E l'esperienza 
insegna che quando ciò acca
de, la stessa democrazia vie
ne ferita e messa in pericolo. 

Un'altissima 
posta in giuoco 

di ENRICO BERLINGUER 

Ecco perché la posta in 
gioco dello scontro sociale in 
atto è altissima. E la classe 
operaia e i lavoratori italia
ni, con la loro esperienza e 
maturità, hanno dimostrato 
di averlo ben compreso, sia 
con la possente risposta im
mediata, quale non si verifi
cava da molti anni, che han
no dato TI e il 2 giugno scor
si alla sortita della Confin
dustria che annunciava la di
sdetta dell'accordo della 
scala mobile; sia con lo scio
pero generale e con la mani
festazione unitaria di oggi a 
Roma nella quale si esprime 
la protesta, la forza e la vo
lontà combattiva dei sinda
cati e delle masse lavoratri
ci di tutta Italia, che certa
mente daranno prova di 
quella compattezza e unità 
che sono garanzia di succes
so. 

Quando diciamo che la po
sta in gioco è altissima è 
perché siamo convinti che la 
battaglia, che oggi è soltanto 
alle sue prime scaramucce 
è, sì, e principalmente, di na
tura sindacale ed economi
ca, ma è anche politica. 

Perché i gruppi più miopi 
del fronte padronale hanno 
creduto di potersi avventu
rare in questa loro sortita 
reazionaria? Perché pensa

no che sia giunto per essi il 
momento politico favorevo
le. Non a caso essi hanno ot
tenuto il sostegno aperto del
la Direzione della Democra
zia cristiana (e su tale fatto 
dovranno riflettere i lavora
tori che seguono questo par
tito). Intanto il disegno di 
legge, che avrebbe dovuto ri
sanare il sistema pensioni
stico e renderlo più giusto, è 
stato ancora una volta rin
viato per stravolgerlo. Per 
raggiungere questo obiettivo 
il pentapartito ha raccattato 
il voto determinante del 
MSI. Ecco perché certi am
bienti e certa stampa muo
vono attacchi che investono 
anche il nostro partito, la cui 
posizione e forza li contrasta 
non soltanto dal punto di vi
sta di classe ma anche dal 
punto di vista degli interessi 
generali dell'economia e del
la democrazia e dello svilup
po dell'una e dell'altra. 

Infatti, la questione sul 
tappeto non è soltanto «qua
le politica sindacale» ma, in
scindibilmente, «quale poli
tica economica». 

E qui vengono in ballo 
l'attività e la linea del Go
verno. 

Non vale certo a giustifi
care l'annunciato proposito 

di misure economiche che 
dovrebbero colpire i redditi 
delle grandi masse popolari, 
l'elenco degli innumerevoli 
disastri, degli spaventosi bu
chi nel bilancio statale, delle 
crescenti difficoltà valuta
rie e monetarie di cui il pen
tapartito si lamenta e al 
tempo stesso si fa forte, qua
si si trattasse di una necessi
tà creatasi del tutto al di 
fuori delle responsabilità 
delle forze politiche che han
no finora avuto in mano i go
verni del Paese. 

La verità che le cose gri
dano è che il pentapartito ha 
accumulato tanti di quegli 
errori, di quegli sperperi, di 
quelle inefficienze e, soprat
tutto, ha a tal punto inquina
to lo Stato e reso precarie le 
istituzioni con la indebita e 
corruttrice occupazione che 
ne hanno fatto i partiti go
vernativi, che oggi la medi
cina della «governabilità», 
che avrebbe dovuto curare e 
sanare il Paese è diventata 
la malattia che lo corrode e 
lo logora. 

Ecco perché mentre chia
miamo i lavoratori di ogni 
categoria e di ogni tendenza 
sindacale e politica a raffor
zare la loro lotta unitaria 
per battere il disegno della 
Confindustria, noi, come 
partito comunista, rivolgia
mo a tutte le forze sociali, 
politiche e culturali più a-
perte e più lungimiranti 1' 
appello a un impegno serra
to per realizzare al più pre
sto un .effettivo cambiamen
to negli indirizzi e nella dire
zione politica del Paese. 

Vergognoso voltafaccia del governo 

Pensioni: con 
i voti del MSI 
l'affossamento 

Scoperto tentativo di stravolgere il provve
dimento - Napolitano: una decisione grave 

ROMA — Vergognoso volta
faccia del governo e del pen
tapartito che ieri sera alla 
Camera hanno imposto — 
con 11 voto determinante dei 
deputati neofascisti — un 
rinvio di quindici giorni del
l'esame delle norme della ri
forma pensionistica, con il 
dichiarato obiettivo di stra
volgere il provvedimento 
svuotandolo dei più rilevanti 
contenuti innovatori elabo
rati nel corso di un lungo e 
positivo confronto in com
missione. 

È stato lo stesso ministro 
socialdemocratico del Lavo
ro, Michele Di Giesi, a con
fermare brutalmente in aula 
— tra le vivacissime proteste 
dei comunisti e delle altre 
forze dell'opposizione di sini
stra — 11 reale scopo della 
•pausa di riflessione* invoca
ta qualche giorno fa dal pre
sidente del Consiglio Spado
lini: demolire per prima cosa 

(il de Pezzati ha parlato ancor 
più smaccatamente di «sop
primere») quella disposizio
ne-chiave della legge che 
stabilisce l'iscrizione all'IN-
PS dei soli nuovi assunti, 
pubblici e privati. E, con que
sta norma, spazzar via tutte 
le altre che dovrebbero assi
curare una gestione sana e 
giusta di un rinnovato siste
ma che elimini vergognose 
sperequazioni, inammissibili 
privilegi, forti ingiustizie. 

A questa scandalosa ope
razione hanno dato il loro a-
vallo, dopo qualche resisten
za verbale, i dirigenti del PSI 
che pure non avevano nasco
sto (lo ha fatto in aula lo 
stesso presidente della com
missione Lavoro, Elio Salva
tore) l'esistenza di «molte 
manovre per mandare a 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

Spadolini si ripete al Senato 

Perno al governo: 
ecco le cifre del 

vostro fallimento 
Impossibile ricomporre lo scontro sociale 
se si mantengono inefficienze e ingiustizie 

Al Senato 
maggioranza 

ancora 
più divisa 

ROMA — Con il presidente 
del Consiglio lasciato solo 
nel banco del governo a fron
teggiare il dibattito-bis al 
Senato sulla politica econo
mica, appariva ieri evidente 
il punto di dissoluzione cui 
sono giunti governo e mag
gioranza pentapartita. Al di
scorso tenuto mercoledì nel
l'aula della Camera dei de
putati, Giovanni Spadolini a 

Giuseppe Mennella 
(Segue in ultima) 

ROMA — -Il presidente del 
Consiglio non ha fornito ri
sposte che indichino una 
prospettiva credibile alle 
diffuse e crescenti inquietu
dini del paese»: è da questo 
giudizio negativo che è parti
ta ieri la replica del presiden
te dei senatori comunisti E-
doardo Pema all'esposìzio-
ne-bis di Giovanni Spadolini 
sulla diffìcile situazione eco
nomica del paese. 

E Spadolini ha evitato pu
re di rispondere — ha rileva
to poi Penìa — alle cinque 
secche e precise richieste-
proposte avanzate dai sena
tori comunisti nella loro in
terrogazione: scala mobile e 
contratti- lotta alle evasioni 
fiscali e imposta straordina
ria sul patrimonio mobiliare 
e immobiliare; bilancio dello 

g. f. m. 
(Segue in ultima) 

H i H h l purché non succeda più 
I LETTORI non si meravi

glino — e soprattutto non 
si annoino — se parleremo 
ancoro dei conti dello Stato. 
Pensiamo che lo faremo an
che domani e nei giorni pros
simi, dal momento che la 
stampa si dedica soltanto, in 
questo periodo, a due argo
menti: la scomparsa di Rober
to Calvi e il *tetto». Sono due 
fattacci, ma sul primo abbia
mo finito per non capire più 
nulla. Siamo ridotti come un 
*coroner: Sul secondo invece 
riteniamo (o forse ci illudia
mo) di avere ancora qualche 
casetta da dire. Abbiamo letto 
ieri, per esempio, su *la Re
pubblica» questa frase che ci 
ha colpito: «I provvedimenti 
che debbono essere presi han

no bisogno di un largo consen
so nel Paese...». Ci domandia
mo dove viva e tra chi viva il 
collega del giornale di Scalfa
ri che ha scritto queste paro-
te. Ma non si è accorto che il 
Paese è stanco, seccato, infa
stidito di spendere sempre 
meno? Arriva la bolletta del 
telefono e la legge per prima 
la moglie. •Quant'è!» doman
da il marito che è nell'altra 
stanza. -Diecimila lire di me
no della volta scorsa» annun
cia la donna con voce in cui 
non è difficile cogliere qual
che accento di delusione. 
• Diecimila lire in meno, quasi 
niente: Ma lui è francamen
te seccato e non nasconde il 
suo disappunto. Orgoglioso 
com'è, la beneficenza lo con
traria, non vuole regali da 

nessuno. Ce l'ha con i servizi 
pubblici Ieri le ferrovie, il 
giorno dopo i trasporti aerei, 
poi la luce, oggi il telefono, 
domani la sanità, dopodoma
ni le pensioni e infine le tas
se. »Non vorranno mica farci 
vivere gratisì Siamo forse dei 
mantenuti?». Tutto cala, tut
to costa sempre meno. La si
gnora torna a casa dalla spe
sa e mostra un cartoccio di 
fagiolini: 'Questi me li hanno 
regalati — dice umiliata —. 
Ho inutilmente insistito per
ché il negoziante accettasse 
almeno qualche lira Mi ha 
ringraziato e mi ha detto che 
siccome nelle cose ciò che 
conta è il pensiero, era come 
se avessi pagato...». 'Io quei 
fagiolini non li mangio — di

chiara seccamente l'uomo — 
sarebbero veleno» e un fosco 
avvenire gli si prepara innan
zi: a forza di rifiutare i doni, 
perché la dignità glielo vieta, 
finirà per morire ai fame. Va
da dunque tranquillo il go
verno e sia sicuro che il Paese 
accoglierà con un consenso, 
non diciamo largo, ma lar
ghissimo, gli aumenti che ver
ranno fissati Non continuia
mo perché abbiamo sentito 
suonare. È una lettera nella 
quale il presidente dell'Enel, 
in persona, ci prega, scusan
dosi, di riprendere i soldi del
la recente bolletta. Va bene, 
accettiamo, ma a condizione 
che sia l'ultima volta in cui 
veniamo tanto sanguinosa
mente offesi. 

Fortebraccìo 

ROMA — I primi treni e i 
primi pullman sono arrivati 
nella notte. Erano partiti nel 
tardo pomeriggio di Ieri e a-
desso, mentre esce il giorna
le (non è ancora l'alba), sono 
In una delle stazioni romane 
o In uno del molti parcheggi 
collocati In periferia. I cortei 
che attraverseranno tutta la 
città, fino nel suo cuore, in 
piazza del Popolo, partiran
no alle 8. E a quell'ora tutto 11 
paese si sarà fermato. Uno 
sciopero generale come que
sto non c'era più stato da ben 
13 anni. Ciò fa capire quanto 
parco sia 11 sindacato Italia
no nell'utlllzzare una delle 
sue armi più potenti. E se 
stavolta l'ha usata non è per
ché vuole «rassicurarsi» — 
come ha scritto 11 quotidiano 
della Confindustria — ma 
perché sono in gioco questio
ni di fondo che riguardano 
non solo il ruolo del sindaca
to, ma conquiste fondamen
tali per tutti l lavoratori Ita
liani: l'occupazione, 11 tenore 
di vita, 1 diritti di contratta
zione. 

Il mondo del lavoro, dun
que. è In lotta. Nell'industria, 
nell'agricoltura, nel terziario 
l'astensione sarà per l'Intera 
giornata. Ma l servizi essen
ziali sono garantiti. I ferro
vieri e 1 tranvieri si fermano 
per due ore dalle 10 a mezzo
giorno; luce, acqua, gas, sono 
assicurati da turni speciali di 
emergenza; lo stesso è stato 
predisposto per gli ospedali. 
Gli aeroporti funzioneranno, 
tranne quello di Fiumicino 
dove 1 lavoratori di terra 
hanno deciso di scioperare 
per 24 ore. 

Ma senza dubbio l'imma
gine di questo sciopero gene
rale sarà la manifestazione 
di Roma, che, secondo i sin
dacati, si preannuncia come 
una delle più imponenti mal 
realizzate. I treni speciali so
no 37, ma ne erano stati pre
notati il doppio: troppi per il 
sistema ferroviario; cosi si è 
dovuti ripiegare su un nu
mero superiore di pullman 
(quasi duemila) e su tre navi 
speciali. Nell'Insieme oltre 
200 mila lavoratori verranno 
da tutta Italia. Ad essi si ag
giungeranno quelli di Roma 
e del Lazio. I cortei partiran
no dal Colosseo, da piazza E-
sedra e dalle stazioni Ostien
se e Tlburtina e dal villaggio 
Olimpico. Decine di bande 
musicali e carri allegorici 
(preparati In gran segreto 
dal consigli di fabbrica) da
ranno il tono e il calore della 
manifestazione. I 30 mila 
braccianti porteranno pe
sche, albicocche, garofani e 
altri prodotti della terra da 
distribuire alla popolazione, 
durante la lunga marcia. La 
TV trasmetterà in diretta la 
manifestazione (TG2). Tutti 
confluiranno a piazza del 
Popolo dove parleranno Car-
nitl, Benvenuto e Lama (a 
pag. 6 pubblichiamo la carti
na con 1 percorsi esatti). 

Il significato e il valore di 
questo sciopero non sono 
stati compresi solo dal diret
ti interessati, dai protagoni
sti immediati della lotta (e 
anche questo dovrebbe far 
riflettere chi in questi giorni 
ha voluto dipingere il movi
mento sindacale arroccato 
in difesa di una minoranza 
di farantW»). Un atto di ri
levante significato politico è 
venuto dall'Emilia Roma
gna, dove il consiglio regio
nale ha votato un ordine del 
giorno che definisce cuna 

s. a. 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. e 

Nuovo assalto contro i palestinesi 

Agente massacrato 
ragaiza gravissima 

/ killer volevano assassinare 
il segretario dell'OLP a Roma 

Sei sicari hanno tentato di penetrare nell'abitazione di Nemer Hammad - Altri due 
poliziotti feriti - Una furibonda sparatoria nelle strade del quartiere Nomentano 

ROMA — L'arrivo in ospedale di uno degli agenti feriti nella sparatoria 

L'agonia di Beirut devastata 
Dal nostro inviato 

BEIRUT — A ventiquattro
re dalla tremenda esplosione 
verificatasi mercoledì pome
riggio nel quartiere di Kan-
tari — che è andata ad ag
giungersi ai bombardamenti 
israeliani — tutta Beirut O-
vest è ancora sotto shock. Al 
cen tro dei lungomare, a poca 
distanza dall'un tempo lus
suoso Hotel Pboenicia, sì a-
pre un cratere di quindici 
metri di larghezza per sei di 

profondità. Intorno tutto è 
devastato come da un uraga
no, le case antistanti sono ri
dotte ad ammassi informi di 
macerie fra le quali si conti
nua a scavare: ieri mattina 
ho visto estrarre due donne 
ancora vive. Il bilancio fino a 
questo momento è di almeno 
clnquan ta morti e cen toven ti 
feriti, in maggior parte pro
fughi dal Sud che sì erano 
accampati nei giardini, nelle 
abitazioni abbandonate, fra i 

resti dei grandi alberghi del 
lungomare. Si calcola che sia 
saltato in aria un camion 
imbottito con almeno due
cento chili di esplosivo ad al
tissimo potenziale. Il pre
sunto responsabile — un in
dividuo di Beirut Est, cattu
rato dall'OLP — è stato feri 
pomeriggio presentato alia. 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima) 

Scontro politico a Tel Aviv? 
TEL AVIV — Convulsa giornata politica in 
Israele. La riunione del governo, cominciata 
nella mattinata, si è conclusa nel tardo po
meriggio senza alcun comunicato. In serata 
c'è stato un comunicato del portavoce milita
re israeliano nel quale si affermava che i si
riani avevano iniziato in mattinata «un mas
siccio bombardamento contro le forze israe
liane sul fronte centrale*. L'offensiva, secon
do il portavoce, era stata respinta con un 
contrattacco sull'autostrada Mansurya-
Bhamdoun. Sul piano presentato dal libanesi 
(ritiro degli assediami a 10 chilometri da Bei
rut e del palestinesi nei loro campi alla peri
feria sud della città), ufficialmente non è sta

ta detta una parola. Ma una risposta è venuta 
ugualmente, se tale può essere considerato il 
selvaggio bombardamento che prima la ma
rina e poi l'aviazione israeliane hanno scate
nato sulla città martoriata, proprio nelle 
stesse ore in cui Begin e i suoi ministri discu
tevano a Gerusalemme. 

Già nella mattinata, dalle dichiarazioni e 
dalle notizie diffuse da fonti notoriamente 
vicine al governo era apparsa chiara la pre
valenza delle posizioni dei «duri», legati al mi
nistro della difesa Sharon e nlent'affatto di
sposti a dare ascolto ai consigli di moderazto-

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 

ROMA — Volevano uccidere 
il capo dell'OLP in Italia. Vo
levano la vita di Nemer 
Hammad. Non ci sono riu
sciti, ma il bilancio di questa 
nuova azione selvaggia dei 
killer assoldati dai servizi i-
sraellanl è pesantissimo: c'è 
un poliziotto morto, Antonio 
Galluzzo, 25 anni, una ragaz
za In fin di vita, e altri due 
agenti della Dlgos ricoverati 
al Policlinico in condizioni 
gravi. I terroristi sono fuggi» 
ti, e per tutta la notte la poli
zia ha tenuto sotto tiro un 
quartiere intero di Roma, 
con la certezza che gli assas
sini non fossero riusciti ad 
andar lontano, che fossero lì, 
e con la speranza di prender
li. Ma non si è ottenuto nulla. 
Forse uno di loro (erano al
meno sei, secondo le testi
monianze) è ferito. Dicono 
che sia stato raggiunto da 
una revolverata sparata dal
la finestra dal palestinesi che 
lavorano con Nemer Ham
mad e che hanno reagito all' 
assalto con le armi. 

In questura ieri sera si par
lava di attentato fascista. Al
la Digos hanno fatto sapere 
che seguono la pista dei 
NAR. Ma il modo come si è 
svolto l'attentato, ricostruito 
direttamente dai testimoni, 
da quelli che erano lì e hanno 
assistito a due, tre minuti in
fernali di spari e di raffiche 
di mitra, dice un'altra cosa: 
dice che il mandante di que
sto barbaro delitto non e in 
Italia, che i sicari, chiunque 
fossero, agivano per conto di 
forze israeliane con l'obietti
vo preciso di uccidere il diri
gente della resistenza pale
stinese. 

Sono arrivati sotto l'abita
zione di Hammad qualche 
minuto dopo le 19 in via Val 
di Cogne. Due erano a bordo 
di una Vespa bianca, ed era
no armati di pistola. Altri 
quattro li coprivano, fermi in 
strada su una Golf, armi in 
pugno e pronti a entrare in 
azione. Cerano anche altri 
terroristi nelle vie che stan
no lì intorno? Questo per ora 
non è stato accertato, ma la 
polizia parla di tre gruppi di 
fuoco. Si sa di certo che due 
dei killer hanno affrontato i 
poliziotti in servizio davanti 
al portone. Erano agenti del
la Digos: Antonio Galluzzo e 
Giuseppe Pilluri, due ragazzi 
di venticinque anni. Li han-

Piero Sansonettì 
(Segue in ultima) 

Sospeso ieri il direttore finanziario Florio Fiorini per l'affare Tradinvest-Ambrosiano 

L'Edi coinvolto nella vicenda Calvi 
Prima della fuga il banchiere compì oscuri spostamenti di capitali - Insistenti voci sulla morte di Carboni 

ROMA — La fine dell'impe
ro di Calvi si sta ripercuoten
do, come un ciclone, nel 
mondo politico e finanziario. 
Ieri pomeriggio, a sorpresa, è 
stata annunciata la sospen
sione di Florio Fiorini dall' 
Incarico di direttore finan
ziarlo dell'Eni. Fiorini, socia
lista legato a Leonardo Di 
Donna, è l'alto dirigente che 
autorizzò 11 prestito di 50 mi
lioni di dollari della Tradln-

vest (finanziaria estera dell' 
Eni) al Banco Ambrosiano 
Andino nonché il finanzia
mento da parte dell'ente con 
altri 60 milioni di dollari del 
Banco Ambrosiano Holding. 
E' impressionante il legame 
tra la sospensione dall'inca
rico di Fiorini (che ufficiai-

Bruno Miste andino 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A FAO. 2 

Forse giunse 
allo scalo 

di Gatwick 
insieme 

con altre 
4 persone 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I fatti accertati sono ben poca cosa, ma 11 regno 
delle supposizioni è infinito. Avviata ormai, a modo suo, a far 
da protagonista in quel sensazionale e squallido palcoscenico 
multinazionale del «casi celebri*, anche la strana morte di 
Calvi, a Londra, sta acquistando una sua plausibilità. 

Questa le viene dalla constatazione, ad una settimana di 
distanza, che 11 mistero si va Infittendo anziché dlradarsi.ln 
una metropoli Internazionale che 1 misteri suoi e quelli degli 
altri si è da molto tempo abituata ad osservare con semina 
(Segue m ultima) Antonio Bronoa 
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Attorno al «giallo» uno scenario di oscuri personaggi, di faccendieri, di legami e patti occulti 
ROMA — La galleria dei Cor-
neadi italiani si arricchisce di 
un quadro. Cameade era 
quello del manzoniano -Car-
neade, chi era costui?», e oggi 
l'interrogativo folgora — na
turalmente con un mandato 
di cattura e una latitanza — 
Flavio Carboni. Tanti Car-
neade, in questo dopoguerra, 
partoriti dal sistema di pote
re (possiamo dire -democri
stiano»?) con più fantasia e 
vigore narrativo di un Balzac, 
di uno Zola, di uno sceneggia' 
tore di telefilms americani. 

La foto di gruppo di volti 
prima anonimi, che poi risul
tavano di colpo amici di amici 
potenti, ha Ì suoi primi flash 
in tempi lontani. Un giorno 
gli italiani scoprirono che esi
steva un certo marchese Mon
tagna invischiato nel famoso 
scandalo Montesi. Sembrava 
un piccolo millantatore qua
lunque, e poi invece comparve 
una foto in cui lui si affianca
va, pomposo e emozionato, in 
un -tight» impeccabile, al 
piccolo e impacciato Mario 
Sceiba: testimoni d'anello, 
ambedue, nelle nozze di due 
giovani. E così si seppe delle 
amicizie di Montagna, della 
sua facile frequentazione con 
il prefetto Pavone, del suo di
ritto di entrare e uscire dal 
Viminale allora protetto e 
corrusco ben più forse di oggi. 

Da Montagna fino a Pa
zienza. Nomi ignoti che di 
colpo si scoprono amici di a-
mici di amici, e facilmente a-
mici e commensali della -gen
te che conta». 

Chi poteva immaginare che 
Pazienza, per esempio, fosse 
di casa in certe case? Era cosi 
E chi poteva immaginare, fi
no a tre o quattro giorni fa, 
che questo Flavio Carboni, 
cinquantenne intraprenden
te sardo, fosse il nuovo, vero 
uomo di fiducia di Calvi? 

E poi: di Calvi soltanto? 
Nei giorni scorsi si è svolto un 
balletto — che ormai ben co
nosciamo — di rettifiche e 
-prese di distanza» — da 
Carboni. 

Mercoledì 22 giugno, su 
-Repubblica», Sandra Bon-
santi aveva fatto un primo 
profilo di questo Carboni-
Cameade. A conclusione scri
veva: -L'ultimo momento di 
gloria dell'imprenditore sar
do è stato quello dell'elezione 
di De Mita a Segretario della 
DC. In quella occasione a-
vrebbe dato il meglio di sé, or
ganizzando una serie di cene 
per presentare a persone im
portanti il Segretario venuto 

Per un «drink» 
con quel Carboni 

Appare un volto nuovo nella galleria del sistema di potere 
democristiano - Chi brindò quella sera assieme a Calvi e a 
Carboni - I tanti amici «potenti» dell'intraprendente sardo 

da Avellino». 
Pronta giungeva — pubbli

cata su -Repubblica» del gior
no seguente, il 23 — la soterte, 
parziale, rettifica di Clemen
te Mastella, Capo ufficio 
stampa di De Mita: -De Mita 
non ha mai partecipato a ce
ne organizzate da Flavio Car
boni... Anzi non ha mai parte
cipato a cene (ne a pranzi) 
cui Carboni fosse in qualche 
modo presente. In occasione 
dell'ultimo Congresso de, poi, 
De Mita, ha incontrato Car
boni una sola volta, di pome
riggio, per pochi minuti, in 
compagnia di una persona 
autorevole (e probabilmente 
anche "importante") quale è 
l'editore di "Repubblica", che 
non avrà difficoltà a confer
mare». 

Ma un'altra voce era stata 
. fatta circolare, da Pazienza, e 

cioè che Carboni si era anche 
incontrato con Corona e Cal
vi. Ed ecco la seconda rettifi
ca, di Corona: -Incontri di 
questo tipo, "a tre" (la virgo
lettatura è nostra - n.d.r.), 
non se ne sono mai fatti». 

Ognuno degli -smententi» 
dice molte inesattezze, ma 
ammette qualche piccola, si
gnificativa verità. 

Per esempio risulta a noi 
che, la sera prima della sua 
elezione a Segretario, nei pri
missimi giorni di maggio, nel
la casa di via Panama 12 a 
Roma, dove Carboni abita e 
ha il suo ufficio. De Mita cenò 
amabilmente (o non fu -né ce
na né pranzo», come precisa 
Mastella, magari solo un 
-drink»?) con numerosi com
mensali di cui alcuni dal no
me e dal ruolo significativi: e' 
era naturalmente il padrone 
di casa. Carboni; c'era Calvi; 
c'era il neo-eletto Gran Mae
stro della Massoneria del 
Grande Oriente, il repubbli
cano Corona; c'era monsignor 

Ilari, nel ruolo di porta-paro
la del potente monsignor 
Marcinkus; c'era infine l'edi
tore dell'-Espresso», di -Re
pubblica» e di altri giornali 
Caracciolo di cui lo stesso De 
Mita ha fatto il nome per pri
mo 

Ma come mai tanti illustri 
commensali alla tavola im
bandita di quel Carboni? V 
uomo, va detto, non viene 
proprio dal nulla. Esordì co
me imprenditore di una casa 
discografica a Sassari, la -ca
pitale» più vicina alla sua 
Torralba dove è nato. Erano 
gli anni Cinquanta e i dischi 
non -tiravano» come oggi. L' 
impresa fallì e Carboni si mise 
nelle imprese edili, aiutato da 
un suocero già in affari nel 
settore. Fu allora che si legò 
alla DC e, probabilmente (co
me è capitato anche ai Sindo-
na, ai Cefis, ai Pazienza, ai 
Calvi e via elencando, -su e 
giù per le scale») non perché 
spinto dalla lettura delle ope
re e dei discorsi di Sturzo, di 
Donati e di De Gasperi. Si le
gò al gruppo intorno a Segni, 
all'onorevole Pitzalis e venne 
a Roma dove, per un breve pe
riodo negli anni Sessanta, fu 
anche al Quirinale nella Se
greteria particolare, e infor
male, di Segni. 

Il grande lancio Carboni lo 
programma con puntigliosità 
per il 1974. Si lega a specula
zioni edilizie nella zona di Ol
bia e di Porto Rotondo; strin
ge rapporti di affari con un 
toscano. Monaci, che poi ver
rà travolto da un fallimento e 
infine diventa socio di Mim
mo Balducci che porta la car
ta moneta. Questo Balducci 
aveva evidentemente del tor
bido nella sua vita. Qualche 
mese fa è stato assassinato, 
per affari di droga, a Roma. 
Nelle sue tasche gli investiga-

Indagine lunga e difficile 
per far luce sui 

«buchi» dell'Ambrosiano 
Continua il lavoro dei commissari di Bankitalia - Il ridimensio
namento di 2000 miliardi in borsa dopo la scomparsa di Calvi 

MILANO — Le prime avvi
saglie concrete della crisi 
dell'Ambrosiano si sono ma
nifestate in Borsa mediante 
un brusco ridimensiona
mento dei titoli del gruppo: 
un primo bilancio delle ulti
me sedute di Piazza degli Af
fari dimostra che la Borsa ha 
svalutato di circa 2.000 mi
liardi le varie partecipazioni 
quotate del gruppo Calvi e di 
quello Pesenti. 

Gli allarmi per i «buchi* al
l'estero del Banco, i suoi in
trecci con le controllate di 
Pesenti fortemente indebita
te (per centinaia di miliardi 
con il gruppo Ambrosiano), 
hanno suscitato reazioni e-
motlve e giustificate. 

Intanto proseguono le in
dagini dei commissari nomi
nati da Bankitalia per fare 
luce sulla situazione dell' 
Ambrosiano. Forse è troppo 
presto per dirlo, ma la Banca 
d'Italia non pare si stia muo
vendo con fa necessaria e-
nergia. Chissà, qualcuno di 
loro può preferire azioni 
«prudenti», che non generino 
contraccolpi negativi. Ma a-
giranno, sapranno andare fi
no in fondo, incidere con de
cisione l'Infezione dell'Am
brosiano? 

A tanti è tuttavia apparso 
singolare che Bankitalia non 
sia intervenuta per commis
sariare l'Ambrosiano già pri
ma della fuga di Calvi. Che ci 
fossero gli estremi per una 
tale iniziativa a giudizio de-

511 esperti risulterebbe evi-
ente prendendo in esame la 

lettera scritta da Calvi il 31 
maggio 1982. Quella lettera è 
stata resa pubblica e non da 
Bankitalia che, si dice, si sia 
fortemente arrabbiata per la 
sua diffusione. 

Quanto tempo ci vorrà per 
conoscere i risultati dell'at
tuale ispezione? E vero, si 
tratta di materiali complessi, 
aggrovigliati, e ci vuole sag
gezza e prudenza nell'inter-
pretarll. Nonostante ciò rite
niamo opportuno porre alcu
ni Interrogativi: si avrà il co
raggio di Indagare a fondo i 
rapporti Ambrosiano-Ior (1" 
Istituto Opere di Religione 
del Vaticano dominato dal 
chiacchierato e impassibile 
nelle peggiori bufere monsi
gnor Marcinkus) che, è stato 
scritto, nasconderebbero pe
ricolosi intrecci di potere e 
allarmanti buchi finanziari 
all'estero? 

Ricordiamo che quando si 
sono assunte iniziative con
crete (e pensiamo alla deci
sione della Consob di co
stringere alla quotazione uf

ficiale in Borsa l'Ambrosia
no) i risultati non sono man
cati a favore della trasparen
za. Ma si è trattato dell'unica 
iniziativa autonoma, non co
stretta dalla forza delle cose, 
naturalmente oltre a quella 
di Baffi e Sarcinelli. Abbia
mo appreso da ambienti uf
ficiali che la Consob conti
nua a vigilare sui casi dell' 
Ambrosiano, pronta a colpi
re con durezza ogni tentativo 
improprio di compravendita 
di titoli dell'Ambrosiano nel 
«terzo mercato». La Consob 
ha infatti «sospeso» la quota
zione del titolo. «Sospeso» op
portunamente. Ma ciò si
gnifica che il provvedimento 
non può essere indefinita
mente mantenuto, deve ave
re un termine. Questo termi
ne, fanno sapere dalla Con
sob, dovrebbe scadere entro 
15 giorni. Che succederà al
lora se i commissari e i «sor
veglianti» Bankitalia non di
ranno niente sulla situazio
ne dell'Ambrosiano? 

I dirigenti dell'istituto 
centrale hanno inviato que
sto telex alle banche estere: 
«Lo scopo delle misure prese 
è di salvaguardare gli inte
ressi dei depositanti e di ga
rantire la regolare ammini
strazione degli affari della 
banca. L'attività del Banco 
Ambrosiano sta procedendo 
normalmente sotto il con
trollo della Banca d'Italia». 
Ribadiamo che ci è apparsa 
adeguata al testo la battuta 
di un banchiere inglese: 
«Non avevamo mai ricevuto 
un telex così rapido e tanto 
preciso in una situazione 
comparabile a quella dell' 
Ambrosiano». Bankitalia 
possiede i dati concreti per 
rassicurare 1 banchieri stra-

Camera: venerdì 
la discussione 

ROMA — L'oscura vicen
da della morte del ban
chiere Calvi sarà discussa 
in parlamento. Venerdì 2 
luglio infatti la Camera 
del deputati dibatterà gli 
scottanti temi legati alle 
peripezie finanziarie del 
presidente dell'Ambro
siano, e al tragico ritrova
mento del suo corpo. So
no state presentate nu
merose interrogazioni. 

nieri? Ci metta in grado di 
valutarli, di restituirli ai let
tori con precisione. 

La stessa cosa chiederem
mo al ministro del Tesoro. 
Andreatta ha infatti dichia
rato, come è stato riportato, 
durante i lavori dell'assem
blea dell'Abi (associazione 
dei banchieri italiani), che' 
vendendo «La Centrale» si 
potrebbe coprire il buco del
l'Ambrosiano. Restiamo alle 
cose note, alla lettera della 
Banca d'Italia: è sta£a accer
tata una «esposizione» all'e
stero di circa 2.000 miliardi 
di lire. Evitiamo per ora di 
parlare di altre esposizioni, 
di quelle di Pesenti e della 
Rizzoli. 

Facciamo alcuni conti 
semplici, come una massaia. 
Qual è il patrimonio della 
Centrale? La Banca Cattoli
ca del Veneto: 3.300 miliardi 
di depositi. Ci hanno detto 
degli esperti che per calcola
re il valore congruo di una 
banca in Italia si ueve appli
care una percentuale del 
12% al totale dei depositi. Ne 
emerge un valore della Ban
ca Cattolica del Veneto di 
circa 400 miliardi. Con la 
stessa procedura il valore del 
Credito Varesino (altra ban
ca controliata dalia Centra
le) risulta di circa 220 miliar
di. La Toro assicurazioni è 
valutata sui 400 miliardi. II 
totale è di poco superiore ai 
1.000 miliardi. Ma «La Cen
trale» non possiede la totali
tà di queste società, ne pos
siede in media il 50%. Si trat
ta quindi di un valore all'in-
circa di 500 miliardi. Occorre 
tuttavìa sottrarre da questa 
cifra i 200 miliardi impegna
ti nella Rizzoli. Si giunge a 
300 miliardi. C e di più: il 
Banco Ambrosiano possiede 
la metà della Centrale. La ci
fra fruibile per l'Ambrosia
no, in caso di vendita della 
Centrale, si riduce pertanto a 
150 miliardi. Riteniamo sia 

Juesto l'ordine di grandezza. 
otrebbe variare, ma rite

niamo sia congruo. Ma am
mettiamo che possa rag
giungere i 200-250 miliardi. 
Come si potrebbe in questa 
maniera coprire un buco di 
circa 2.000 miliardi? 

Alle considerazioni di 
buon senso suesposte ag
giungiamo una riflessione 
•politica»: se il buco dell'Am
brosiano poteva essere co
perto facendo appello alle ri
sorse interne perché Calvi ha 
mollato la presa ed è fuggito 
verso la morte? 

Antonio Mtreu 

(ori hanno trovato alcuni as
segni firmati dal boss mafios 
siciliano Giuseppe Di Cristi
na, assassinato a sua volta. 
quattro anni fa a Palermo. Il 
legame con la mafia siciliana 
ancora una volta non si smen
tisce. Balducci era amico e so
cio di Abbruciati, quello che 
morì nell'attentato al vice di 
Calvi, Rosone. È questo già un 
filo consistente fra il brillante 
Carboni e il finanziere mila
nese? 

Sempre negli anni Settan
ta, Carboni si lancia nella edi
toria, e colloca il suo -sergen
te» Pellicani come Ammini
stratore delegato nel nuovo 
-Tuttoquotidiano» che do
vrebbe diventare la bandiera 
della destra politica e econo
mica in Sardegna. Il giornale 
fallisce, ma Carboni no. Ab
bandona temporaneamente il 
progetto giornalistico e si lan
cia in una impresa che — ci si 
permetta — ha qualcosa di 
emblematico e ricorda un po' 
'Porcile» di Pasolini: si chia
ma la -Megaporcilaia» e do
vrebbe consistere nella co
struzione di una vera -ciftà» 
di porci. L'impresa fallisce 
quando si scopre che per eli
minare i liquami di quelle le
gioni di maiali, senza inqui
nare tutta la Sardegna, occor
rerebbe un sistema fognario 
uguale a quello di una metro
poli umana. 

Carboni torna all'edilizia 
per ricchi, si lancia in grandi 
progetti a Porto Rotondo (suo 
il villaggio -Vacanze esclusi
ve», suo quello di -heia Saga-
da») e inizia la costruzione 
della sua -megavilla» che do
vrebbe coprire 1.200 metri 
quadrati ma non è mai stata 
finita. Le cose però non vanno 
bene e Carboni — che scom
pare e riappare sempre, come 
un fiume carsico — non si ve

de più. 
Torna alla ribalta come 

-sponsor» di Berlusconi e di 
Canale 5. Si lancia nella im
presa di -Olbia 2» (30mila va
ni, porto turistico per 2 mila 
imbarcazioni, 60 mila abitan
ti, concorrenza spietata all'A-
ga Khan nella Costa Smeral
da) e torna a accarezzare pro
getti editoriali. 

Imposto dalla DC, entra 
con il 34 per cento nella nuova 
gestione della -Nuova Sarde
gna» (il 48 per cento è di Ca
racciolo, e ciò giustifica con 
ragioni d'ufficio almeno quel
la sua presenza alla cena con 
De Mita: magari non sapeva 
chi sarebbero stati gli altri 
commensali), e puntualmen
te ricolloca nel Consiglio di 
amministrazione il fedele Pel
licani. Amico di Corona — 
che però dice di conoscerlo 
poco e lo qualifica come per
sona a modo — e amico di chi 
governa la Regione —il sotto
segretario de Pisanu ha detto 
che era legato a Angelo Rajch, 
Segretario de sardo e preci
dente della Regione dimissio
nario, che però ha smentito — 
che infatti lo ha sempre facili
tato nella concessione di ter
reni, almeno quando a gover
nare c'era la DC (i comunisti 
hanno presentato una inter
pellanza in Consiglio regiona
le su certi intrallazzi). 

Insomma il Cameade sardo 
ha buone amicizie e cade sem
pre in piedi. Suo avvocato sa
rebbe Vilfredo Vitalone, fra
tello del senatore de e ex-pro
curatore che pure gli è stret
tissimo amico. Nelle sue resi
denze sarde — dove arriva sul 
suo aereo -Chejenne Piper» 
personale, segno che ora gli 
sta andando bene in affari — 
sono ospiti abituali i Vitalo
ne. e anche l'ex-responsabile 
del SISMI, Santovito, che di 
Carboni è molto amico. È for
se per via di questa amicizia 
che qualcuno ha pensato che 
il passaporto falso di Calvi 
trovato nelle sue tasche a 
Londra, potesse venire dai 
Servizi segreti? Quella notizia 
è stata smentita fermamente, 
ma l'amicizia di Santovito 
con Carboni no. Anzi, non se 
ne sapeva nulla. 

Questo dunque il ritratto di 
un altro figlio -del sistema»: 
Stendhal lo avrebbe chiamato 
Julten Sorel e -figlio dell'epo
ca». Noi lo chiamiamo Flavio 
Carboni, e figlio del sistema di 
potere che, almeno lui, indivi
duava nella DC. 

Ugo Baduel 
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LONDRA — Leone Calvi, fratello di Roberto, al suo arrivo nella 
capitale inglese per il riconoscimento del cadavere 

Ancora tre «politici» interrogati 
sui rapporti con Gelli e la P2 

ROMA — In attesa di affrontare il dramma Calvi, esaminare 
rapporti e documenti, relazioni mediche e interrogatori, i parla
mentari della Commissione d'inchiesta sulla P2 e le sporche fac
cende di Lido Gelli, hanno ascoltato, ieri mattina, nuovamente un 
gruppo di politici. 

Questa volta è toccato al senatore socialista Francesco Fossa. 
all'ex presidente della Regione Lombardia Cesare Golfari (DC) e al 
capogruppo del PSI a Montecitorio Silvano Labriola. I loro nomi, 
come si sa, comparivano nel famoso elenco di Gelli con relativo 
pagamento delle quote. Fossa ha ricordato dì essere entrato in 
massoneria nel 1977, «iniziato» dal «gran maestro» Salvini Fossa ha 
poi aggiunto di non aver mai conosciuto Gelli e di non sapere 
perché il suo nome fosse stato inserito negli elenchi P2. Cesare 
Golfari ha fatto presente di avere incontrato occasionalmente Gelli 
all'Hotel Excelsior e di aver discusso con lui genericamente della 
situazione politica italiana. Non ha saputo spiegare il problema del 
pagamento delle quote che lui non avrebbe mai effettuato. È stata 
quindi la volta del socialista Labriola. Il parlamentare ha spiegato 
di essere completamente estraneo alla P2 e di avere incontrato 
Gelli solo occasionalmente. Labriola ha poi ammesso di avere ade
rito alla Massonerìa nel 1978, aH'«orecchio» del gran maestro Bat
telli. «La mia — ha detto in sostanza il parlamentare socialista — 
fu una adesione motivata da ragioni culturali». 

Interrogazione del PCI 
sulla proprietà 

dell'Ambrosiano e sul 
finanziere Bagnasco 

Romane!, uno dei tanti 
misteriosi «consulenti» 

PORDENONE — 11 rag. Aldo Romanet, 
45 anni, commercialista pordenonese, in
dicato come l'ultimo personaggio di un 
certo «calibro» ad aver visto Roberto Cal
vi in Italia (a Trieste o a Grado, non è 
ancora chiaro), è sempre uccel di bosco. 
L'attendeva il sostituto procuratore di 
Trieste Coassin, in semplice qualità di te
ste, ma il Romanet — a detta del suo 
legale aw. Savoldi — ha temuto di entra
re in tribunale come teste e di rimanervi 
come imputato, come è accaduto al Pelli
cani in visita dal dott. Sica a Roma. Pare 
quindi si sia rifugiato in Svizzera, paese 
che frequenta con buona consuetudine, e 
che da lì abbia telefonato agli inquirenti 
per esprìmere il desiderio di essere inter
rogato nel suo dorato esilio, e non davanti 
alla giustizia italiana. 

Cosa teme il Romanet? Le implicazioni 
nel caso Calvi, ovviamente, ma è lecito 
presumere che il commercialista porde
nonese sia stato spinto alla fuga anche da 
alcuni precedenti, che non gettano certo 
buona luce sul suo modo di essere «uomo 
d'affari». Si tratta di un pregiudicato, in 
altre parole, arricchitosi sulla pelle dei 
disastrati del Vajont, condannato nel 
maggio dell'80 a quattro anni di reclusio
ne (di cui due condonati) per truffa e fal
so. La sentenza fece scalpore, non tanto 
per i nomi implicati, quanto per la sua 
lievità rispetto alla pesantezza delle im
putazioni. 

Erano stati truffati centinaia di citta
dini, a vantaggio di pochi che si costruiro
no colossali fortune. Il meccanismo era 
questo. Erto e Casso, i due comuni più 
colpiti del versante udinese (all'epoca 
della tragedia non esisteva ancora la pro
vincia di Pordenone), contavano circa 
seicento venditori ambulanti: un'attività 
molto comune dei due paesi montani, che 
mandavano tradizionalmente la loro gen
te in tutta la regione. Dopo il disastro 
(duemila morti e distruzione completa) 

L'ultimo personaggio 
di un certo «calibro» 

che incontrò 
Calvi in Italia 

Testimone-chiave 
è fuggito 
per paura 

dell'arresto 
Fu condannato 
per lo scandalo 

del Vajont 

fu varata la legge di ricostruzione, che 
prevedeva una norma per la cessione del
le licenze di commercio ambulante. E qui 
spuntarono gli sciacalli: le provvidenze 
governative prevedevano infatti il 20% a 
fondo perduto e l'80% in mutui a bassis
simo interesse (il 3% ). Questa norma sul
le licenze fu utilizzata da speculatori per 
dar via libera a costruzioni di grandi ma
gazzini, discoteche, ristoranti, altre im
prese. Un esempio concreto: un idraulico 
che aveva subito un danno di mezzo mi
lione, si vedeva rimborsate 300 mila lire; 
poi, a fondo perduto, altri 25 milioni per
ché intendeva «ingrandirsi», e poi riceve
va anche 150 milioni a titolo di mutuo 
agevolato. A questo punto l'idraulico ce
deva tutta l'impresa e in un'altra provin
cia poteva così nascere un'industria di 
pannelli per il riscaldamento finanziata 
col danaro pubblico. 

Il Romanet istruiva simili pratiche, as

sieme ad altri professionisti della zona; al 
processo parve comunque il capofila del
l'operazione. Ciononostante subì la lieve 
pena di cui sopra, e ancor meno subirono 
gli altri. 

Per riuscire nella truffa, naturalmente, 
il Romanet non poteva essere «figlio di 
nessuno., un'area di appartenenza politi
ca doveva pur averla. E infatti le sue pra
tiche finivano tutte alla competente com
missione provinciale che le avallava senza 
batter ciglio. La commissione era presie
duta da Vinicio Turello, già presidente 
della Provincia di Udine, notabile demo
cristiano potente in tutto il Friuli-Vene
zia Giulia. Questa commissione avallo 
«stati di avanzamento» per la costruzione 
di stabilimenti del tutto inventati, diede 
quindi via libera a munifiche provviden
ze, e finanziò società fittizie. Ma la sen
tenza, e anche l'istruttoria, gè la prese con 
i cosiddetti «pesci piccoli»; il Romanet 
(che tanto piccolo non sarebbe rimasto a 
lungo), il notaio Diomede Fortuna, che 
legalizzava le pratiche (condannato e so
speso anche dal suo ordine professionale) 
e l'avvocato svizzero Pierfrancesco Cam
pana, che curava il trasferimento dei ca
pitali così ottenuti in pingui conti deposi
tati in banche ovviamente svizzere. Que
sto Campana è stato in galera in Italia 
anche per riciclaggio di denaro sporco, 
proveniente da sequestri di persona. 

Un bel giro di gentiluomini, non c'è che 
dire. Che ci faceva il Romanet con Calvi? 
Ad accomunarli, per ora, sembra solo una 
predisposizione per operazioni bancarie 
all'estero. C'è chi dice però che il com
mercialista pordenonese fungesse da 
«consulente» del Banco Ambrosiano. In 
questa incredibile storia tutto può essere: 
pregiudicati, contrabbandieri e «alta fi
nanza» sembrano tutte voci di un potere 
occulto e spietato, dove lo Stato non met
te naso. 

Iniziativa PCI per garantire 
l'indipendenza del «Corriere» 

Interpellanza di deputati comunisti a Spadolini e al ministro del Tesoro - Conge
lare le azioni della Centrale per evitare forme di dominio esclusivo sul giornale 

MILANO — Ci sono molti se
gnali dai quali si ricava che 
gruppi di pressione, politici e 
finanziari, stanno studiando 
come approfittare della bufe
ra che ha investitilo il Banco 
Ambrosiano per mettere le 
mani sul Corriere della Sera. 
Bisogna sbarrare la strada a 
simili manovre e garantire 1' 
autonomia del giornale: que
sta la richiesta che quattro 
deputati del PCI hanno posto 
al presidente del Consiglio e 
al ministro del Tesoro con una 
interpellanza presentata ieri 
alla Camera. 

I compagni Peggio, Pavoli-
ni, Macciotta e Quercioli chie

dono innanzitutto che la quo
ta azionaria (il 40?c) del 
Gruppo posseduta dai Banco 
attraverso la Centrale non sia 
— in questa fase — ceduta né 
trattata; che prima si accerti 
la reale esposizione debitoria 
del Gruppo Rizzoli-Corriere 
della Sera. 

I deputati comunisti chie
dono inoltre a Spadolini e An
dreatta -se essi non ritenga
no che la costituzione di un 
largo "pool" di imprese, ban
che, associazioni, enti pubbli
ci e privati, il quale possa 
procedere rapidamente all' 
assunzione del controllo e 
della gestione della società 

Rizzoli-Corriere della Sera, 
in moda da garantire l'asso
luta autonomia escludendo 
cioè che nessuna singola im
presa, banca o ente detenga 
quote rilevanti del capitale di 
tale società, possa essere la 
soluzione più idonea a sal-
varguardare l'indipendenza 
economico-finanziaria, poli
tica e culturale del Gruppo, 
oltreché la professionalità e 
la libertà degli operatori del
l'informazione». 

La soluzione della questio
ne Corriere della Sera appare 
dunque — sottolinea a sua 
volta il compagno Gianni Cer-
vetti in un articolo sull'ultimo 

numero di Rinascita — -un 
banco di prova per ogni forza 
politica democratica e per o-
gni forza economica sana» 
-Noi riteniamo — scrive Cer-
vetti — che per salvare que
sto "patrimonio" sia necessa
rio oramai garantire un as
setto proprietario che eviti i 
pericoli, da un lato, della co
siddetta "irizzazione" e, dal
l'altro, dell'intervento o della 
presenza privata dominante 
in sostituzione del Banco 
Ambrosiano e della Centrale. 
La strada da seguire è quella 
dell'apporto "pluralistico" di 
varie componenti: del mondo 
creditizio, finanziario e pro
duttivo». 

La vicenda dell'-Ambro-
siano» con i suoi tragici ri
svolti può essere -letta» da 
diverse angolature. Prima fra 
tutte quella dei rapporti tra 
Calvi — con le forze che lo 
hanno sorretto o utilizzato — 
e il groviglio di interessi e po
teri, palesi ed occulti, interni 
ed internazionali, nel auale 
sembra si sia collocata l atti
vità del Banco. A tal proposi
to. non basta porre una giusta 
esigenza — a questo punto 
non più procrastinabile — di 
trasparenza, di pulizia e di 
rigoroso e rapido risanamen
to; occorre, anche e prelimi
narmente. chiedersi perche 
questa così lunga vicenda si 
sia potuta compiere, con qua
le eventuali complicità. 
preordinate o puramente og
gettive, con quali negligenze 
o inerzie: occorre, cioè, dipa
nare un intreccio — che oggi 
sembrerebbe inestricabile, 
stante il punto alto cui si at
testa -questa» questione mo
rale — tra politica ed econo
mia, tra Stato e capitale fi
nanziario, tra organismi in
ternazionali e dimensioni 
multinazionali delle imprese 
bancarie. Altri profili per una 
-lettura» della vicenda Calci 
riguardano: il rapporto tra 
Banco e le società finanziarie 
e fiduciarie, interne ed inter
nazionali, la questione della 
conoscenza dell'assetto pro
prietario dell'Ambrosiano. 
tutt'oggi non risolta dopo 
lunghi anni di sole disquisi
zioni, anche per una colpevo
le carenza di normative legi
slative; il rapporto con gli or
ganismi di controllo sul siste
ma creditizio, ere. 

Come sindacato di catego
rìa (FISAC-CGIL) abbiamo 
ritenuto positiva, ancorché 
-tardiva», la decisione della 

L'ascesa di Calvi 
non era davvero 

irresistibile 
Controlli tardivi e carenze legislative 
favoriscono le iniziative più avventurose 

Banca d'Italia di iniiare pro
pri ispettori, utilizzando al
cune fra le sicuramente mi
gliori professionalità a sua 
disposizione, per un -accer
tamento» straordinario pres
so l'Istituto milanese; pur te
nendo conto dei riflessi sul 
pubblico dei risparmiatori 
(che già però era frastornato 
dal caotico e convulso succe
dersi di eventi) e delle riper
cussioni anche internaziona
li. abbiamo, in buona sostan
za, profilato la necessità di 
atti di rigore. 

Occorre, in questi giorni 
drammatici, ripensare criti
camente — facendo tesoro 
della messe ai valutazioni e 
proposte della nota relazione 
di minoranza presso la Com
missione Sinaona — lo svol
gimento di quest'ultima vi
cenda per impedire il ripeter
si di errori e snaturamenti. Ai 
commissari straordinari del
l'-Ambrosiano» spetta ora un 
compito difficilissimo, per il 
cui svolgimento occorrono la 
vigilanza e il sostegno delle 
forze sane del Paese; l'inizia
tiva giudiziaria. sulla vicenda 
• Catii», naturalmente, farà il 

suo corso. Non è del tutto fuo
ri luogo ipotizzare anche una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta, stante le dimen
sioni politiche del caso, che 
naturalmente non -interferi
sca- o -avochi», ma finisca 
anche col sostenere gli ardui 
compiti degli organi di con
trollo. Occorrono comunque 
prime risposte, certe e rapi
de: il Paese pretende luce sut-
l'accaduto. 

Più in generale, si impone 
ormai una legislazione per la 
disciplina ed il controllo delle 
-finanziarie», delle -fiducia
rie» e degli altri organismi 
che effettuano raccolta -ati
pica» di risparmio: una legi
slazione che individui, in 
particolare, un solo organo di 
riscontro. Il disegno di legge 
predisposto di recente, per la 
trasparenza degli assetti pro
prietari degli enti creditizi 
privati, va rapidamente ap
profondito, emendato in al
cuni aspetti, e tradotto in leg
ge (questa volta potrebbe va
lere anche la decretazione d* 
urgenza!). Vanno dettate — 

non certo in senso permissivo 
— forme nuove di controllo 
delle partecipazioni all'inter
no e all'estero, dirette od in
dirette, delle banche in altre 
società, specie finanziarie. 
Va finalmente recepita nel 
nostro ordinamento la diret
tiva CEE 77/780 soprattutto 
nella parte in cui prevede /' 
obbligo per gli esponenti di 
enti creditizi, anche privati, 
del possesso di requisiti di o-
norabilità e professionalità. 
Se la direttiva fosse stata vi
gente, probabilmente Calvi 
non avrebbe potuto continua
re ad essere alla testa del
l'-Ambrosiano» dopo il pro
cesso penale che ebbe ad inte
ressarlo. 

In conclusione, sarebbe 
grave se la vicenda del Banco 
milanese fosse colta per fare 
avanzare impostazioni solo 
repressive nel campo dell'in
termediazione finanziaria; 
ma ugualmente grave sarebbe 
se si omettesse una salutare 
rimeditazione di quel furore 
deideologizzante — che è poi 
la chiave per far passare vec
chie ideologie — che procla
ma il ritorno al mercato, come 
unica salvezza dalla crisi e 
vorrebbe la parificazione del
le responsabilità del banchie
re pubblico a quelle del priva
to, la sostanziale depenaliz
zazione della -159» sui reati 
valutari, la deresponsabiliz
zazione sostanziale delle ban
che. Uguale coraggio occorre
rà per una riconcezione della 
vigilanza del sistema crediti
zio perché si attesti ad un li
vello nuovo di sintesi tra con-
trotto e propulsione. 

Angelo De Mattia 
(Segretario nazionale 

FISAC-CGIL) 

ROMA — Chi comanda all'Ambrosiano? Chi sono i veri pro
prietari dell'Istituto? I deputati comunisti Sarti, Bernardini, 
Macciotta, Bellocchio, Toni, Antoni e Triva hanno rivolto, a 
questo proposito, una dettagliata interrogazione al ministero 
del Tesoro. Nell'interrogazione, i deputati comunisti affer
mano di voler sapere, «pur considerando l'intreccio mostruo
so di un sistema connettivo che lega torbide vicende quali 
quelle di Sindona, della P2, della mafia, quanto meno con 
Immediatezza, gli elementi che sono ancor più emersi dopo la 
morte violenta dell'ex presidente del Banco Ambrosiano e 
che ancor più hanno fatto evidenziare in questa situazione 
fatti relativi all'ancora così oscura proprietà del Banco Am
brosiano, ed alle situazioni connesse alle entità debitorie del
l'Istituto: chi sono 1 proprietari delle quote di comando del 

Banco Ambrosiano; a quanto ammonta la quota di proprietà 
dell'IOR nel Banco Ambrosiano e nelle sue società collegate 
italiane; qual è l'effettiva entità dei crediti irrecuperabili o dei 
crediti in sofferenza dell'Ambrosiano rispetto alle società e-
stere; a quanto ammontano i crediti che il Banco Ambrosiano 
e le sue collegate hanno verso il gruppo Pesenti; a quanto 
ammontano i crediti che il Banco Ambrosiano e le collegate 
hanno verso il Gruppo Rizzoli». 

I deputati comunisti chiedono poi come mai sia stata con
sentita la nomina «a vicepresidente del Banco del finanziere 
italo-svizzero Orazio Bagnasco che opera nel mercato para
bancario attraverso un'Importantissima struttura finanzia
ria che è In concorrenza con gli istituti di credito e in conflitto 
di interesse anche con lo stesso Banco Ambrosiano». « 



Venerdì 25 giugno 1982 FATTI EIDEF 

Da «Ragtime» a «Reds», dai best-sellers di Irving e Doctorow 
ai film: gli americani denunciano il loro passato, ma lo 
raccontano come fosse un grande romanzo. Per assolverlo? 

Quando sono apparsi 
quasi contemporaneamen
te In traduzione italiana, i 
due ultimi romanzi di E.L. 
Dcctorow (Il lago delle stro-
laghe, Mondadori) e di John 
Irving (Hotel New Hampshi
re, Bompiani) è stato subito 
sottolineato 11 loro tratto 
critico apparentemente più 
significativo: quello di esse
re entrambi, pur nell'estre
m a diversità degli Intenti e 
del modi narrativi, del best-
sellers miliardari sì, ma di 
alta e sofisticata qualità let
teraria. Due casi rari, e per
ciò indicativi, insomma, di 
felice unione fra inconcilia
bili opposti, mercato e ta
lento. 

Debbo dire francamente 
che la Indubbia rappresen
tatività di scrittori come 
Doctorow e Irving e della 
loro opera non mi pare af
fatto vivere In questo dato. 
E per più ragioni: una è che, 
se un giudizio deve essere e-

A.A.A. Cercasi 
intellettuali 
per salvare, 
l'America 
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spresso proprio sulla resa e 
la qualità narrativa e «arti
stica», tanto II lago delle 
strolaghe quanto Hotel New 
Hampshire, non sono altro 
che prove di buona, esperta 
fattura e per di più, In en
trambi 1 casi, ben al di sotto 
del livelli dagli stessi ro
manzieri raggiunti in opere 
precedenti, per esemplo II 
mondo secondo Carp per Ir
ving o II libro di Daniel e lo 
stesso notissimo Ragtime 
per Doctorow. 

L'altra ragione — a no
stro avviso fondamentale 
— è nella caratteristica 
qualità di consapevole spe
rimentazione iperletteraria 
che entrambi 1 romanzi 
possiedono, pur costituen
do, per molti versi (rispetto 
a quella «officina» letteraria 
che è s ta ta la narrativa a-
merlcana fra la fine degli 
anni sessanta e gli inizi del 
settanta) una sorta di ripre
sa In grande stile del ro
manzo a intreccio nel senso 
più classico del termine. 
Qui si tocca davvero il pun
to essenziale della loro rap
presentatività, in quanto 
Salono entrambi indicare la 

mdenza di fondo della nar
rativa americana di questi 
anni: quella di ritentare le 
strade del romanzo a strut
tura chiusa e parabolica, 1-
tlnerario rinnovato di una 
«educazione sentimentale» 

alla vita, alla luce della sua 
Ironica Impossibilità. 

Un romanzo di fatti e sen
timenti, in una parola, e 
non di forme: anche se 1 mo-, 
dell! dello sperimentalismo 
anni sessanta, In tutte le lo
ro più scaltre e paradossali 
possibilità combinatorie, 
sono ripresi a piene mani, 
fino alla contaminazione e 
alla citazione diretta di luo
ghi topici e di forme. Questo 
spiega, ad esemplo, un sa
pore di vero e proprio rema
ke o rifacimento metalette-
rario che assume 11 narrare 
In Doctorow e Irving. Il de
stino dello scrittore, la li
bertà del suo intervento 
creativo sembrano quindi 
confinati alla presa d'atto 
amaramente ironica dello 
scacco e della coazione cui è 
ridotto, quasi che la s t rada 
di un rapporto diretto con 
la realtà e con la storia fosse 
praticamente sbarrata e il 
rapporto recuperabile solo 
attraverso la mediazione 
indiretta e disincantata dei 
tecnicismi e del fantasmi 
della finzione letteraria. 

Tale, per esempio, era la 
condizione dello scrittore 
protagonista del Afondo se
condo Garp di Irving, dove 
più che di una confusione 
fra vita e finzione o di u n a 
paradossale identità fra il 
destino del protagonista del 
romanzo che sta scrivendo 

e quello dell'io narrante, si 
poteva ben parlare di una e-
splicita volontà di creare 
una forma che fosse una 
finzione al quadrato, essa 
sola il vero tema e fine delia 
narrazione di Irving. 

Non diversamente In Ho
tel New Hampshire. Irretiti 
in questa complicità da ad
detti al lavori o trascinati 
come ipotetici lettori Inge
nui dalla vitalità della scrit
tura di Irving, si s ta al gioco 
e ci si diverte, ma per poco: 
alla fine, l'iterazione del 
meccanismo più che inge
nerare tedio, lascia 11 malin
conico senso di un'opera
zione pensata e scritta a 
freddo, paradossalmente 
incolore e neutra al di là di 
ogni scintillante virtuosi
smo, per quel pugno di om
bre letterarie r imaste impi
gliate nella rete del roman
zo e che vorrebbero esser 
fatte passare per pezzi di 
realtà e di personaggi veri. 
Per questa via, 11 romanzo 
tende anche a recuperare 
una sorta di s t ru t tura miti
ca, nel senso di narrazione 
onnicomprensivamente pu
ra, tale da consentire persi
no una rilettura il luminan
te e simbolica della Storia, 
del passato e del presente a-
mericano. 

Questa è certamente r 
ambizione di un narratore 
di indubbio rilievo quale 

Doctorow che in Ragtime ad 
esemplo, fa dell'Invenzione 
romanzesca, della «favola», 
lo strumento per scrivere 
un capitolo di storia sociale 
americana, mescolando 
storia e finzione, cronaca e 
fantasia, a questo modo re
cuperando una funzione 
critica e «Impegnata» della 
s t rut tura narrat iva e dello 
scrittore. Con coerenza e 
passione Doctorow ha rivi
sitato gran parte della sto
ria e soprattutto del miti 
della sinistra progressista 
americana di questo secolo, 
alla luce di un disincanto a-
cuto ma non per questo u-
gualmente intinto di no
stalgia e di partecipazione. 

Ma la favola. In una paro
la, tende a prevalere sulle a-
sperltà e le contraddizioni 
della storia, insensibilmen
te la smussa e pacifica in 
una sorta di epos e di ritro
vata leggenda, letteraria e 
in qualche punto come ma
nieristica nelle forme, fino a 
trasformarla in un pretesto 
o in una occasione rapsodi
ca. Sotto questa luce, pur 
essendo grave come ampu
tazione, l'operazione com-
fiìuta da Milos Forman nel 
ìlm omonimo quando tra

sforma il denso nodo di si- ' 
gniflcati di Ragtime in u n a 
serie di colorate e eleganti 
sequenze senza senso, ha 
per lo meno un punto non 
pretestuoso di fondamento. 

E così, se è comprensibile 
che a sinistra una bordata 
di critiche indignate ha ac
colto In America il film di 
Forman, mentre simpatia e 
entusiasmo sono stati riser
vati al Reds di Warren Beat-
ty, è poi vero che quest'otti
ca leggendaria e nostalgica 
rispetto al proprio passato e 
alla propria Identità rischia 
di ripetere, con tu t ta la r in
novata presenza inquieta 
che indubbiamente rivela, 
nell'America di Reagan, 
quel destino di Integrazione 
consensuale alla immagine 
di una società dinamica e a-
confllttuale, che sembra co
sì tragicamente propria del
la sinistra americana. 

Reds sarà certamente u n 

momento importante di ri
sveglio critico, ma è anche 
vero che John Reed e quel 
manipolo di uomini e donne 
intrepide più che del rossi 
rivoluzionari sono la rein
carnazione piena, su a l t ra 
sponda, del più adamant ino 
e Integerrimo individuali
smo americano ed è per 
questo che la rievocazione 
ha tutte le caratteristiche di 
un romanzo d'agnizione al
la Dottor Zivago. Beatty può 
Invocare a sua comprensio
ne il fatto che questo sguar
do Urico e nostalgico è esat
tamente lo stesso che u n a 
parte dell'intelhghentta di 
sinistra tende a volte a get
tare oggi su se stessa e sulla 
propria storia, quando si 
avventura a vederla come 
«romance». 

Questa tentazione è pre
sente anche nel disincanto 
critico di Doctorow, soprat
tut to in quest'ultimo ro
manzo, fi lago delle strola
ghe: per amaro e disilluso 
che sia l'itinerario esisten
ziale del protagonista Joe di 
Pfiterson e del suo alter ego 
il poeta Warren Penfield; 
per critico che sia lo sguar
do gettato sulla realtà della 
condizione operaia negli 
anni t renta-quaranta, r i 
mane che il fine vero del li
bro è l'irriducibile e sor-* 
prendente unicità dell'av
ventura individuale, della 
sua inesauribilità creativa 
che sfida e scompagina il 
grigiore e le maglie della 
storia. Ma, a questo modo, 
nel Lago delle strolaghe, Il fi
ne vero del narrare e anche, 
e forse soprattutto, la felici
t à inesauribile della scrittu
ra, la meraviglia del suo in
finito e speculare gioco 
combinatorio. Doctorow ri
vela quanto la dimensione 
storica e l'uso critico del ro
manzo rischiano di risol
versi in una forma di esorci
smo individuale, in una elu
siva libertà della scri t tura 
che ha in realtà tu t te le 
st immate di una coazione e 
di un estremo margine di
fensivo. 

Vito Amoruso 

«I topi uccidevano le galline. Allora si importarono dei gatti. Ma divennero migliaia 
e si inferocirono. Allora si importarono dei cani... e il posto, in breve, divenne invivibile» 
A Pechino il problema ecologico è all'ordine del giorno. E questa è una storia vera... 

Dal nos t ro corr ispondente 
PECHINO — Anche nel ma
re della Cina c'è un pugno di 
isole — atolli di corallo e sab
bia — abbandonate da Dio 
ma non abbastanza dagli uo
mini. Le carte di navigazione 
internazionali le chiamano 
Paracel o Spratly. Per i viet
namiti sono le Hoang Sa e 
Truong Sa. Per i cinesi sono 
le Xisha e Nansha. Nelle ac
que attorno ogni tanto ci si 
spara. Entrambi gli stati le 
rivendicano con ponderosi li
bri bianchi e documentazioni 
storiche, nonché eruditi trat
tati di archeologia. Dal 1974 
le Xisha — che allora veniva
no rivendicate dal governo di 
Saigon — sono occupate dai 
cinesi. Ma quei poveri soldati 
acquartierati in quelle isole 
senza acqua e battute dai ti
foni hanno guai ben più gros

si delle sporadiche battaglie 
navali. Almeno sembra così, 
stando ad una testimonianza 
a firma Li Hengmao, pubbli
cata da una rivista naturali
stica e ripresa in prima pagi
na dal 'China Daily: 

Roba fresca da mangiare 
laggiù non ce n'è. La guarni
gione aveva pensato bene di 
farsi mandare via mare un 
po' di galline che provvedes
sero una tranquilla fornitura 
quotidiana di uova. Ma suc
cesse una prima cosa strana: 
le galline rifiutavano di stare 
nei loro pollai e diventavano 
selvatiche, depositando le uo
va a casaccio nella boscaglia. 
E i soldatini dovevano fare la 
fatica di andarsele a cercare. 
All'improvviso si ebbe un calo 
pauroso della popolazione 
gallinacea e, di conseguenza, 
delle uova. Era colpa dei topi. 

L'isola era infestata da rodi
tori ferocissimi, alcuni di pe
so superiore al chilo. La guar
nigione si rivolse ad esperti 
derattizzatoti. Ma una volta 
tornati sul continente gli e-
sperti i topi ricomparvero più 
numerosi e feroci di prima. 
Non restava che importare 
dei gatti. I gatti in poco tem
po fecero piazza pulita dei 
topi, dando però il via ad un 
problema ancora più grosso. I 
felini si erano moltiplicati a 
dismisura, minacciando di 
distruggere, dopo i topi, an
che ogni altra forma vivente 
nelle isole, compresa la popo
lazione di uccelli marini, del
le specie più rare e pregiate. 

Il rimedio non poteva esse
re che portare stavolta dei ca
ni. Ma pare non siano serviti 
a molto. I gatti sfuggono ar
rampicandosi sugli alberi e i 

Un miliardo 
di gatti 
contro 

la Cina 

Uno spaccato di oltre 40 anni di storia del partito comunista: 
Paolo Bufalini racconta in un libro come ha vissuto da protagonista 
le scelte politiche più importanti, fino ai recenti avvenimenti polacchi. 
La tradizione e il cambiamento nell'esperienza di un «togliattiano» 

Paolo Bufalini con Togliatti 

Continuità, rinnovamento, 
com'è cresciuto il PO? 

È uno spaccato dì oltre un quaranten
nio di storia del partito: così Paolo Bufali
ni presenta questa sua raccolta di scritti e 
discorsi («Uomini e momenti della vita 
del PCI», Editori riuniti, pp. 210, L. 8.500). 
E infatti il libro ripercorre un arco di tem
po che va dal 1937 al 1980. Ma, ancorché 
non abbia affatto un andamento autobio
grafico il volume trae il suo primo inte
resse, attraverso le testimonianze, i profi
li, le proposte politiche, dal ritratto di una 
formazione personale, la sua, di Bufalini, 
in una precisa storicità. 

Detto in termini semplici, dalle pagine 
raccolte balza un dato dominante della 
biografia del nostro compagno, un dato 
per certi aspetti tutto suo e per altri comu
ne a un paio di generazioni di quadri co
munisti: l'impronta togliattiana, di meto
do, di approccio ai problemi, di modo d'es
sere dirìgente di partito e di massa. Po
tremmo cavarcela con l'indicare un bino
mio che sintetizza quell'educazione: con
tinuità-rinnovamento, continuità come 
coscienza delle radici e del valore della 
tradizione storica cui ci si ispira, rinnova
mento come condizione stessa perché la 
tradizione non si isterilisca, non si rin
chiuda in uno spirito conservatore, non si 
rifiuti all'analisi del nuovo, del comples
so, del contraddittorio. 

Ma se troviamo qui l'espressione tipica 
di un quadro «togliattiano» è anche per 
qualcosa che sta più addentro al suo ap
prendistato rivoluzionario e «nazionale»: 
vale a dire a un tipo di dirigente che non 
si è cimentato soltanto con l'elaborazione 
di una linea, con la partecipazione diretta 
e responsabile al dibattito all'interno del 
partito, ma attraverso la guida concreta 
di lotte di massa, l'esperienza di direzione 
di uomini — operai, braccianti, contadi
ni, intellettuali — di organizzazioni peri
feriche e di massa. 

Giustamente Bufalini ha, ad esempio, 
inserito nell'antologia una sua relazione 
del 1948, quando lavorava nella sezione dì 
organizzazione diretta da Pietro Secchia, 
su uno sciopero di braccianti e salariati 
del Polesine. Il vaglio dell'azione è stato, 
insomma, il più formativo, la risorsa deci
siva, il metro costante usato per un colle

gamento con i problemi, le condizioni di 
vita, la psicologia dei lavoratori. 

Della sensibiltà culturale di Bufalini, 
della sua attitudine intellettuale, del suo 
umanesimo storicistico, sono riconoscibi
li nella raccolta ì fondamenti concettuali: 
anzitutto una visione del processo rivolu
zionario come di qualcosa strettamente 
legata al processo della civiltà umana, 
che non distrugge i valori creati nel corso 
di un cammino «operoso e tormentato» 
ma li libera e li salva dal corrompimento 
nella creazione di una società nuova. Di 
qui la valorizzazione in Bufalini della le
zione gramsciana e togliattiana per la 
quale la stessa struttura economica è una 
sfera nella quale agiscono forze umane, 
influenzabile dunque dalle sovrastruttu
re in uno sviluppo storico reale. Di qui la 
sua convinzione che la democrazia politi
ca, la libertà sono valori universali senza i 
quali non si ha neppure un'avanzata ver
so il socialismo. Di qui, per fare esempi 
tratti dagli scritti raccolti in questo volu
me, la fermezza e lungimiranza della rea
zione opposta alla barbarie della violenza 
estremistica esplosa nel 1977, di qui il sub' 
discorso del 19*6 in cui si dà una motiva
zione teorica per propugnare una più 
stretta unità dei comunisti con le forze 
socialiste e tutte le forze progressiste lai
che. 

Ma non saremmo sinceri se non ag
giungessimo che la lettura complessiva di 
questi interventi ci è apparsa come se a-
vesse un segno drammatico. Personal
mente, rileggendo tutti i passi nei quali 
Bufalini parte dall'insegnamento togliat
tiano per una penetrazione e una critica 
nel groviglio di problemi e di contraddi
zioni delle società socialiste,.awertiamo 
un senso di insoddisfazione. E ancora ve
ro che là dove, come in URSS, sono state 
gettate le basi di una società nuova «esi
stono le condizioni dijuno sviluppo pieno 
della democrazia»? È ancora possibile 
partire da un presunto carattere sociali
sta alla base di quella società? Vale ancora 
una distinzione per la quale le forme del
la democrazia politica che auspichiamo 
essa raggiunga non necessariamente de
vono essere quelle che noi difendiamo e 
sviluppiamo per il nostro paese, con le 

loro garanzie formali e una dialettica plu
ralistica effettiva? 

Pensiamo di no, e non tanto per una 
sistemazione epocale che non piace nep
pure a Bufalini quanto perché contraddi
zioni e involuzioni si sono accumulate tal
mente e talmente intrecciate per noi all' 
esigenza di una loro critica radicale che 
l'idea stessa di un socialismo «diverso» 
non può non appropriarsi fino in fondo di 
questa negazione. Non tutto, insomma, 
sta più nei termini di rinnovamento nella 
continuità. Le posizioni, i criteri di giudi
zio affermati dieci o cinque anni fa, paio
no insufficienti: certo, in parte appari
ranno tali anche a Paolo Bufalini, che, 
non a caso, ha continuato a dare un con
tributo di primo piano proprio nella criti
ca alle società dell'Est in casi recentissi
mi, e valga per tutti la tragedia polacca, la 
polemica con «La Pravda». I sei mesi tra
scorsi dal 13 dicembre del 1981 provano a 
sufficienza come quella critica fosse moti
vata (e vada ribadita). 

La questione Morse quella di riconside-. 
rare ne I suo complesso l'originalità, la 
specificità dell'esperienza del PCI, per at
trezzarla a nuovi compiti, più ardui. Il 
volume che Bufalini offre a questa collet
tiva riconsiderazione è pieno di suggestio
ni e di stimoli. Nessuno dei profili che 
contiene è di maniera, d'occasione. Rivi
vono figure come quelle di Longo, di A-
mendola, di Alleata, di Li Causi, di Rossit-
to, di altri compagni. Si presentano con 
grande forza questioni che stanno al cen
tro ancora oggi di un dibattito politico 
vivace: la scelta europeistica e la funzione 
dell'Europa, la prospettiva di una ricom
posizione unitaria del movimento ope
raio italiano ed europeo, per la quale lavo
rare negli anni Ottanta. Siamo, in sostan
za, ci pare, dinanzi a circostanze storiche 
nelle quali è più che mai necessario com
piere un salto di qualità quali quelli che, 
dall'epoca di Gramsci e di Togliatti, Bufa
lini ha valorizzato in uno dei sagi più belli 
della raccolta, intitolato signifi
cativamente: al fondo della nostra politi
ca. 

Paolo Spriano 

cani passano il loro tempo ad 
abbaiare, azzuffarsi tra loro e 
minacciare i poveri soldatini 
e le loro già sofferte razioni di 
cibo. La guarnigione, che non 
ne può davvero più, lancia 
dalle colonne del giornale un 
SOS urgente agli ecologisti 
perché li aiutino a districarsi 
dal pasticcio creato da galli
ne, topi, gatti e cani... 

Non sappiamo se sotto sot
to non sia anche un appello 
— valido per le isole dell'Us-
suri come per quelle del Sud 
Atlantico o per tutti gli altri 
paradisi ecologici — a lasciar 
perdere l'uso delle armi per 
quanto petrolio si possa sup
porre vi sia nel sottosuolo o 
nei fondali al largo. Né se 
possa essere interpretato co
me un appello per la forma 
suprema di difesa "dell'am
biente', che è la pace. Certo, 
è una lezione da non prende
re alla leggera il tema dell'e
cologia. 

Il rapporto tra un miliardo 
di persone e il loro ambiente 
non è cosa da ridere. Da 
quando nel 1979 è stata pro
mulgata una legge per la pro
tezione dell'ambiente, non 
passa giorno senza che l'at' 
tenzione non venga richia
mata sui problemi, non si e-
manino misure, non si faccia
no investimenti. Sul finire 
dello scorso anno il Parla
mento decise che ogni cinese, 
entro quest'anno, avrebbe do
vuto piantare una media di 
tre alberi a testa. Si sono vi
ste le foto del vecchio Deng 
Xiaoping che, vanga in spal
la, i suoi alberi è andato a 
piantarli sulle colline occi
dentali di Pechino. 

Gli erori qui sono stati ter
ribili. E i peggiori si sono fatti 
— un guaio che dovrebbe far 
riflettere — per fini ineccepi
bili. Negli anni 50 si diceva 
che ogni passero poteva man
giare sino a un chilo di cereali 
all'anno. Moltiplicando la ci
fra per il numero presunto 
dei passeri, la nazione risul
tava depredata di razioni per 

milioni e milioni di persone. 
Mao lanciò la guerra contro i 
passeri. Per giornate intere 
centinaia di milioni di conta
dini, adulti, vecchi, giovani e 
bambini che si davano il tur
no, si misero a battere latte e 
tamburi finché gli uccelli, 
stanchi e impauriti, si abbat
tevano stecchiti al suolo. Il 
guaio è che i passeri mangia
vano anche gli insetti nocivi. 
Questi ultimi si moltiplicaro
no e finirono per danneggiare 
le colture dieci volte di più di 
quanto non facessero quei 
poveri uccelli. 

Gli esempi negativi — che 
oggi vengono continuamente 
richiamati dalla stampa ci
nese — possono moltiplicar
si. C'è la storia delle enormi 
estensioni di prateria mongo
la che si trasformarono in de
serto quando si arò la coltre 
d'erba per coltivare grano. 
Quella delle centrali termi
che che hanno inquinato i 
fiumi. Quella del milione e 
mezzo di tonnellate annue di 
scarichi industriali che tra
formano le riserve idriche di 
Pechino in concentrati di 
mercurio, cobalto e trielina. E 
c'è l'immane distruzione del
le foreste, che nella stagione 
delle piene finisce col trasfor
mare i fiumi in valanghe di 
fango che sommergono campi 
e villaggi. 

È vero, non è bastato il solo 
fatto che ci sia il socialismo a 
salvare l'ambiente o a evitare 
che ci si sparasse per delle i-
sole.E talvolta i guasti pro
dotti in nome delle esigenze 
del progresso e persino dell' 
uomo concreto non sono stati 
meno gravi di quelli prodotti 
in nome del profitto. Almeno 
ora qui si cerca di porvi rime
dio proprio quando nella ric
ca America ai Reagan le nuo
ve esigenze del budget milita
re tentano di seppellire — 
non senza fortissime proteste 
— quel che si era fatto di po
sitivo. 

Siegmund Ginzberg 

Vince la vedova: sequestrati 
altri due libri di Celine 

MILANO — n giudice deUa 
undicesima sezione civile del 
tribunale di Milano Pietro 
Carfagna ha ordinato ieri il 
ritiro dal commercio di due 
libri di Louis Ferdinand Celi
ne «Mea culpa* e «La bella ro
gna», pubblicati di recente 
dalla casa editrice «Guanda». 
È stato così accolto il ricorso 
presentato dalla vedova dello 
scrittore, la signora Destou-
ches, contro la pubblicazione 
da parte della «Guanda» di 
queste opere. In un comuni
cato la casa editrice sottoli
nea «il carattere gravemente 
censorio e anticulturale di un 
provvedimento che attenta a 
uno dei fondamentali diritti 

dell'individuo in una società 
libera e evoluta: il diritto di 
leggere ciò che si vuole e di 
farsene direttamente un'opi
nione». Nel ribadire la pro
pria intenzione di far fronte 
ai propri doveri di carattere 
economico verso gli eredi di 
Celine, la «Guanda» richiama 
«l'attenzione e la sensibilità 
dell'opinione pubblica italia
na, francese e di ogni paese 
libero sulla gravità di quanto 
sta accadendo*. Un provvedi
mento analogo era stato pre
so nel gennaio scorso, quando 
era stato disposto il ritiro dal 
commercio del libro di Celine 
•Bagatelle per un massacro», 
giudicato dalla critica forte
mente antisemita. 
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Nuova iniziativa del PCI alla Camera 

Spadolini dovrà ritornare 
a spiegare il caso Cirillo 

Con un'interpellanza presentata ieri il governo chiamato a rispondere delle versioni 
ufficiali reticenti - Ancora impuniti i responsabili degli scandalosi patteggiamenti 

ROMA — Il presidente del consiglio Spadolini adesso dovrà ritor
nare dinanzi alla Camera per spiegare come andò esattamente la 
scandalosa trattativa con il boss della camorra Raffaele Cutolo per 
ottenere la liberazione dell'assessore democristiano della Campa
nia Ciro Cirillo. 

Quando il 23 marzo Spadolini nell'aula di Montecitorio si pre
sentò per fare alcune dichiarazioni già allora esse apparvero piene 
di lacune. E nei giorni successivi, quando vennero fuori, senza 
essere mai smentite, le notizie sullo sconcertante via vai di camor
risti, uomini dei servizi segreti, brigatisti e di pubblici ufficiali 
(qua! è il sindaco democristiano del Comune di Giugliano, Giulia
no Granata) dentro la cella di Cutolo nel carcere di Ascoli Piceno, 
quelle dichiarazioni — che già poco ammettevano sulla gravissima 
trattativa — si mostrarono anche menzognere. Evidentemente 
nemmeno a Spadolini venne raccontata tutta la vera verità espo
nendo così anche lui alle dure critiche che da più parti e sino ad 
oggi sono state rivolte a determinati settori dell'apparato dello 
Stato. Spadolini alle Camere dovrà ritornare sulla base di una 
interpellanza presentata dal PCI (firmatari i compagni Giorgio 
Napolitano, capogruppo alla Camera, Alinovi, Spagnoli, Fracchia 
e Pochetti). 

Ieri Napolitano ne ha chiesto, nel corso della conferenza dei 

capigruppo, la discussione immediata. Spadolini ha fatto sapere 
che è indisponibile almeno sino alla prossima settimana perché 
impegnato all'estero. Il compagno Spagnoli, vicecapogruppo, al 
termine dei lavori d'aula, ieri sera ha detto che se, trascorso questo 
breve periodo, non ci sarà una risposta, il fatto assumerebbe i toni 
di un gesto grave e inammissibile. 

Il presidente del Consiglio viene interpellato dai parlamentari 
del PCI per sapere «se noi» ritenga doveroso aggiornare e rettifi
care, sia per quanto riguarda la ricostruzione dei fatti, sia per quel 
che concerne le valutazioni politiche, le dichiarazioni rese alla 
Camera il 23 marzo». Nell'interpellanza si chiede anche se non si 
ritenga di dover «fare piena luce sulle gravi responsabilità di quei 
dipendenti dei servizi segreti che hanno favorito lo svolgimento 
delle trattative con vari atti ed iniziative e di adottare anche i 
provvedimenti necessari» contro le clamorose violazioni di legge 
per riaffermare una linea di correttezza in settori delicati come 
quelli dell'amministrazione che presiede alla custodia e agli spo
stamenti dei detenuti. 

Il documento comunista conclude chiedendo di trarre tutte le 
conseguenze nei confronti di chi, nel governo e nella maggioranza, 
abbia avallato, incoraggiato, sostenuto, comportamenti di pubblici 
dipendenti che hanno distorto gravemente le funzioni di organi 
dello Stato. 

Al processo di Palmi la deposizione del maresciallo di Barisciano 

Il boss Pesce fu subito avvertito 
al confino dell'omicidio Vestanoti 

Il sottufficiale è caduto in numerose contraddizioni - Più volte il presidente del tribuna
le l'ha richiamato - Il gestore dell'albergo dove il mafioso soggiornava è sparito 

Dal nostro inviato 
PALMI (RC) — Quali contat
ti ebbe il boss mafioso Giu
seppe Pesce, accusato di es
sere il mandante dell'ucci
sione del compagno Valario-
tl, a Barisciano (L'Aquila), 
sede del suo soggiorno obbli
gato, nei giorni dell'uccisio
ne del nostro compagno? 
Quali «segnali* ebbe dagli 
uomini del suo clan da Ro-
sarno? Con chi arrivò a Bari
sciano? Questi importanti 
particolari sono stati al cen
tro ieri della terza udienza 
del processo a carico di Pesce 
che si sta celebrando dinanzi 
la Corte d'Assise dì Palmi. 

DI scena è stato il mare
sciallo del carabinieri del 
piccolo paese abruzzese, Fal
cone, il quale già nel corso 
della fase istruttoria aveva 
dato contrastanti deposizio
ni, prima ammettendo e poi 
negando delle circostanze 
che rivestono una certa im
portanza in un processo cosi 
difficile, come del resto è o-
gnl processo di mafia. 

In particolare Pesce nei 
giorni successivi al 10 giu
gno 1980 — giorno in cui fu 
ucciso Peppino Valarioti — 
ricevette in piena notte a Ba
risciano alcune telefonate da 
Rosarno. Il fatto fu rilevato 
dal gestore dell'albergo dove 
Pesce dimorava ed il mare
sciallo Falcone — di sua 
spontanea volontà — rac
contò il particolare al giudi
ce istruttore. Subito dopo pe
rò cambiò idea. Ieri — nel 
corso dell'udienza — il Fal
cone sottoposto alle pressan
ti domande del presidente 
Marinino, del PM Tuccio e 
delle parti civili, gli avvocati 
Fausto Tarsitano, Martorelli 
e Alecci, è caduto nuova
mente in stridenti e palesi 
contraddizioni tant'è che è 
stato formalmente richia
mato più volte dal presidente 

della Corte. C'è l'impressione 
di una smentita «forzosa» che 
si collega del resto ad un al
tro particolare ieri emerso e 
cioè la visita a Barisciano, 
subito dopo l'arresto del 
boss, di due uomini del clan 
Pesce. Nessuno provvide a i-
dentificarli né ad accertare i 
motivi della loro visita a Ba
risciano. C'è chi parla di una 
missione compiuta per «ad
domesticare» i testimoni. 
Certo è che le contraddizioni 
del maresciallo dei carabi
nieri sono risultate ieri anco
ra più evidenti e il gestore 
dell'albergo è addirittura 
sparito dalla circolazione, 
non si trova più. Il particola
re della telefonata notturna 
non è affatto secondario: il 

?;iudice istruttore nella sen-
enza di rinvio a giudizio 

scrive infatti che «Pesce è ac
cusato di essere mandante 
del delitto e un mandato può 

essere conferito a distanza 
come a distanza il mandante 
può ricevere notizie sulla 
realizzazione dell'incarico-. 
E più avanti il magistrato af
ferma che non è difficile in
tuire il contenuto della con
versazione notturna visto 
che a Rosarno in quei giorni 
— al di fuori dell'omicidio 
Valarioti — niente di cosi 
importante avvenne. 

Nel corso dell'udienza di 
ieri sono venute poi confer
me circa l'arrivo a Bariscia
no il 9 giugno, insieme a Pe
sce, di un suo accompagna
tore, Salvatore Albano, 25 
anni, di San Ferdinando di 
Rosarno. Pesce ha dichiara
to — abbastanza inverosi
milmente — di aver incon
trato l'Albano nei pressi del
la Stazione Termini a Roma 
e che questi si prestò ad ac
compagnarlo. Non erano né 

Iniziative per 
la «Giornata 
dell'orgoglio 
omosessuale» 

ROMA — Con dibattiti, spet
tacoli, feste in piazza, il 28 giu
gno si celebra in numerose città 
quella che le associazioni gay 
hanno battezzato come la 
«Giornata internazionale dell' 
orgoglio omosessuale*. Partico
larmente intenso il programma 
a Bologna, dove sabato il Circo
lo 28 giugno inaugurerà uffi
cialmente la propria sede di 
Porta Saragozza, un locale di 
proprietà comunale assegnato 
a conclusione dì un difficile 
confronto che ha interessato 
non solo la civica amministra
zione e i gruppi omosessuali, 
ma anche le forze politiche, la 
stampa e la popolazione. 

Caldo: 43° gradi 
a Palermo, 
38° a Bari 

e 36° a Napoli 
ROMA — Continua la 
straordinaria ondata di cal
do che fa di questo mese di 
giugno il più caldo degli ulti
mi anni. E' la Sicilia a soffri
re più di ogni altra regione: 
Ieri, infatti, sia a Palermo 
che a Catania il termometro 
è salito fino a 43°. Ma anche a 
Napoli e a Bari la calura non. 
è stata leggera: nella città 
partenopea si sono toccati i 
36° e nel capoluogo pugliese i 
38». Un po' meglio a Roma, 
dove il termometro si è fer
mato sui 33°. 

amici — ha detto Pesce — né 
compari. Ieri invece si sono 
appresi particolari assai in
teressanti sull'Albano, dete
nuto attualmente a Vibo ed 
incriminato dal sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Verona Guido Papalia 
di traffico di droga. L'Albano 
rientra infatti nell'inchiesta 
sul giro di droga tra Milano, 
la Turchia e Verona in cui è 
coinvolto un altro calabrese, 
quel Bruno Reggio che si se
gnalò anche per una clamo
rosa rapina al club Mediter
ranée di Nicotera alcuni an
ni fa. E in quella rapina — 
guarda caso — uno degli or
ganizzatori era Francesco 
Pesce, nipote di don Peppino 
Pesce. Insomma il cercho si 
chiude: altro che incontro 
occasionale. Albano sarà 
tradotto a Palmi per testi
moniare nei prossimi giorni. 

A margine del processo c'è 
da segnalare una dichiara
zione alla stampa del segre
tario della federazione co
munista di Reggio, Zappia. 
«Il PCI — dice Zappia — dal 
processo attende verità e 
giustizia ma è l'intera demo
crazia italiana che non può 
tollerare oltre l'oltraggio e il 
rischio rappresentati dall' 
impunità mafiosa che è uno 
dei punti di forza di questa 
organizzazione. criminale. 
Riaffermiamo ancora la 
convinzione che ci troviamo 
di fronte ad un delitto politi
co mafioso i cui obiettivi era
no quelli di colpire il PCI per 
la lotta condotta in quegli 
anni nella Piana di Gioia 
Tauro e nella provincia di 
Reggio e di scoraggiare tutte 
quelle forze che avevano ma
nifestato una disponibilità a 
condurre insieme ai comuni
sti una lotta seria e rigorosa 
su questo terreno». 

Filippo Veltri 

Oal nostro inviato 
MONDOVÌ — «I giudici 
sappiano che nel Consiglio 
Superiore della Magistra
tura troveranno sempre chi 
li sosterrà e li difenderà», ha 
detto il presidente della Re
pubblica Sandro Pertini. 
che presiede anche il CSM. 
ad alcuni giornalisti in una 
pausa della prima giornata 
del diciassettesimo con
gresso nazionale dei magi
strati che si svolge a Mon-
dovì. La magistratura è 
uno dei pilastri della demo
crazia, ha un suo importan
te ruolo da svolgere — ha 
detto ancora Pertini —. Es
sa ha pagato di persona 
contro u terrorismo e dun-

3ue deve essere libera e in-
1 pendente. Senza una libe

ra magistratura — ha an
cora aggiunto il presidente 
della Repubblica — la de
mocrazia può crollare da 
un momento all'altro*. 

L'affermazione di Pertini 
è la risposta all'appello del 
presidente dell'Associazio
ne nazionale dei magistrati. 
Adolfo Berta D'Argentine 
che ha tenuto uno dei di
scorsi Inaugurali denun
ciando 1 tentativi di sottrar
re la magistratura alle sue 
funzioni istituzionali con 
una lotta senza esclusione 
di colpi. «La nostra società 
— ha detto D'Argentine — 
è conflittuale in termini di 
potere non solo alla luce del 
sole, ma anche in circuiti 
occulti e devianti che ci 
chiamano in causa in pri
ma persona e spesso dolo
rosamente. C'è una esaspe
razione del momento con
flittuale a livello di una dia
lettica politica che ha scon
finato nella violenza e nel 
terrorismo». Questa esaspe
razione, ha proseguito il 
presidente dell'ANM. è «a li-

Ai congresso dei magistrati 

Pertini: senza 
liberi giudici 

la democrazia 
può crollare 

vello di poteri occulti che 
vengono esercitati in forma 
e modi diversi (dalla mafia 
alla camorra alle logge se
grete) in cui non c'è più al
cun contenuto che ne ispin 
l'azione, c'è solo la forte e 
spesso brutale tensione al 
potere... Commistione tra 
affari e politica con una cri
minalità economica che di
venta sempre più occulta e 
arrogante». 

Chiari risultano nel di
scorse di Beria D'Argentine 
I riferimenti ai più recenti 
episodi che hanno scosso V 
ipinione pubblica e che 
hanno suscitato vivaci po
lemiche sulla eventuale li
mitazione dei poteri del 
giudice, soprattutto del 
pubblico ministero che pro
muove l'azione penale e che 
talvolta viene accusato di 
indagare in direzioni «sco
mode». 

Il tema del congresso che 
vede riuniti, dopo sei anni, i 
rappresentanti di tutte e tre 
le correnti nelle quali si ri
conoscono i seimila magi
strati italiani è incentrato 
su «Magistrati e potere». E a 

sottolineare la forza di que
sti poteri occulti e insieme 
la capacità di risposta de
mocratica il congresso ha 
assegnato a Pertini il com
pito di consegnare targhe-
ricordo ai familiari di cin-
3uè vittime del terrorismo e 

ella criminalità: Carlo Ca-
salegno, vicedirettore della 
•Stampa», Fulvio Croce 
presidente dell'Ordine degli 
avvocati torinesi, Gaetano 
Taliercio. dirigente del Pe-
trochimico di Porto Mar
ginerà, Walter Tobagi, gior
nalista del «Corriere della 
Sera» e Giogio Ambrosoli, il 
liquidatore della Banca Pri
vata di Sindona che aveva 
penetrato molti misteri di 
quell'imme iso impero fi
nanziario. 

La mattinata inaugurale 
del congresso — che si tiene 
in una grande discoteca di 
Mondovi — ha visto l'inter
vento del ministro di Gra
zia e Giustizia Clelio Darida 
che ha tentato di rassicura
re l magistrati circa le pro
poste di limitazione dei loro 
poteri e delle loro funzioni. 
•Il governo — ha detto — 

non ha mai pensato a misu
re legislative dirette a porre 
il PM alle dipendenze dell' 
esecutivo o di organi parla
mentari né a menomarne le 
attribuzioni. Il PM è parte 
integrante del potere giudi
ziario che è indipendente 
dal potere politico». 

Ma queste affermazioni 
sono state accolte con scet
ticismo dai tre relatori, Pie
ro Casadei-Monti della cor
rente di Unità per la costi
tuzione, Enrico Ferri di 
Magistratura Indipenden
te, e Giovanni Palombarini 
di Magistratura democrati
ca. Essi hanno ribadito che 
•Non c*è spazio per muta
menti nell'assetto istituzio
nale delia magistratura e 
dei suoi organi dì governo» 
e che, anzi, .l'azione promo
zionale del giudice va inco
raggiata». E per non rima
nere nel campo delle inten
zioni è stato chiesto esplici
tamente al governo di av
viare rapidamente la rifor
ma del codice penale e di i-
stituire — contro i possibili 
errori dei magistrati — il 
«tribunale della libertà», cui 
appellarsi per decisioni ri
tenute ingiuste. Ma la buo
na volontà del governo do
vrebbe essere testimoniata 
soprattutto dall'elimina
zione del primo e più grave 
ostacolo al buon funziona
mento della giustizia. Quel 
continuo ridursi della per
centuale di spesa prevista 
nel bilancio dello Stato che 
limita in maniera drastica 
l'adeguamento degli orga
nici e delle sedi, 11 rinnova
mento dell'amministrazio
ne giudiziaria, l'adozione di 
moderni sistemi di investi
gazione. 

Massimo Mavaracchio 

Dal nostro inviato 
PORTO S. STEFANO — La 
stagione qui a Monte Ar
gentarlo non la ferma nes
suno, nemmeno il fuoco. 
Nel giugno dorato la stagio
ne delle vacanze, già matu
ra, luccica per le strade, sot
to Il pavese rosa e azzurro 
del corso. I negozi di alta 
boutique sono aperti come i 
bar eleganti; in giro le belle 
donne, i ragazzi-bene in 
maglietta firmata sulle 
grosse Honda. 'Nell'Italia 
della crisi — dice Giovanni 
Lorenzlni, socialista, diret
tore dell'Azienda autonoma 
soggiorno e turismo — qui 
di crisi non ce n'è nemmeno 
un briciolo, la gente che vie
ne da noi è quella coi soldi». 
E lo si vede, da Infiniti, ine
quivocabili segni. 

Nella giornata luminosa, 
l colori esaltati splendono. 
Monte Argentario è la stu
penda cartolina di sempre; 
il mare azzurro-verde, la 
macchia violacea della la
guna, le ville immerse nel 
verde, gli incantevoli scorci 
di Porto Ercole. «Elefante 
Felice» residenza di re, il 
promontorio trapuntato di 
luci a specchio dell'acqua 
nella notte. 

L'unico strappo in questa 
cornice di bellezza ed ele
ganza è proprio dato dalla 
cicatrice deturpante lascia
ta dall'incendio dell'anno 
scorso. Il Monte è per metà 
Irriconoscibile, alla vegeta
zione verde cupo del ver
sante non spazzato dal fuo
co, fa seguito come una su
perficie calva, color giallo 
bruciato, con ancora qual
che chiazza nerastra, la ter
ra incenerita appena rico
perta dal primo manto di 
erba e fiori spontanei, t fiori 
lilla, rosa, bianchi della 
macchia mediterranea. 

Stanno lavorando, molte 
zone sono già state inceppa
te, interventi congiunti del
la Regione e della Cee stan
no tentando di riparare i 
guasti maggiori, diverse 
cooperative sono all'opera. 
•Afa ci vorranno tre anni e 
una cifra di tre miliardi», di
ce sempre Lorenzini. Anche 
se il danno non è irreversi
bile, occorrerà almeno un 
ventennio perché il Monte 
possa ritornare quello che 
era. 

Ma il Grande Incendio 
(quasi duemila ettari di bo
sco distrutti, ondate di 
fiamme che si propaganda
vano alla velocità di 500 
metri l'ora) non è soltanto 
l'unghiata devastatrice la
sciata sul Monte;grava sul
l'Argentario come un incu
bo, un funesto presagio. 
Una specie di minaccia 
paurosa e quasi ineluttabi
le. 

I fuochi infatti sono già 
incominciati, uno è scop
piato proprio qualche gior
no fa, dalla parte di levante: 
«E se brucia anche da que
sta parte, allora l'Argenta
rio e segnato». 

Ti fanno notare: le «cesse» 
non sono state ripulite, scel
te definitive non si vedono 
né interventi determinanti, 
il Comune non ha soldi; nel 
campo della prevenzione e 
della difesa tutto è rimasto 
pressoché come prima. E 
come prima il bosco è ab
bandonato a se stesso, né 
viene vissuto né gestito, in 
balia di centinaia di mi-
f liaia di persone che, sopra-

utto nel periodo di punta 
luglio-agosto invadono il 
Monte in una serie ininter
rotta di picnic, una massa 
di turismo di diversa cultu
ra e specie, inevitabile che 
la tragedia si ripeta. 

II sindaco Susanna A-
gnelli è assente; tra le altre 
ville, la sua è la più bella, 
lussuosa e insieme discreta, 
chiusa tra cielo e verde in 
un vero scampolo di paradi
so terrestre e parlano di lei, 
della sua decente ammini
strazione, la perfetta pulizia 
delle strade, l'ordine, Vele-
ganza efficiente del luogo, 
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PORTO ERCOLE — Uno scorcio della costa, dominata da una delle antiche costruzioni spagno
le. il Forte Stella 

Il Grande Incendio è 
passato, stagione alta 
sulla Costa d'Argento 

Previsto un afflusso-record - L'Argentario segnato dal rogo 
Ad Orbetello 32 km di costa libera e 15 campeggi 

dopo i nefasti delle passate 
gestioni de. 

«No — dice Sileno Maluc-
chi, presidente dell'Azienda 
autonoma, comunista — il 
fuoco non ha avuto conse
guenze sul turismo. Già V 
anno scorso abbiamo avuto 
qualche punto in più rispet
to al passato, e quest'anno 
la stagione si presenta sotto 
ottimi auspici». 

La gente-bene è già arri
vata — giugno è il mese 
classico delrélite — centi
naia di yacht brillano al so
le nella immobile Cala Ga
lera, molte delle gelose ville 
sono aperte, gli alberghi re
gistrano un buon inizio, an
che se Monte Argentario 

non è un luogo tradizionale 
di turismo straniero. 'Sia
mo un bacino di gente che 
viene da Roma, da Milano, 
gente di alto livello econo
mico, che si è costruita la 
villa e si porta dietro la 
"barca"». 

Il turismo di massa — 
una marea di presenze che 
sfiora qualche milione ogni 
stagione — gli preme ad
dosso, lo lambisce ma non 
lo tocca: l'Argentario resta 
imprendibile, nell'era della 
folla-che-è-ovunque difen
de saldamente il suo privi
legio di nascita e di censo, il 
suo carattere di «isola feli
ce» per soli ricchi (o quasi). 

La selezione non ha biso

gno di editti, è silenziosa e 
naturale, secondo criteri 
darwiniani: chi non è con
sono al lusso, ai capi firma
ti, alle tute Lacoste, ai posti 
da 30 mila a cranio, nell'a
rea di Porto S. Stefano peri
sce, si estingue da sé. 

•Sono indubbiamente le 
tariffe e le vacanze più care 
della Toscana: I prezzi que
st'anno sono aumentati del 
20-25 per cento, una pensio
ne di seconda categoria co
sta sulle 65-70 mila a perso
na, una terza intorno alle 
50-55; il Pellicano, I* cate
goria, supera oggi le 150 mi
la. 

E in più, la spiaggia di-

Susanna Agnelli: «Un solo elicottero 
e i fuochi sono già ricominciati» 

Ecco quanto ci ha poi detto il sindaco di 
Monte Argentario, Susanna Agnelli, sul pro
blema degli incendi, soprattutto per quanto 
riguarda il capitolo prevenzione e difesa. 

«Ci aspettiamo una estate peggiore di quel
la passata. Perché gli incendi sono già inco
minciati, e mai era successo di giugno. 

È però anche vero che siamo un po' meglio 
preparati. Abbiamo allestito una sala operati
va dotata di una radio che sarà collegata di
rettamente al Comune, grazie a uno speciale 
tipo di apparecchiatura e a una frequenza d' 
onda particolare: tramite questo dispositivo 
tutti i cittadini potranno immediatamente 
mettersi in contatto con noi per segnalare e-
ventuali incendi. Anche le imbarcazioni da 
diporto potranno con Io stesso sistema, e u-
sando la radio di bordo, segnalare tempestiva
mente ogni pericolo del genere. 

«Con ogni probabilità — devono essere per
fezionati gli ultimi accordi — avremo anche 
un elicottero fornito dalla Regione Toscana, 
che stazionerà all'Argentario, pronto a inter
venire con le benne dell'acqua. 

«Contiamo anche sui forestali che sono più 
attrezzati dell'anno scorso, mentre un gruppo 
di operai del Comune sarà dotato di una ru
spa. 

«Dal primo luglio inoltre dovrebbero entra
re in funzione i famosi aerei antincendio, for
se due Hercules, forse due aerei canadesi, che 
dovrebbero essere già pronti a Ciampino. Ma, 
soprattutto, stiamo con gli occhi ben aperti. 
La cosa più importante è l'all'erta immediata. 

•Quanto alla natura degli incendi, la mia 
convinzione personale è la stessa dell'anno 
scorso: l'80 per cento è puramente e semplice
mente doloso*. 

sponiblle all'Argentarlo è 
scarsa, gli accessi al mare 
sono stati privatizzati in 
modo pauroso, la capienza 
degli alberghi è alquanto ri
stretta, di campeggi nem
meno l'ombra; le case si af
fittano dal milione e otto ai 
3-4 milioni ed oltre. E poi, 
senza la «barca», magari 
piccola, all'Argentarlo è 
meglio non metterci piede... 

Tuttavia, la bellezza e la 
forza di attrazione del posto 
sono tali, che le sue «difese» 
nel periodi di punta sono 
ormai a dura prova, sotto la 
spinta di turisti pendolari, 
escursionisti, masse di pas
saggio. «Scoppiano 1 proble
mi di sempre: manca l'ac
qua, t parcheggi non ci so
no, il traffico e un ininter
rotto caos». 

«Slamo noi che raccoglia
mo l'onda di riflusso che 
viene giù da Porto S. Stefa
no — dice II sindaco di Or
betello, Piero Wongher, co
munista, 34 anni, in carica 
da nove anni. «Nel nostro 
solo comune abbiamo 32 
chilometri di costa libera, 
da Talamone ad Ansedonia, 
e 15 campeggi che ospitano 
dalle 10 alle 15 mila perso
ne, considerati tra i migliori 
d'Italia sotto il profilo della 
gestione e delle strutture». 

Lasciata l'elite, la inarri
vabile Cala Galera, i luoghi 
esclusivi della gente-bene, 
qui si lavora con passione e 
intelligenza per il turismo 
della gente normale, per le 
vacanze di tutti. 

«I nostri campeggi fun
zionano — dice il giovane 
sindaco — ma vogliamo di 
più e stiamo lavorando per 
qualificare i servizi, im
piantare attività sociali, mi
gliorare le piazzole e le zone 
verdi, operare una integra
zione tra turismo residente 
e turismo fluttuante*. 

Il golf per stranieri in To
scana: è una delle iniziative 
in programma ad Orbetello 
con lo scopo di prolungare 
al massimo la stagione e di 
«vendere» il più possibile al
l'estero. 

Il golf, ma anche qualco
sa di straordinario per i più 
piccini: quest'anno il comu
ne di Orbetello lancia il tea
tro per i bambini, arrive
ranno marionette, pupi, 
teatrini provenienti da tut
to il mondo; mentre in set
tembre-ottobre prenderà il 
via la rassegna «Cinema e a-
gricoltura» — lungome
traggi e film su società e a-
gricoltura, vita e civiltà 
contadina, ecc. — alla quale 
ogni anno saranno invitate 
una nazione straniera e una 
Regione italiana diverse. 
Sarà anche istituito un pre
mio per il miglior film o do
cumentario sui problemi 
della fame nel mondo, della 
alimentazione, della tecno
logia agricola. 

La valorizzazione turisti
ca del ricco patrimonio ar
cheologico della zona (i resti 
romani, gli scavi etruschi, il 
Frontone di Talamone e la 
villa di Sette Finestre) è an
ch'essa una carta che si in
tende giocare, magari in 
collaborazione con l'Uni
versità di Siena e il British 
Museum. Né mancano un 
campionato mondiale di ve
la, gare di canottaggio, ma
nifestazioni sportive varie. 
Anche ad Orbetello il turi
smo '82 cerca strade nuove: 
ma con calma, dice il sinda
co, con intelligenza, «Conci
liando sviluppo e difesa del 
suolo, salvaguardando le 
coste e la laguna, attrezzan
do gli arenili senza sacrifi
care gli accessi liberi». 

Costa d'Argento, questi 
cinquanta chilometri di co
sta favolosa, «questo nostro 
territorio di rara bellezza e 
ancora integro — conclude 
Piero Wogher — che va di
feso con ogni mezzo. Per 
tutti». 

Maria R. Calderoni 

Commissione Affari costituzionali: duro attacco del PCI 

Superpensioni ai giudici? Il 
governo non ne sa più nulla 
ROMA — Il governo non è 
stato in grado, ieri, di dire ai 
deputati della commissione 
Affari costituzionali della 
Camera se i'Avvocatura del
lo Stato ha ottemperato alla 
disposizione del presidente 
del Consiglio di ricorrere per 
Cassazione contro la scanda
losa sentenza con cui, il 28 
aprile scorso, la terza sezione 
della Corte dei conti, metten
dosi sotto i piedi la legge, ha 
stabilito che le pensioni dei 
magistrati e degli avvocati 
dello Stato debbano essere 
automaticamente adeguate, 
agli stipendi dei loro colleghi 
In servizio, ogni qualvolta 
questi aumentino. 

Questa incredibile inerzia 
è emersa con nettezza dalla 
risposta che il sottosegreta
rio Quattrone ha dato a in
terrogazioni dei comunisti 
Colonna e Toni e del de Cian-
namea, risposta che non si è 
discostata, per vacuità, da 
quella che qualche settima
na fa aveva dato al Senato il 
ministro Radi. 

Totale la insoddisfazione 
del compagno Colonna, che 
ha vibratamente protestato, 
rilevando che è intollerabile 
che il governo non assuma 
Iniziative risolute per con
trastare una scelta giurisdi
zionale della Corte dei conti, 
che ha stravolto il dettato le
gislativo, per piegarlo al pro

prio uso e consumo (i magi
strati della Corte beneficia
no anch'essi della sentenza 
sotto accusa). Anche Cian-
namea ha manifestato viva 
contrarietà. • 

Ma l'attacco dei comunisti 
al governo e alla Corte si è 
dispiegato ancora nel corso 
dell'esame di altre interroga
zioni dei compagni Colonna, 
Loda e Macis, ed alle quali le 
risposte del sottosegretario 
Quattrone sono state im
prontate a esposizione buro
cratica, con la elusione di o-
gni e qualsivoglia giudizio 
politico del governo. 

Un primo gruppo di inter
rogazioni concerneva la le
gittimità e i criteri di confe
rimento di incarichi — isti
tuzionali e extraistituzionali 
— a magistrati della Corte in 
enti sottoposti al controllo 
della Corte stessa. È un pote
re riservato alla discreziona
lità del presidente da un re
golamento ormai fuori del 
tempo; potere esercitato in 
genere con protervia e a fini 
clientelar!, e che è la molla 
che muove gli alti gradi della 
Corte alla accanita resisten
za contro la legge di riordino 
di questo organismo. 

Il compagno Loda ha de
nunciato, appunto, la natura 
inquinante dei criteri di as
segnazione degli incarichi, 

che spesso sono cumulati in 
larga misura da una stessa 
persona (c'è un presidente di 
sezione che ne ha dieci, il se
gretario generale non è da 
meno, ecc.) e ha rimarcato la 
incompatibilità tra molti de
gli incarichi assegnati e le 
funzioni giurisdizionali di 
controllo che la Corte eserci
ta sugli enti (di contabilità, 
di legittimità, ecc.). 

- Altre interrogazioni (sem
pre dei comunisti) riguarda
vano la cosidetta «giurisdi
zione domestica*. È un anti
co privilegio (risale a un re
golamento reale del 1862) 
che riserva alla Corte dei 
conti la definizione dei rap
porti giurisdizionali e nor
mativi interni e, per 1 gradi 
più elevati, persino la immu
nità disciplinare. Una im
munità che, per l'uso che ne 
è stato fatto, è stata gradata
mente snaturata con abusi 
intollerabili anche nell'eser
cizio delle funzioni giudican
ti. L'esecutivo non muove 
paglia, perché ha osservato il 
compagno Loda, al governo 
conviene tenere con la Corte 
del conti (e alla Corte del 
conti di tenerlo col governo) 
un rapporto da padrone-ser
vo, con il servo che non ha la 
dignità del servo, né i poteri 
del padrone, e quindi è dispo
nibile ad ogni deteriore com
promesso. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firanza 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 31 
19 29 
22 28 
20 28 
18 30 
17 29 
14 23 
21 26 
19 32 

n.p. 
18 30 
24 31 
19 31 
21 33 

n.p. 
18 33 
20 30 
23 32 
22 38 
19 36 
21 31 
22 26 

C n-p. 
24 36 
29 43 
20 43 
19 35 
20 33 
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SITUAZIONE — Continuo su tutta la penisola il caldo intenso. Perturba-
rioni di orìgine atlantica che si muovono lungo la fascia centrale del 
continente europeo interessano marginalmente anche le regioni setten
trionali e queRe centrali. Sono tuttavia perturbazioni che si muovono in 
un flu«so dì correnti oceaniche e quindi temperate. per tale motivo non 
provocano sensibili riduzioni della temperatura. 
R. TEMPO IN IT ALIA — Sulla ragioni settentrionali a su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola
menti e schiarite. Durante il corso della giornata si possono «n«n9 ad
densamenti nuvolosi a carattere locala a temporaneo che possono sfo
ciare in qualche episodio temporalesco spada m prossimità detta fascia 
alpina e della dorsale appenninica. SuHa ragioni meridionali il tempo si 
mantiene sgombro da nubi con cielo sarano o scarsamente nuvoloso. La 
temperatura ovunque senza notevoli variazioni. 

SIRIO 
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Oggi a Roma la grande ris 
Dalle tappe di un anno difficile 
il perché dello sciopero generale 
La disdetta della scala mobile era già pronta in questi stessi giorni del 1981 - Il «protocollo» firmato il 28 
giugno scorso a Palazzo Chigi - La trattativa sul costo del lavoro c'è stata ma la Confindustria l'ha fatta fallire 

Giusto un anno dopo. La di
sdetta della scala mobile era già 
pronta in questi stessi giorni 
del 1981: la Confindustria la 
bloccò il 28 giugno scorso, dopo 
un lungo e teso incontro tra le 
parti sociali e il governo. Ma fu 
solo una mossa tattica, il «con-
gelamentoi di un atto di forza 
teso a regolare una volta per 
tutte i conti con un sistema di 
relazioni sindacali così segnato 
dalle conquiste operaie. Lo di
mostrano tutte le tappe dì que
sto diffìcile anno. 

QUEL GIORNO A PALAZ
ZO CHIGI — Mancavano solo 
48 ore alla scadenza utile per la 
formalizzazione della disdetta, 
quando il nuovo presidente del 
Consiglio convocò sindacati e 
imprenditori a palazzo Chigi. Il 
laico Spadolini aveva appena 
prestato giuramento nelle mani 
del capo dello Stato, e si appre
stava a una iniziativa tesa a ri
muovere questa incognita dal 
percorso di un governo ancora 
da formare. Se resa operativa, 
la disdetta avrebbe sicuramen
te fatto saltare i precari equili
bri che reggevano il quadro po
litico in formazione. Precari 
anche per il deterioramento del 
rapporto con il sindacato, pro

vocato dalla plateale strumen
talizzazione che il precedente 
presidente del Consiglio, Forla-
ni, aveva fatto del contrastato 
dibattito interno alla Federa
zione CGIL, CISL, UIL sulla 
predeterminazione dei punti di 
scala mobile. La Confindustria 
contava proprio su questa real
tà politica, oltre che sulle divi
sioni tra le tre confederazioni, 
per portare a segno il suo colpo. 
L'unico risultato certo sarebbe 
stato l'aspro scontro sociale. 
Come evitarlo? La soluzione di 
Spadolini fu: «azzerare tuttot, 
compreso il progetto di modifi
ca del meccanismo della con
tingenza che La Malfa a\eva 
predisposto come ministro del 
precedente governo. Alle parti 
sociali il presidente del Consi
glio propose di «conformare» la 
propria autonoma azione nego
ziale agli obiettivi di lotta all' 
inflazione e alla recessione. Con 
un apposito protocollo, le parti 
si impegnarono a discutere del
la dinamica del salario e del co
sto del lavoro, ivi compresa la 
scala mobile. 

Una formula estremamente 
calibrata (la stessa contenuta 
nel documento in IP -»'nti che 
da tempo la Federa? 

ria aveva consegnato a governo 
e imprenditori), proprio per 
non precostituire soluzioni di 
sorta. Di sicuro s'indicava la 
possibilità di agire sull'insieme 
degli elementi che compongono 
la struttura del salario e del co
sto del lavoro, compresi quelli 
relativi agli oneri fiscali e con
tributivi. «Ora non ci sono più 
margini per lo scontro», aveva" 
detto Spadolini lasciando pa
lazzo Chigi con l'assicurazione 
di Merloni che la disdetta della 
scala mobile non ci sarebbe sta
ta. Solo che quel protocollo non 
ha avuto seguito, propno per
ché il governo ha rinunciato al 
suo ruolo attivo dando spazio 
alla Confindustria per ripro
porre la M2u pregiudiziale. 

IL NEGOZIATO SUL CO
STO DEL LAVORO — C'è sta
to, e proprio la Confindustria lo 
ha fatto fallire. Il 14 ottobre 
dello scorso anno, nei tempi 
stabiliti dal protocollo di palaz
zo Chigi, sindacati e imprendi
tori si ritrovarono attorno al ta
volo per affrontare i temi con
cordati con il protocollo di pa
lazzo Chigi. Lama, Camiti e 
Benvenuto avanzarono precise 
proposte sulla produttività, il 
mercato del lavoro, il sistema 

degli orari, la struttura contri
butiva, la riforma delle liquida
zioni. Ma per tutta risposta la 
Confindustria offrì il suo «mo
dello* di scala mobile: scatti 
predeterminati, ogni sei mesi, 
sterilizzati dalla dinamica dei 
prezzi delle materie prime im
portate e puliti dagli oneri so
ciali a carico delle aziende. «Più 
profitti, meno salarti, disse 
Mandelli. Le carte erano sco
perte, la rottura inevitabile. 

IL CONFRONTO A PALAZ
ZO CHIGI — Mentre la Con
findustria si trincerava dietro il 
ricatto «scala mobile o contrat
ti», la Federazione unitaria su
perava faticosamente i suoi 
contrasti definendo una pro
pria proposta coerente con l'o
biettivo di un «tetto» del 161) 
più una quota di produttività. 
Ed è su questa proposta che si è 
realizzato il lungo, tortuoso 
confronto con il governo. Non 
c'erano gli industriali quando 
governo e sindacati, dopo 9 me
si, chiudevano — sia pure tra 
incertezze e riserve — la fase di 
negoziato sulla distribuzione 
del reddito, e quindi anche sul 
costo del lavoro, per aprirne u-
n'altra — ugualmente se non 
più difficile e complessa — sul

la politica industriale, la strate
gia degli investimenti, le sfide 
del mercato, gli obiettivi di oc
cupazione e di sviluppo del 
Mezzogiorno. E' per sostenere 
questa fase che il sindacato a-
veva promosso la manifestazio
ne nazionale a Roma, poi legata 
all'odierno sciopero generale 
proprio per far risaltare lo spes
sore politico di una mobilita
zione che fa i conti con l'obietti
vo vero dell'attacco confindu
striale: il potere sindacale. Non 
si capirebbe, altrimenti, perché 
la Confindustria abbia preferi
to tirarsi fuori dal confronto di 
palazzo Chigi, che pure ha por
tato al pettine i nodi della 
struttura economica del paese, 
restando in attesa del momento 
politico e sociale più propizio 
per dar corpo al ricatto. 

LA DISDETTA — E' arriva
ta quando il governo ha fornito 
un alibi prezioso, con le sue am
biguità sulle trattative contrat
tuali, con le sue divisioni sulla 
politica economica, con il suo 
fallimento nella gestione del bi
lancio, con le «pezze» congiun
turali dell'ultima ora. 

Pasquale Cascella 
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Un'altra 
schiarita sui 
contratti: sì 
della Camera 
al rinnovo per 
i ferrovieri 
ROMA — Alla vigilia dello 
sciopero generale e della 
manifestazione nazionale a 
Roma la Camera ha defini
tivamente trasformato in 
legge il contrarto ' 81 - ' 83 
dei ferrovieri, aggiungendo 
un importante tassello nel 
complesso mosaico della 
stagione contrattuale, an
che se questo rinnovo ha 
connotazioni particolari. Il 
«si» ò stato detto ieri po
meriggio dalla Camera con 
l'apporto determinante dei 
voti comunisti. Il governo è 
stato impegnato da un or
dine del giorno del PCI a 
provvedere entro tre mesi 
ad assicurare misure eco
nomiche riparatrici nei 
confronti di quei dipenden
ti delle Ferrovie dello Stato 
andati in pensione durante 
il contratto-ponte. 

I sindacati dei trasporti 
hanno sottolineato l'impor
tanza del voto, «poiché 
permetterà di rispettare gli 
impegni sulle vBrie tappe 
dei miglioramenti economi
ci». Il comunicato aggiunge 
che «malgrado il ritardo i 
ferrovieri si dichiarano 
soddisfatti». 

Una vigilia intensa, migliaia di riunioni e d'iniziative hanno preparato la manifestaziom 

In tutta la Campania 
«requisiti» oltre 
trecento pullman 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Verranno «almeno» in 20 
mila. Forse anche di più. Dai quar
tieri di Napoli e dai paesi terremotati 
dell'Irplnla, dal nucleo industriale di 
Caserta e dalle campagne di Eboli e 
Battipaglia la partecipazione dei la
voratori della Campania alla mani
festazione nazionale di quest'oggi 
nella capitale si preannuncia mas
siccia. La macchina organizzativa 
della Federazione regionale Cgil, 
Clsl, UH ha funzionato in questi gior
ni a pieno ritmo. Il primo problema 
da risolvere è stato quello del tra
sporto. Questa volta dalla Campania 
non partirà nessun treno speciale; 
infatti per un accordo siglato tra la 
Federazione sindacale e le Ferrovie 
dello Stato 1 convogli straordinari 
sono stati messi a disposizione solo 
per le regioni più distanti dal Lazio. 
In Campania, pertanto, si è dovuto 
far ricorso al pullman. Ne sono stati 
organizzati più di trecento. Ma non è 
stata un'operazione facile. «Avrem
mo messo a disposizione del consigli 
di fabbrica e delle strutture di cate
gorie un numero anche maggiore di 
bus* dicono alla Camera del lavoro di 
Napoli «e li avremmo sicuramente 
riempiti. Ma ad un certo punto ci sia
mo dovuti fermare. Le ditte avevano 
esaurito tutti 1 pullman da noleggio*. 

Per coprire 1 costi di una mobilita
zione così ampia è stata lanciata una 
sottoscrizione di massa: la manife
stazione sarà quindi autofinanziata. 
Nel giorni scorsi nelle fabbriche, nei 

luoghi di lavoro e nelle strade della 
città sono stati diffuse 150 mila copie 
di un appello del sindacato che spie
ga gli obiettivi dello sciopero genera
le: «La piattaforma politica per la 
manifestazione del 25 giugno — si 
legge — è stata centrata su questi 
contenuti: per il lavoro, lo sviluppo 
del Mezzogiorno, 1 contratti, contro il 
ricatto della Confindustria sulla sca
la mobile». 

Nelle fabbriche, tra Ieri e l'altro ie
ri, si sono tenute decine di assemblee 
e ben 14 riunioni di comprensorio. 
«La giornata di lotta odierna — dice 
il segretario regionale della Cgil, Sil
vano Ridi — riprende in pieno i con
tenuti alla base dello sciopero previ
sto per il 19 giugno e poi rinviato*. 

«Questa manifestazione — ag
giunge Ridi — è un'importante occa
sione per l'unificazione delle forze 
del lavoro: operai e impiegati, disoc
cupati e precari, lavoratori del nord e 
del sud». Acquista dunque un parti
colare significato la presenza questa 
mattina a Roma di circa un migliaio 
di senza lavoro napoletani: i 540 mila 
disoccupati della .Campania infatti 
sono i più esposti ai contraccolpi del
la crisi e delle «restrizioni» prean
nunciate dal governo Spadolini. 

Intanto, proprio ieri, alla vigilia 
dello sciopero, la Fiat ha annunciato 
la cassa integrazione per l'intero sta
bilimento di autobus di Grottami-
narda: per due settimane, prima del
le ferie di agosto, verranno sospesi 
mille dipendenti. 

La Regione Emilia 
contro le scelte 
della Confindustria 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Al consiglio regionale 
dell'Emilia-Romagna, dopo che nei 
giorni scorsi erano state ascoltate, in 
apposite. udienze conoscitive, oltre 
alla Confindustria, tutti 1 rappresen-

• tanti delle altre Imprese ed 1 sindaca
ti, PCI, PSI, PRI e PSDI hanno Insie
me presentato un ordine del giorno 
nel quale, dopo aver espresso preoc
cupazioni per la decisione della Con
findustria di disdire l'accordo sulla 
scala mobile, considerano tale atto 
«una grave scelta politica*. 

PCI, PSI, PSDI e PRI ritengono «la 
disdetta della scala mobile, il rifiuto 
d'iniziare le trattative per il rinnovo 
dei contratti, obiettivi impedimenti 
per l'avvio e lo svolgimento di un 
proficuo confronto fra le parti sociali 
e, comunque, atti che non risolvono 1 
problemi della lotta all'inflazione 
che, può essere vinta attraverso il 
contenimento e la razionalizzazione 
della spesa pubblica, una politica di 
investimenti capaci di rilanciare la 
produzione e l'occupazione...». Nel 
testo dell'ordine del giorno ci si pro
nuncia a favore «del superamento 
della rigidità e di posizioni precosti
tuite affinché, in tempi brevi, si pos
sa pervenire al rinnovo dei contratti 
e ad un confronto tra le partì sociali 
sulle questini della struttura del sa
lario con l'obiettivo di salvaguardare 
il potere dei salari e degli stipendi e 
per realizzare, sul piano retributivo, 
una valorizzazione dei livelli di pro
fessionalità e di incremento di pro
duttività nelle aziende. Il documento 

è stato discusso e approvato dal con
siglio regionale. 

A commento dell'importante pro
nunciamento politico del consiglio 
dell'Emilia-Romagna, che fa seguito 
a una dichiarazione sulla stessa que
stione della giunta comunale di Bo
logna, il compagno Luciano Guerzo-
nl segretario regionale e membro 
della direzione nazionale del PCI, ha 
affermato «che i comunisti hanno la
vorato in questi giorni affinché alla 
vigilia dello sciopero nazionale e del
la grande manifestazione di Roma, 
gli orientamenti confindustriali più 
oltranzisti fossero isolati nel consi
glio regionale da un vasto arco di 
forze politiche, impegnate al tempo 
stesso, a comprendere la rilevanza 
generale dell'iniziativa sindacale e 
tutta la necessità che dal duro scon
tro sociale in atto risultino battute le 
pretese di restaurazione. 

«La Regione e le istituzioni elettive 
locali emiliano-romagnole, rette dal
le sinistre e dalle forze progressiste, 
impegnate non da oggi in una azione 
di governo rinnovatrice e vicina alle 
condizioni delle masse popolari, non 
potevano non sentirsi coinvolti di
rettamente nella difficile, ma com
battiva e unitaria iniziativa del sin
dacato. Infatti, dal suo successo di
pende se si potranno creare le condi
zioni per quella profonda svolta nella 
direzione dell'economia e del paese 
che sola può consentire alle regioni e 
alle autonomie locali, oltre che al 
movimento dei lavoratori, di svolge
re un ruolo più incisivo nel governo 
del paese». 

ROMA — All'uscita — pochi 
giorni fa — della piattaforma 
politica dello sciopero genera
le di oggi qualcuno aveva no
tato come l'accento fosse non 
solo (e forse non tanto) sulla 
questione della scala mobile 
ma anche su temi più generali 
a cominciare dal lavoro e dal 
Mezzogiorno. Perché? La ri
sposta a questa domanda è li
scila fuori con chiarezza dal 
convegno che per due giorni a 
Roma ha visto impegnati cen
tinaia di quadri sindacali sui 
temi dell'occupazione e della 
riforma dei meccanismi del 
mercato del lavoro. E i motivi 
sono almeno due: per prima 
cosa c'è il riconoscimento che 

e roprio l'occupazione è oggi 
i più drammatica priorità, il 

problema sociale più esplosi
vo. Poi perché è su questo ter
reno che si gioca anche lo 
scontro tra il movimento dei 
lavoratori e la Confindustria, 
sulla capacità cioè di control
lare democraticamente e con
trattare la politica attiva del 
lavoro in una fase di formida
bile e generalizzata fase di ri
strutturazione produttiva. 

La relazione introduttiva 
— tenuta da Eraldo Crea — e 
il dibattito hanno avuto come 
punto di partenza l'analisi 
della situazione: impennata 
della disoccupazione, crescita 
vertiginosa (in pratica un 
raddoppio) della cassa inte
grazione nel 1981 e una ten-

Ecco perché il lavoro 
è la prima emergenza 
denza ancora più accentuata 
nell'82 (nel primo trimestre di 
quest'anno le ore di cassa in
tegrazione sono state due mi
lioni contro i 6 milioni delV 
anno scorso), aumento consi
stente delle persone in cerca 
di lavoro e specie di prima oc
cupazione. rfon è soltanto un 
problema quantitativo: dietro 
queste quantità c'è una quali
tà ancor più preoccupante. 
C'è una politica economica 
del governo che spinge alla re
cessione e che alla fine sconta 
come un dato 'naturale» la 
crescita dei disoccupati, c'è l' 
emergere di nuovi pericolosi 
elementi di divisione, di 'con
correnza» all'interno del mer
cato del lavoro. E in questo 
quadro c'è il fatto che i mec
canismi del collocamento so
no in una situazione — non 
nuova certo — di sfascio tota
le, tale da permettere che l'u
nica politica del lavoro venga 
gestita dal padronato (il 90% 
delle chiamate sono nomina
li) con spazi residui occupati 
da una burocrazia clientelare. 
La nuova legge intanto è da

vanti alle Camere ormai da 
quasi tre anni e appare deci
samente 'Spiazzata» rispetto 
ai problemi oltreché in molte 
parti modificata in senso peg
giorativo rispetto all'impo
stazione del movimento sin
dacale e della sinistra. 

Che questo sia un punto 
nodale dello scontro è eviden
te anche osservando te resi
stenze accanite che hanno in
contrato anche le esperienze 
innovative (l'accordo sulla 
mobilità a Torino, la legge 140 
per le zone terremotate). E su 
questo terreno — l'hanno det
to in molti intervenendo — 
c'è anche dentro al sindacato 
una difficoltà, un ritardo. 
Una difficoltà — ha detto nel 
suo intervento Bruno Trentin 
— che si fa evidente quando 
dai pronunciamenti si passa 
ai fatti: allora emergono ri
schi e posizioni di difesa cor
porativa, di gruppi particola
ri e ristretti. Ogni nuovo ri
tardo — aveva detto la com
pagna Licia Perelli del PCI — 
rischia anche sul piano legi

slativo di dar spazio ad ini
ziative parziali, leggi e leggi
ne in favore ora di questa ora 
di quella categoria fino a va
nificare nei fatti ogni ipotesi 
di riforma. 

È quindi il momento di 
stringere, di dare un colpo di 
acceleratore puntando su 
provvedimenti immediati: la 
proposta di CGIL-CISL-UIL 
uscita confermata dal conve
gno (che ha votato un ordine 
del giorno conclusivo a questo 
proposito) è quella di chiede
re al governo e al Parlamento 
di andare ad uno stralcio di 
alcuni articoli qualificanti del 
disegno di legge 1602 (che una 
volta si chiamava 760) da ap
provare prima delle ferie esti
ve attraverso un decreto leg
ge. La procedura può appari
re strana ma è — questo il 
giudizio del sinilacato appog
giato nel dibattito da rappre
sentanti del PCI, del PdUP, 
da assessori regionali al lavo
ro — questa l'unica strada 
praticabile per evitare ritardi 
oggi non più sopportabili. 

E un treno che non si può 

perdere — ha detto Trentin 
— anche se questo ci costrin
ge a compiere scelte drastiche 
a tagliare una discussione an
che all'interno del sindacato. 
Cosa sarebbe lo stralcio? Sa
rebbe in sostanza un quadro 
di massima legislativo capace 
di attrezzare la sperimenta
zione con strumenti nuovi e 
dinamici di controllo sul mer
cato del lavoro. Una legge in
somma che non chiude, ma al 
contrario apre spazi alla con
trattazione e toglie potere al 
padronato. 

Ed è qui raltro punto: la 
capacità, il potere di contrat
tare processi fondamentali in 
questa fase di ristrutturazio
ne in cui le imprese stanno a-
bilmente usando vecchi stru
menti per imporre i loro indi
rizzi. Ecco allora il collega
mento stretto anche con la ri
sposta dei lavoratori alla sfi
da della Confindustria. Quel 
che è in ballo oggi dopo il ri
fiuto di aprire trattative, do-
?o la disdetta — ha detto 

reni in — non è certo solo la 
scala mobile: c'è molto di più. 
C'è l'attacco alla capacità 
contrattuale del sindacato, 
c'è il progetto di una nuova 
'centralizzazione» della con
trattazione, su tutti i piani, 
dal costo del lavoro alCoccu-
pazione. E su tutti i piani i 
lavoratori sono chiamati a ri
spondere 

r. r. 

I pensionati: 
«sì» alla riforma 
«no» agli sprechi 

ROMA — Non un corteo a parte, ma parte importante di 
tutti i cortei, di ogni delegazione regionale e di categoria: 
così i pensionati hanno voluto partecipare alla manifesta
zione di oggi a Roma. Avranno — per farsi riconoscere — 
non solo i loro striscioni e i loro cartelli, ma anche un 
«volantone» pieno di slogan, di cifre e di tabelle sugli argo
menti che più stanno loro a cuore: pensioni, sanità, fisco, 
obiettivi tutti interni alla piattaforma per il lavoro e lo 
sviluppo di questa grande giornata. Lo diffonderanno in 
50mila copie, e altrettanti si spera che siano i lavoratori 
anziani dentro i tre cortei. «Trentamila — dicono al sinda
cato pensionati — è l'obiettivo minimo*. 

Vediamole, queste rivendicazioni dei pensionati, che cer
cano di farsi capire meglio anche dai lavoratori attivi: 
«Questa storia della riforma —- dicono sempre allo SPI — è 
stata così inquinata da cattiva informazione, che vogliamo 
cogliere l'occasione dello sciopero per rafforzare coi nostri 
argomenti la solidarietà convinta del lavoratori attivi». E 
la manciata di cifre che i pensionati portano alla manife
stazione romana servirà, crediamo, a tutto il movimento. 
L'attualità della battaglia contro gli intenti restrittivi del 
governo è tutta in uno slogan, in una cifra: «Attingete ai 
28mila miliardi dati ai padroni nel 1981». Come? Con — 
documentano i pensionati — incentivi, fondi di dotazione, 
crediti agevolati, fiscalizzazione degli oneri sociali. Senza 
contare le migliaia di miliardi di evasione fiscale! 

E ancora: in Italia si spende troppo per la sanità? Ecco 
un'altra tabella: nel 1978 la spesa è stata il 7% del prodotto 
interno lordo, è scesa al 5,5% l'anno dopo; e il crollo conti
nua: 5,3% nel 1981, 4% nel 1982. Quanto ai contenuti, l'o
biettivo del movimento dei lavoratori e dei pensionati è 
questo: «Basta con i ritardi, sì attui la riforma sanitaria; si 
approvi subito il piano sanitario nazionale; attuando la 
riforma si spende meglio e non di più nel settore sanitario». 
Le cifre dell'ingiustizia sono altre, e i pensionati le sciori
nano per tutti coloro che avessero prestato orecchio alle 
fandonie del «pluralismo», invocato per sabotare la riforma 
delie pensioni. 

Eccone qualcuna. I minimi di pensione vanno oggi dalle 
239.700 mensili di un pensionato del settore privato; alle 
255.200 lire di un lavoratore che abbia versato più di 15 
anni di contributi (sempre nel settore privato); a non meno 
di 520mìla lire per un pensionato del settore pubblico. Que
sta elementare disparità si complica a carta geografica se 
confrontiamo le percentuali di contributi pagate dalle va
rie categorie (dal 7,15 del regime generale INPS e dei gior
nalisti al 4,85 dei telefonici); il numero dei lavoratori-per-
penslonato (dall'1,11 dei ferrovieri e n .36 dell'INPS al 9,40 
del volo); i periodi di riferimento per la pensione (dai 3 anni 
ai 6 mesi ultimi). Concludono i pensionati: «I fautori del 
pluralismo vogliono mantenere la giungla, punire il 95% 
dei pensionati e favorire pochi privilegiati». La loro richie
sta, invece, semplice ma essenziale è: il parlamento decida 
ora sulla legge di riordino; per risanare la previdenza e 
rendere giustizia ai lavoratori e ai pensionati. 

n. t 

Iniziative sindacali 
su coop, metano e 
spesa pubblica 
ROMA — In vista dello sciope
ro che oggi porterà a Roma cen
tinaia di migliaia di lavoratori 
da tutt'Italia, la Federazione 
sindacale unitaria ha avuto in
contri con le Centrali coopera
tive, con la Cispel (aziende mu
nicipalizzate), con l'ANCI (co
muni). rtJPI (province), la Le
ga delle Autonomie, lo IASM e 
con una delegazione della con
ferenza dei presidenti delle Re
gioni. 

I) COOPERATIVE — In
nanzitutto la Federazione uni
taria e le tre centrali cooperati
ve hanno preso una posizione 
comune sullo sviluppo econo
mico e la situazione sindacale: 
a) con la richiesta di «una poli
tica economica nuova*; 6; con 
la disponibilità delle centrali 
cooperative all'apertura delle 
trattative sui rinnovi contrat
tuali, un pronunciamento con
tro la disdetta unilaterale della 
scala mobile e la decisione di 
differenziare le forme di lotta 
nelle aziende cooperative; e) 
con la decisione di attuare un 
«progetto speciale per lo svilup
po cooperativo nel Mezzogior
no*. Il sindacato da parte sua 
sosterrà le richieste delle cen

trali cooperative m tema di 
nuova legislazione generale. 
credito, ecc. 

2) METANIZZAZIONE — 
La Federazione unitaria si è in
contrata con la Cispel, l'ANCI, 
l'UPI, la Lega delle Autonomie, 
lo IASM e la Publitecnica sul 
piano-stralcio per la metaniz
zazione del Mezzogiorno. Poi
ché una nuova proroga avrebbe 
effetti negativi sui finanzia
menti, è stato deciso un inter
vento sui ministeri del Mezzo
giorno, dell'Industria e sul CI-
PE (comitato interministeriale 
per la politica). 

• 3) REGIONI — La segrete
ria della Federazione unitaria 
si è incontrata con una delega
zione della Conferenza dei pre
sidenti delle Regioni, concor
dando su: a) la necessità di pro
durre «uno sforzo per program
mi concreti d'iniziativa e di 
spesa» dei finanziamenti dispo
nibili in edilizia, trasporti e a-
gricoltura e di quelli derivanti 
dalla quota del fondo d'investi
menti che andrà ai progetti re
gionali, con priorità per il Sud; 
b) la preoccupazione comune 
per gli attacchi alla riforma sa
nitaria 
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•) Verifica tra cifre e morti (editoriale di 
Luciano Barca) 

a> I veleni del caso Ambrosiano (articoli di 
Gianni Cervetu e Gustav o Mmervini. u-
n'intervista ad Achille Occhetto) 

• L'Europa, la sinistra, la questione pale
stinese: Si può cancellare un popolo 
dalia storia? (riflessioni e analisi di 
Franco Ottolenghi, Raniero La Valle. 
Marco Lenci. Ennio Pobto) 

a) Roma: una crisi contro la ritta (di Ar
mando Cossutta) 

• La frontiera mobile tra meriti e bisogni 
(di Nicola Badaloni) 

• L'Argentina dopo Galtieri (di Franco Ca-
sugliom) 

• Il rapporto conflittuale fra morale e po
litica. Da Machiavelli in poi, un proble
ma insolubile (di Norberto Bobbio) 

• I L CONTEMPORANEO 

• La classe operaia nella terza 
rivoluzione industriale 

• (articoli di Silvano Andnani, Guido 
Bolaffi. Fabrizio Carrrugnani, Piero 
Fassino. Giancarlo Ferrerò e Riccar
do Mensi, Renzo Gianotu, Nino Ma
gna, Antonio Montessoro. Laura 
Pennacchi, Edoardo Segantini, Bru
no Trenun, Mano Tronti. Livia Tur
co, Giuseppe Vacca) 

• Gli interventi dei quadri comunisti 
di fabbrica 
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ROMA — Negli anni 60 basta
rono le piccole storie quotidia
ne della famiglia Benvenuti a 
strappare il successo televisivo; 
per gli anni 80 sembra necessa
rio qualche pizzico di malizia in 
più, protagonisti che vanno po
co per il sottile negli affari co
me in amore, alta Bocietà con 
una non altrettanto alta co-
scienza. Giannetti-Salerno,. la 
«solita coppia» di autore e pro
tagonista, hanno perciò scelto 
una miscela familiare ben di
versa da quella innocente dei 
Benvenuti (che annovera nel 
cast — perché non ricordarlo? 
— anche iGiusva» Fioravanti 
che senza mai perdere quella 
faccetta da biondino di buona 
famiglia si è rivelato in questi 
anni pericoloso terrorista ne
ro). 

Ci troveremo questa volta di 
fronte alle vicende televisive 
dei facoltosi Caponegro, una 
stirpe che ha raggiunto il suo 
status con gli anni del «boomi e 
che ora si rifiuta di accettare i 
colpi della crisi. Il titolo provvi
sorio ed eloquente è Ali ombra 
della grande quercia: Alfredo 
Giannetti, che è anche regista 
dello sceneggiato, aveva in pro
getto infatti di raccontare le vi
te, per così dire, dei «parassiti» 
della quercia, cioè di guanti 
conducono i propri affari al ri-

J>aro di un «nome». Ma il regista 
amenta l'esiguità delle punta

te (sono cinque) che non gli a-
vrebbero permesso di sviluppa
re come voluto il grande affre
sco, costringendolo piuttosto a 
puntare i riflettori 6olo sui per
sonaggi principali. Ne nasce
ranno insomma cinque piccole 
storie, in sé abbastanza autono
me, che unite nell'arco di un ro
manzo raccontano la piccola e-
popea dei Caponegro. 

La RAI sostiene molto il pro
gramma, sia per il cast di ri
spetto — oltre ad Enrico Maria 
Salerno, Irene Papas, Massimo 
Ranieri, Paola Pitagora e Jen
ny Tamburi — sia per il tema 
familiare che in altre produzio
ni riscuote successo. La tra
smissione avrà anche una collo
cazione onorevole, probabil
mente invernale, appena chiù-

Ricco ma cattivo 
questo nuovo 

signor Benvenuti 

so il sipario sulle vicende del 
Marco Polo, e domenicale. Sul
la carta inoltre la coproduzione 
tra RAI ed Excelsior cinema-
trografìca dovrebbe avere un 
costo di un miliardo e trecento 
milioni. 

Sfidando il dispetto dell'au-
tore-regista si può riconoscere 
nello sceneggiato RAI più di 
una parentela d'impianto con il 
famigerato ed osannato Dallas: 
non per niente Giannetti a-
vrebbe voluto poter disporre di 

una lunghissima serie di punta
te (si avventura a pensarne 25) 
— anche se ora rifiuta categori
camente di approntare una «se
conda parte», perché la vicenda 
è ormai conclusa —; ma soprat
tutto per la scelta di un prota
gonista se non cattivo come 
«Geiar* (J.R-) per lo meno assai 
poco simpatico. «È un cialtro
ne, ma un cialtrone meraviglio
so quale solo può essere un pro
tagonista»: dice infatti Gian-
netti di questo suo Alberto 

» 

Si sta girando 
«All'ombra della 
grande quercia» 
sceneggiato TV 
di Alfredo 
Giannetti su 
una famiglia 
facoltosa, con 
Salerno, Papas 
e Ranieri 

Un'immagine dello sceneggia
to in lavorazione 

(Enrico Maria Salerno), disco
grafico ed editore di pochi scru
poli, che affianca alla mite mo
glie Elena (ma Irene Papas che 
si definisce «tigre» è stata scelta 

f>roprio per rappresentare una 
orte personalità repressa) un 

ormai consolidato rapporto e-
xtraconiugale. 

Nella bella Villa Manfredini, 
seminascosta nel verde delle 
colline romane assaltate dalla 
speculazione «elegante» degli 
anni del «boom» (dove si incon
trano l'invenzione televisiva e 

la.realtà edilizia) siamo ormai 
alla sesta settimana di lavora
zione delle 11 previste: qui la 
troupe si presenta negli interni 
preziosi e nel giardino battuto 
dal sole rovente, dove neppure 
il piccolo specchio d'acqua del
la piscina riesce a rimandare 
immagini di freschezza. C'è 
tutta la «famigliai Caponegro: 
la figlia, che avrà un figlio fuori 
dal matrimonio, il genero che 
approfitta della situazione per 
dare la scalata all'azienda, il 
nonno, il «professor Riccardo». 
Ed il figlio (Massimo Ranieri). 
E a lui, cocco di mamma, che 
toccherà raccontare il lieto fine 
quando la famiglia sarà stata 
travolta dalla regressione eco
nomica, da vicende balorde, 
dalla rovina. Creandosi una vi
ta da impiegato di periferia il 
rampollo dei Caponegro con
durrà infatti la stirpe alla «nor
malizzazione». Un interrogati
vo pesa sulla trasmissione, non 
tanto per le caratteristiche di 
«evasione» che se si coniugano 
con i termini della qualità sono 
i benvenuti: ma per le dichiara
zioni contradditorie di Gian-
netti che chiede forse troppo al 
suo programma creando una 
certa inevitabile diffidenza. 
Giannetti infatti, che vuole 
tracciare con la sua piccola epo
pea una critica ad una certa ti-
[lologia sociale, chiede poi al te-
espettatore di riconoscersi in 

Gualche modo nei personaggi, 
i «confessarsi» attraverso di lo

ro anche senza possedere le 
stesse colpe. Dice insomma 
Giannetti: «Alberto ha una mo
glie ed una amante, eppure è 
sincero con entrambe: è un mo
stro? Sì, un mostro come lo sia
mo tutti». Il ragionamento ha 
però un punto debolissimo: si 
chiede al telespettatore, che si 
presume mediamente non pos
segga ville nel verde a un passo 
dal Quirinale, né valuta da e-
sportare in Svizzera, di divide
re i travagli morali di personag
gi che invece vivono di questi 
«extra». E il teleutente potrà 
semmai tirare un sospiro di sol
lievo nel vedere questi mostri 
normali «degradati» ad impie
gati, senza troppi grilli per il ca-

po' Silvia Garambois 

L'Orchestra della Scala diretta da Renzetti interpreta Stravinski 

Quel Settecento «rifatto» 
in onore dell'avanguardia 
Non troppo brillante la proposta di «Pulcinella» come un balletto senza ballerini 

MILANO — Tra l «falsi» di Stravinskt.'ll balletto Pulcinella è uno del più arguti e scintillanti. Tanto da ottenere un successo 
clamoroso anche con un'esecuzione «a metà* come quella della Scala. Un'esecuzione da concerto, in cui la mancanza del gioco 
scenico non è compensata da un equivalente rigore musicale. C'era solo Stravinskl a difendere se stesso sul palcoscenico 
chiuso dal funebre sipario d'acciaio. E infatti, quand'era lui a sostenere l'orchestra con la geniale caparbietà dei ritmi, tutto 
andava bene; quando, Invece, erano gli strumenti a Impreziosire la trama musicale, le cose andavano più stancamente. 
Stravinskl. comunque, vince sempre, anche con le carte truccate. E qui di Imbrogli ce n'è a josa. Il primo trucco è quello Inven
tato sessantanni or sono da 

Pìazzolla: «Ora il tango sono io! » 

'Nella storia del tango c'è 
una prima e c'è un dopo: e lo 
spartiacque sono io». 61 anni, 
un viso da piccolo gnomo e due 
mani che anche quando parla 
si posano e tamburellano su un 
invisibile bandoneon fatto d'a
ria (il bandoneon è la caratte
ristica fisarmonica bonaeren
se), Astor Pìazzolla è a Milano. 
Oggi (sciopero permettendo) e 
domani, con il suo Quintetto di 
Tango Contemporaneo si esi
bisce al Lirico. Seguiranno Ge
nova e Roma. Poi Lisbona, il 
Brasile e, di nuovo, Buenos Ai
res. 

Dei difetti che gli stessi ar
gentini inclinano a riconoscer
si — la monomaniacalità, una 
indeflettibile testardaggine e 
un certo sprezzo per le opinio
ni altrui — Pìazzolla ha fatto 
la sua virtù e la sua fortuna. Il 
risultato si vede. Se oggi dice: 
*Il tango contemporaneo sono 
io. La musica di Buenos Aires 
sono io» non c'è chi lo metta in 
dubbio. I critici, anzi, gli rico
noscono questa paradossate 
collocazione: di essere ormai 
da tempo avanguardia istitu
zionalizzata. E a tal punto 
*classica» che a un giovane 
(argentino) non resta che imi
tarlo, con poche speranze, 
stando a quel che si vede, di 
superarlo; oppure retrocedere 
di mezzo secolo, in impossibile 
ritorno al tango tradizionale. 

Il tango nato nei postriboli 
urbani dt fine secolo, ballo del
la malavita e come tale, agli i-
nizi, proibito alle donne; il tan
go come fenomeno sociale, mo
do di vita, filosofia del mondo, 

II popolare 
musicista 
argentino 
è in Italia 

per una serie 
di concerti 
I l successo 

arrivato 
dopo i primi 

«esperimenti» 

masochismo e invettiva, no
stalgia per l'innocenza perdu
ta e congestionata accettazio
ne della rovina presente; il 
tango inteso come sarcasmo ci
frato e culto denso di riti per i 
suoi officianti, è morto da al
meno tre decenni. Eppure *la 
musica di Pìazzolla ha gli oc
chi, il naso e la bocca di suo 
nonno, il tango», sostiene l'in
tellettuale scrittore argentino 
Ernesto Sàbato. E Pìazzolla 
sottoscrive. 

Ma che cosa è diventato, con 
lui, il tango? All'inizio, va det
to, e cioè nella seconda metà 
degli anni Cinquanta, fu poco 
meno che scandalo. Oltraggio

samente innovatore, Pìazzolla 
era riuscito a offendere con
temporaneamente i due diver
si pubblici cui era possibile ri
volgersi: quello popolare, che i 
tanghi era abituato se non a 
ballarli almeno a fischiettarli; 
e quello colto, dei concerti, che 
pur apprezzando la nuova mu
sica dal punto di vista tecnico 
{'ormale, trovava insopportabi-

e — peggio: di pessimo gusto 
— la pur raffinata intrusione 
di ritmi popolari, e ancor più 
l'eco del bandoneon di cui 
Pìazzolla faceva largo uso. In 
realtà — e la storia gli diede 
ragione — Pìazzolla puntava a 
un pubblico nuovo. Nel senso 

di inesistente, da costruire: il 
pubblico che da oltre un ven
tennio, in Argentina come nel 
resto del mondo, l'ha poi segui
to, sempre meno recalcitrante, 
nei concerti o attraverso le di
verse centinaia di composizio
ni. 

Figlio di un pugliese immi
grato, Pìazzolla comincia a 
suonare ancora ragazzino a 
New York, dove vive per alcuni 
anni. Di ritorno a Buenos Ai
res, nel 1946 (è l'epoca di Pe
roni, compone e suonaK con 
una sua orchestra, tanghi me
lodici di successo e ora dimen
ticati, 'Ero convinto di essere 
un genio», ricorda oggi. 'Il tan

go come il bandoneon non mi 
bastava e così l'abbandonai. Mi 
diedi al piano e alla musica 
sinfonica'. Ma l'eresia durò 
poco. Il nuovo e autentico 
Pìazzolla nasce tra il '-54 e il 
'56, a Parigi, dove la leggenda
ria Nadia Boulanger, presso 
cui studia musica, lo riporta a 
se stesso e alla sua originalità 
intimandogli: 'Tu non sei que
sta musica sinfonica, tu sei il 
tango». 

Da allora Pìazzolla è stato, 
negli anni, una alluvione di in
novazioni, sperimentalismi, 
polemiche e trionfi. Sia come 
compositore che come straor
dinario esecutore: esplorando 
le infinite possibilità combina
torie tra fa musica della sua 
città e la musica colta europea 
e internazionale (da Bartok a 
Stravinski, da Gershwin ai ge
neri medioevali), annettendo 
ai suoi complessi nuovi stru
menti, e alle sue composizioni 
nuove politonalità; sviluppan
do nuovi concetti del tempo 
tanghistico, in un percorso er
ratico benché coerente: dalla 
Oda a Buenos Aires con testo 
poetico di Borges al disco con 
Gerry Mulligan; dall'operino 
Maria de Buenos Aires (con la 
sua Piccola messa mancina con 
bandoneon,) allo n'tsica per 
balletto, teatro e nc::"'mi 
film: dalla Balada para un io* "» 
(Ballata per un pazzo), che 
moltissimi vorrebbero poter 
tornare a sentire, all'opera an
cora incompleta tratta dall' In
ferme sobre ciegos di Ernesto 
Sàbato 

Vanna Brocca 

Djagllev, Il fantasioso Impre
sario, che passò a Stravinski 
gli «Inediti» di Pergolesl per
ché 11 rielaborasse In un bal
letto sulla trama settecente
sca di Pulcinella, ucciso da 
quattro rivali e risorto per 
sposare Pimpinella. 

Le musiche pergoleslane, 
In realtà, non erano affatto 
Inedite. Anzi, In gran parte 
(Djagilev e Stravinskl lo 1-
gnoravano) non erano nep
pure di Pergolesi. Il musici
sta Jeslno — morto a ventlsel 
anni nel 1736 — si era visto 
attribuire, dopo la scompar
sa, una quantità di composi
zioni da stampatori che ne 
sfruttavano la fama. E pres-
sapoco quel che accade oggi 
con le cassette del rock, con 
la differenza che, due secoli 
fa, si spacciavano false mu
siche d'autore per la gioia di 
colti dilettanti. 

Niente di male, comunque, 
visto che si trattava di eccel
lente musica settecentesca. 
Se Stravinskl l'avesse sapu
to, si sarebbe divertito anco
ra di più a «rlfalsificarla» nel 
capolavoro neoclassico usci
to dalle sue mani: un sette
cento carico di ironia nove
centesca, lucido, pungente, 
cui convenivano ottimamen
te le scene di Picasso e la co
reografia di Masslne della 
prima esecuzione parigina 
del maggio 1920. 

In quella cornice lo ve
demmo anhe noi, una decina 
d'anni or sono alla Scala, e, 
francamente, non si capisce 
perché il balletto debba ri
comparire in frac, con l'aria 
di un gentiluomo che ha 
messo giudizio, rinunciando 
alle follie della giovinezza. 
Forse, con Abbado, avrem
mo avuto una interpretazio
ne cosi tagliente da compen
sare la mancanza della parte 
visiva. Ma Abbado è amma
lato e Donato Renzetti, che 
l'ha sostituito, ha fatto quel 
che si poteva In condizioni 
che non sono mal favorevoli 
al direttore, fatalmente op
presso dalla possibilità del 
confronto. Renzetti ha cer
cato di evitarlo accentuando 
il lato «settecentesco» della 
partitura, 11 lato pergolesla-
no; ma nel fine-stagione, con 
l'orchestra un po' stanca e 
sfilacciata, l'operazione è 
riuscita solo a tratti ed anche 
1 cantanti, tra cui l'illustre 
Teresa Berganza assieme a 
Denes Gulias e Paolo Mon
tarselo, sono sembrati un po' 
a disagio. 

Il meglio della serata, dal 
punto di vista esecutivo, è 
stata la prima parte, aperta 
da due «jpezzetti» parodistici 
(Circus Polka e Tango), e cul
minante nel vlrtuosistico 
Concerto per violino dove Sai-

[ 
vatore Accardo ha primeg-

11-
antezza che gli sono propri. 

Applausi calorosi prima del
le trionfali accoglienze a Pul
cinella • involontariamente 
alutate da un isolato fischia
tore. 

Rubens Tedeschi 

L'«01d Vie» 
venduto ad 

un canadese 
miliardario 

LONDRA — L'aOld Vie», 
uno dei più antichi e famosi 
teatri londinesi, è stato ac
quistato dal miliardario ca
nadese Edwin Mirvish (pro
prietario di ristoranti e 
grandi magauini) per circa 
un milione di dollari, il pre
stigioso teatro, «tempio» 
shakespeariano, è stato 
costruito nel 1818 . Era 
stato messo recentemente 
in vendita al migliore offe
rente, e il miliardario cana
dese Mirvish ha battuto sul 
filo di lana il compositore 
Andrew Lloyd Webber 
(creatore di «Jesus Chrìst 
Superstar» e di «Evita») 
che avrebbe voluto trasfor
marlo nel tempio del «mu
sical». I responsabili del 
teatro non avevano nasco
sto di preferire il composi
tore al miliardario canade
se, ma per statuto hanno 
dovuto cedere al miglior of
ferente. 

Mirvish possiede a To
ronto il «Royal Alexandre 
Theatre». che ha restaura
to con grande successo. 
Mirvish gode fama di solido 
organizzatore. M a l'idea 
del grande «Old Vie» nelle 
mani di un canadese non ha 
certo entusiasmato gli am
bienti teatrali britannici; 
comunque si spera che 
Mirvish possa riportare 
l'«Old Vie» ai suoi antichi 
splendori cosi coma il ca
nadese ha già fatto con il 
«Royal Alexandre» di To
ronto. 
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7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6.06. 6.35. 
7.05,8.101 giorni; 8 Spagna 82:9 
n sogno delio zio. di F. Dostoevski 
(al termine: A. Camerini): 9.32-15 
Radk)due3131; 11.32 Un'isola da 
trovare; 12.10-14 Trasrrrittioni ra
g-ori»*-. 12.48 Hit Parade: 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 Econo
mia; 16.32 Sessamammuti: 17.25 
Spagna 82: 18.45 n giro del sola: 
19.50 Speciale GR2 Cultura: 
19.57 Mass-music: 22-22.50 La 
citta notte: F«erue. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45.» 15.15, 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia
na ractotre; 6.55-8.30-11 II con
certo del mattmo; 7.30 Prima pagi
na; 10 Noi. voi, loro donna: 11.48 
Succede in Italia; 12 Pomeriggio 
musicale: 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso; 17 Spa
rlo tre: 20.30 «Il vascello fanta
sma* di R. Wagner: 23 II |an 

AVVISO DI GARE 
L'Istituto Autonomo per le Casa Popolari della Provincia r i 

Arezzo, indire due gare dì appalto a licitazione privata, una 
per la costruzione di 3 6 alloggi in Comune di S. GIOVANNI 
VALDARNO - PEEP Capoluogo ed una per la costruzione di 
2 4 alloggi dei quali 12 in Comune di FOIANO DELLA CHIA
NA, PEEP Capoluogo e 12 in Comune di Cortona - PEEP 
Camucia.in attuaziopne della Legge 5 . 8 . 1 9 7 8 n. 4 5 7 • 3* 
biennio. 

Gli importi dei lavori a base d'asta saranno rispettivamen
te di L. 1 . 2 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 e di L 8 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ; la procedura 
di gara sarà quella indicata nella Legge 8 . 8 . 1 9 7 7 n. 5 8 4 art. 
2 4 (etera a) , punto 2 . 

Il termine per le presentazione date domande da parte 
delle Imprese per essere invitate alle gare, scadrà il 
7 . 7 . 1 9 8 2 . 

IL PRESIDENTE 
(Per. Agr. Amos Tarquini) 

VIAGGI E CROCIERE 
GEMCMi- TeL 1010)566241-581745 

CROCIERE D'AGOSTO 
ONUM/NKAZAKIEUN 

Costruita nel 1976 • Tutte cabine con servizi 
Staff turistico italiano • 1&G00 tonnetUle 

•MÒ AGOSTO 
GRECIA-EGITTO 

Genova • Rodi • Alessandria • Iraklion • Capri • Genova 

10-22 AGOSTO 
TURCHIA-URSS-GRECIA-EGITTO 
Genova • Istanbul • Yalta • Atene • Alessandria • Genova 

Quote da Ut. 669.000 
Informazioni e prenotazioni c o la Vs Agenzia Viaggi 

BOLOGNA - QUARTIERE FIERISTICO 
dal 26 giugno al 4 luglio 

LA FIERA PER VIVERE LA MUSICA 
SETTORI ESPOSITIVI: Strumenti musicali e accessori • Apparecchiature di 
amplificazione # Apparecchiature e arredamenti per discoteca • Case 
discografiche • Editoria e stampa musicala • Mostra deU'educarione 
musicale • Museo degli strumenti musicali # Stand gastronomici 

SPETTACOLI MUSICALI 

26 GIUGNO 

27 GIUGNO 

28 GIUGNO 

29 GIUGNO 

30 GIUGNO 

V LUGLIO 

2 LUGLIO 

3 LUGLIO 

4 LUGLIO 

POMERIGGIO 
Orchestre Romano Merighi e 
Ruggero Passarini 
Orchestre Argelli e Giancarlo 
Boccolari 
Orchestre Primino e 
I Pierrot 
Orchestre Poeti Superstar e 
Ruspa 
Orchestre Ivano Nicolucci e 
Blu Music 
Orchestre Reali 23 e 
Pierfilippi 
Orchestre Titti Bianco e Cheru
bino 

Tutte le sere esibizione di 

SERATA 

PATTY PRAVO 

GRAHAM PARKER 

CLAUOIO BAGIIONI 

JOHN MC LAU6HLIN 

GIANNI MORANDI 

RORY GALLA6HER 

TRE PQLICE 
EsIbizioM i t i l i 

Jiattorilci irelwstri 
RANK ZAPPA 

HENGHEL 6UAL0I 

Ingresso Fiera L. 6 .000 
ORARIO • Esposizione: feriali dalle l e ade 23; festivi dalle 10 alle 23 

Spettacoli: feriali dalle 16 alle 24: festivi daMe 10 alle 24 
Prevendita a Bologna: Fonte dell'Oro • Sottopassaggio Rizzoli 

Palasport 
A.R. Tabaccheria • Piazza XX Settembra 

DOSSIER 
EUROMISSILI 
Riarmo e sicurezza europea 
Una ricerca di Devoto Das.su 
Zucconi Antonelli E/cotessi 
Sèstan Magrolini 
Hroduttona a Ramino Ladfe 
•Ossensi/1t>. pp 224. L 7500 

Alberto Manacorda 
IL MANICOMIO 

. GIUDIZIARIO 
Cultura psichiatrica 
e scienza giuridica 
rolla storia 
di un'Istituzione totale 
•Ritenne 8 petea**. pp 224 L 11.500 

Roberta De Monticelli 
DOTTRINE 
DELL'INTELLIGENZA 
Saggio su Frege 
e Wittgenstein 
Hreduzfcn <jl Mietuta D u m M 
•Blasoni», pp XXXU21& L 12030 

Vittorio d'Anna 
GEORG SIMMEL 
Dalla filosofia del denaro 
alla filosofia dalla vtta 
•EMsafIZ. pp 132. L 11000 

Angelo Bottini 
PRINCIPI GUERRIERI 
DELLA DAUNIA 
DEL VII SECOLO 
Le tombe principesche 
di Lavello 
Pratufon* d Merio Tenfl 
•Archeologi. maMta» » prot**-W7, 
HI, PP- 1 » L 8500 

CD 

t/m StON£f 
W • w lil ITALV |N ITALV 

COMUNICATO INFORMATIVO N. 1 
Stadio Comunale di Torino 

domenica 11 luglio 
ore 10.30 apertura cancelli - ore 14.30 inizio concerto 

ore 19.00 fine concerto 
UNICHE PREVENDITE 
AUTORIZZATE: 

PIEMONTE-VAL D'AOSTA 

•Vuoisi v a T-ct 33 
Asti Mus<'anOa e Casa'-g 
Canea 
R Q r e o Oe-c-ca'-ca va C ET-a-.-e-* TC 
Torino 
Arc> va Accaderrva *ce--«u-^ io 
Rock & c o * o-sctv •* a Pigiti * 
Cebo Pa-azzo N J U . O 
D-sco S>X> tròzze 0 O esa 9 SETTIMO 
As'o-i cazza Man-n a l *«rtà 6 P v e t i 
Wuscai Bo« va Caio A w : o 70 lEtM 
Poma Dscfa v a Mo^s-evc &3 
O c S 'a 'o i v a M^-O 57 
* ' se -<o & B-ea»'ast *-a G Fe*fa*' 12 
Tasaccena G-ant^o va P>ave * P I * » « € 2 2 A 
M a g * Bus va Vigore 2S PiNEROtO 
G f O a - a caso Ocassa-o i n 
Ocera U^-e-s «ana e Dvca a «on*K> 2« 
B<g, Neceitr j ceso B'esca 2S 
V o i c e * 
Casa Oria Mus-ca co-so i s e i à 122 
C w e w a i m a Race * " * Ca-j%w-
AoataPeste»&G*J5e;e 26Pecca = ; ? 
Weram L«'ena l a Tava 
Ze*odb va Ca>oj* 127 A<*ON» 

LOMBARDIA 

«WJ*O Popova v a P « * e y 7 
Ratto rvtgcme i A io vt» Berte» 13 
Aro v a Fanti 19 
New K«ry v a Tonno «ng p S Gergo 
r>sco r>jo fermata Corduvo 
Tomo 33 vi» Tornio 
Buscemi corso Magenta 31 
Messagoene «Awe«* 9** Dei Corso 
Tre^/n viaggi via G RaM 21B TRE220 

Mentova 
Ra*o Base va Cavour S9 
C»J> 33 corso Umberto 1 
Zarrocni £>-sclt v a Cavour 2 SUZZALA 
Sondrio A*C« va laven 
Vanta* R*K> Varese va Waw»- «1 
A'ci va f>*av*! 6 
Bottega ae&a Musica v a O o c * ; 

VENETO-FRIUUTRENTINO 

Verona !• G i"o e "a vece Cs-«e =a- -a * 
Venezia Paso 7* a Bsso-a* VE5* B £ 
Oi ry ca - * Od Sa e MESTRE 
M t o n a GarcaicMO os:r» v a Ga-ea d> * 0 
BataanotMOraapa 
Rgort Sport v a Roma $1 
Tranto 
Rgor* Soen va Borsa 33 "CVEPETO 
R-go0' Soci pizza C Baresi' 30 
R Stivo v a oe«a Terra «3 ROVERETO 

R Gcrvna 1 va S 0>»'a 2 
R«vasc>'a oar ta S Cristoforo 6 

Rovigo Rado B-\i va ' - Tr-es'e 7 a 
Por Benone Utssvpi veoo ete-e Acoje 
Traviso SiCar-ei ccrjo oc Poooo 23 
Padova O a r r e ca ra'i.'e va S B-eoa S 

EMILIA ROMAGNA 

Baaagna A-CI va R-va-e-o 7S>3 
Casa oe-' Ocr»est'a* v a kzzxvta 56 
Biagio tntma) 
E W ' o Broletto ire» v a Tose* z* 
via v a En*«o S S'e?ano 32 
Otscoaoi va Em*o S Sse<ano 12 
Parma Aujoparrria va Cava*©"» 3 

1 MeWy Ma^et v a Pre'ono 65 

TOSCANA 

F l r t n » r>scr- A se - , va 3» =e : t -
G J ! ce* Osco scccassacs-o s'aro--* 
B"jf"etti e Corti via Tcccoóa 153 
A-CI va Pr>-.»e a"e Mosse 6 ' 
Va'cr< v-azza Doooo i0 
Livorno A'ci w<j V-ca • 22 
Viareggio ~-c .-a Va:~ i.i? • 205 
Ponteoera A-C ce se P* "e ce *-e3~o 23 
GrosMto A*c- C~ asso de; Zua*- ' 5 
Montecatini 

,&jpe'2-sci G Ì e- a L3cs-:a Vasg s-e 
Pralo D-scop j \-a Pjg ?<» 
A-CI v a PoneTva Si 
lacca Contrada Sca-oe va F• 'vqo 
Pistoia 
Mer^en -> s * v e " * - -»JS C sa 1 Narcra-s 
l a B-sea va Ca"a'-ca 
D-scr* Tfonc va B-.-crr 
Arci va Sani Ano-ea 25 

Fatamorgana »a Sofcocgjo 15 P O Z Z A L E 
M«**a Fiasf*ac« va Oar»s ts 
Pisa RaO-o u ss» 
A-c B o ^ S'repo 52 
Siena A-C V a va-e-c- 5-
Araso Ard va C 'so 68 
«aso Tcre Pe«-a-ca 

ABRUZZO-MARCHE 

Rado S'ella v a F Si**a 10 
O s e * Ceiadeta v a CetaO'na 6 
Arci va Torrjua'o Tasso 109 
•rascia Poo uo corso Garoai» 25/A 
Atei v a Mcst 'o 56 
R StuOO PHJ va Ant-c*e Ma'» 2 lONATO 

AuOo CanaigrarìOs e so Canaigranoe 29 
Osco B H * v a Paccr»m 1 M i 
Carpi Autocarri va Be-engaro 56 
Placavo* 
Atrtavtfte Ose** o * H a Tempo 50 
M m M R * * 0 San Marno v a Oememm 31 
Far» Uflcoi v a Marocer» 10 

I Arci va Castel S P«»ro Ti 

Rado O t t i F u V l co-so v E~va>je*e 56 
My jeans co-so v: 'oro E r - i a x * 31 
Avallano Bacavi va G-ar^sc 
Sulmona F<s-̂ Eye va Neooa 38 
Teramo •eoo Ooo corso Matite» '81 
Basto Scafano v g o mare 330 
CMeti F c you corso UotertO 5 

LIGURIA 

Te'e'aOO P*0*-* v a E $ 0 0 2 B 
Arci va Be't'arr» 16 
Profumeria T«a corso Carne» 7* 
Seca O s e * v a Mercaie^> 3 
Jeans West ceso C a r o 61 
Snack Bar oTta^a v a Angvsaa « C 
Carne R*Oo Poe-Caro va ftema 27 
Renata Mute v a P<m<o 11 
lacco 
R Moniweccn-a v a Ba r ro 22 CORNATE 
Arci 0 Ga"tva'0> 10 

Arci va SO"0r«a l'B 
Roncalo lOr, y Rolando SAMPlEP-DAPENA 
igu» a 1 * " va xx Sefe^ft'e 
Eacoa o> ca r ia Acqua Vero* 
CMavari 
Rado Olia Firiu'a va Cosiagu'a 
l a Boaria Beom & Rossman va D< Mona* 
Fo'o Ortica Gavow. %<a Bno*a 7 
twmrjili R Stereo tmoena v a Don Ateo 

Tcauo Aiiston va Matieotii 
Cnarieston O S C N vazz* Ovatxyd 

Aige o Ainir»0 STr Stat 81 n 1J20 
Pinato Cover Soci S«*ear «xxjo mare 66 
Pascerà My jeans va Matteotti 60 
Ancona Raeo StH<a tei 07 i r20 i35« 

UMBRIA 

Perugia R Perugia 1 r*a;;a OJ-U . 11 
R T terno 0 Fanti 7 OTTA 01 CASTELLO 
RJ3-0 Spoeto 1 va L V>twn 9 SPOLETO 
Temi Rado G*>->eo va Arnv«-n- 1 

bt r tmo lira 15.000 • 1.S00 «fitto prtvBndila — infonn«utont: RAOtOfIASH. Oli / S4.67.33 • S4.6f.2S 
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http://S4.6f.2S


Venerdì 25 giugno 1982 SPETTACOLI l'Unità P A G . 9 

Due scene del «Vascello fantasma» di Wagner che ha inaugurato il Festival di Spoleto 

Rumore di onde e stregonerie registiche per la 
splendida edizione del «Vascello fantasma» che ha 
inaugurato il XXV Festival di Spoleto. Direttore 
Christian Badea, regista Franz Marijnen, ottimi 
interpreti Magdalena Cononovici e Wolfgang Lenz 

Wagner, dèmone del mare 
Dal nostro inviato 

SPOLETO — C'è, in un qua
dro della Galleria di Budapest, 
la bottega di San Giuseppe fa
legname. E c'è il figlio. Lui, che 
in un angolo, tutto assorto per 
suo conto, piccoletto com'è, 
gioca con i pezzetti di legno, e si 
trova ad arzigogolare tra le ma
ni — bastano due assicelle — 
una piccola croce. Non è come 
dire che il figlio di un boia fac
cia con lo spago dei cappi per 
impiccare, magari, i biscotti. 

Quel quadro ungherese ci è 
tornato alla memoria (ciascuno 
in qualche modo anticipa il suo 
destino) qui, al Teatro Nuovo, 
con il Vascello fantasma (o an
che Olandese volante) di Wa
gner (un bravo a chi si è ricor
dato di quest'opera), che ha i-
naugurato la XXV edizione del 
Festival dei due mondi. 

La protagonista femminile, 
Senta, si mette in un cantuccio, 
assorta per suo conto, e tra sé e 
sé ripercorre il suo destino d'a
more, che è anche di morte, al
trimenti che amore sarebbe. Si 
apre il sipario, e Senta sta in 
riva al mare, nella notte, prote
sa ad ascoltarne la voce. E qui 
entra in funzione un rumore di 
mare, registrato, che però non 
si inserisce nella musica di Wa
gner e finisce con l'accrescerne 
la portata. Quando dall'orche-
tra, come da un mare improvvi
samente infuriato, prorompono" 
le prime ondate di suono, si ha 
subito il senso pieno della forza 
di questa musica. Non c'è, for
se, in tutta la storia musicale 
un inizio così folgorante e sog
giogante. I trent'anni di Wa
gner dovranno aspettare i tren
t'anni di Strawinski, per avere 
(pensiamo alla festosità che a-
pre Petruska) qualcosa che as
somigli alla forza della natura, 
quale esplode in questa pagina 
wagneriana. E, nello stesso mo
mento, si avverte sul podio la 

presenza di un veemente Net
tuno: è Christian Badea che, da 
quanti anni è al Festival, trova 
qui, finalmente, l'occasione di 
affermare ed esaltare la sua più 
ardente vocazione direttoriale. 
Durante la sfuriata (c'è sempre 
un po' di Rossini — Guglielmo 
Teli — a dare una mano), la 
ragazza, Senta, sta lì a prender
si addosso la mareggiata, e dal 
mare, come da uno specchio, 
balza l'immagine, grandeggian-
te come una torre, dell'uomo 
che ella già ama, in segreto, da 
sempre. E una mente allucina
ta ed esaltata, quella di Senta, 
ma anche consapevolmente vo
tata al suo amore. 

L'invenzione del regista, 
Franz Marijnen, è geniale. La 
fanciulla sta in scena dall'inizio 
alla fine; conosce in anticipo la 

sua storia e la ripete parteci
pandovi con gli occhi e sussur
rando tra le labbra tutte le pa
role che intanto gli altri dicono 
intorno. È un segno di totale 
adesione al destino, e quando 
tocca a lei, Senta balza a tutto 
tondo nel gioco dei personaggi. 
Non è uno sdoppiamento di 
personalità, ma, al contrario, 
un rafforzamento della sua coe
renza di ragazza, un po' pazza, 
un po' strega, semplicemente 
innamorata. 

Le innovazioni della regia 
hanno almeno altri tre momen
ti culminanti. Il primo è nell'ar
rivo sulla scena — avanza dal 
fondo come sospinto da un fa
voloso e pur sordido battito d'a
li — del vascello a vele spiegate: 
un mostro marino, che termina 
a punta, nella prua contorta at

torno a testa d'ariete medita
bondo. 

Il secondo è nella stanza di 
Senta, immaginata come vero 
opificio tenuto in piedi da mac
chinari a vapore, che sostitui
scono i vecchi arcolai. 

Il terzo sta nel popolare il va
scello con i personaggi diabolici 
di una «messa nera», tra i quali 
figura lo stesso Wagner. 

L'Olandese ha fatto un patto 
col diavolo: ogni sette anni (il 
sette è numero fatale, altro che 
il tre o il nove) scende a terra, 
per trovare una fanciulla che, 
amandolo, lo sottragga alla sua 
perdizione. Ma le fanciulle non 
accettano fino in fondo la stra
na missione (e finiscono con 1' 
essere uccise), per cui l'Olande
se continuerà ad errare per i 
mari. Senta, invece, lo salverà. 

Una dichiarazione del PCI sulla liquidazione dell'Italnoleggio 

«Un duro colpo per il cinema» 
ROMA — In merito alla recente iniziativa di 
liquidazione dell'Italnoleggio (l'ente cinemato
grafico statale che aveva offerto parecchi pro
dotti ricchi d'interesse per tutto il cinema ita
liano) l'onorevole Aldo Tortorella e il senatore 
Pietro Valenza del Dipartimento culturale del 
PCI hanno rilasciato la seguente dichiarazione: 

«Lo smantellamento, in assenza di conte
stuali e valide soluzioni alternative, di una 
struttura pubblica come l'Italnoleggio destina
ta a garantire la presenza nei circuiti di film di 
elevato valore artistico e culturale, costituisce 
un duro colpo per il cinema italian che già vive 
una vita difficile. Si tratta senza dubbio di una 
decisione grave e scandalosa, anche tenendo 
conto del fatto che è in corso di discussione alla 
Commissione bilancio della Camera un finan
ziamento di 12 miliardi per consentire l'avvio 
della ristrutturazione e del rilancio del Gruppo 

cinematografico pubblico. L'episodio chiama 
in causa la responsabilità politica del governo, 
il quale conferma così la sua insensibilità per i 
problemi "dello sviluppo culturale del paese. 
Anche in questo campo l'Italia rischia di im
boccare la strada della decadenza e della di
pendenza dall'estero e dalle grandi multinazio
nali dell'industria culturale. 

«Anche sullo svolgimento della Mostra del 
cinema di Venezia grava una seria minaccia, 
proprio in occasione del cinquantenario. Que
sti ed altri episodi ci dicono che siamo in una 
situazione di vera e propria emergenza per la 
cultura italiana. I comunisti italiani saranno 
come sempre in prima fila nella battaglia per la 
difesa del cinema italiano., per un rinnovato 
ruolo dell'intervento pubblico, per una svolta 
radicale della politica di governo nel campo 
della cultura». 

Le piccole innovazioni (la 
macchina a vapore) non hanno-
suggerito l'ampliamento anche 
del vascello in una sorta di nave 
spaziale, sicché tutto rimane in 
una piena misura umana. Nelle 
due ore e mezzo, senza alcun 
intervallo, quante ce ne voglio
no per smaltire lo spettacolo, 
quei culminanti momenti sce
nici hanno sempre trovato or
chestra, coro e cantanti profon
damente aderenti alla intensità 
dell'opera. E, anzi, è proprio in 
virtù della musica suonata e 
cantata benissimo, che si capi
sce come avesse ragione il fan-
ciulletto del quadro ungherese 
a «giocare» con le croci, e come 
non avesse torto quella ragazza 
un po' pazza e un po' strega, a 
tener dietro al suo destino che 
le cresce dentro senza rimedio. 
Il romanticismo fantastico e ir
razionale avrà, chissà, ancora 
qualcosa da dirci, ma, in ogni 
caso, è una vera sorpresa che 
Wagner incominci da Spoleto a 
rivivere, sul finire di un secolo 
che l'aveva già liquidato per 
sempre. 

Tra le fascinose scene di 
Jean-Marie Fievez e nei bei co
stumi di Lioba Winterhalder, 
hanno cantato — unendo smal
to vocale e scenico — Magdale
na Cononovici (Senta), ricca di 
voce e di pathos; Wolfgang 
Lenz (l'Olandese), generoso di 
tenebrose vibrazioni; Dieter 
Brencke (Daland); Robert 
Schunk (Erik); Silvana Mazzie
ri (la nutrice) e Francesco Me-
meo (timoniere). 

Agli applausi e all'ovazione 
finale, coinvolgente tutti gli in
terpreti e gli artefici dello spet
tacolo, non dobbiamo che ag
giungere i più commossi ringra
ziamenti. Si replica il 27 e il 29, 
poi il 2, 4, 7 e 10 luglio. 

Erasmo Valente 

Eccolo il kolossal storico che 
viene dall'Est. È targato Bul
garia e porta un nome mitico: 
Khan Asparoukh, il fondatore 
della patria balcanica, un 
grande capo -barbaro» trasfor
mato in elegante ed attraente 
cavaliere danubiano. Attorno a 
lui si agitano lotte, avventure, 
guerre, scaramanzie, profezie 
ed amori e circa 140 mila com
parse, di cui gran parte soldati 
veri dell'esercito bulgaro trave
stiti con elmi a punta, corazze 
e barbe folte. Il tutto per fe
steggiare degnamente i 1300 
anni di vita della Bulgaria e 
per smitizzare un po' quel sen
so storico di paura e di terrore 
che accompagna l'immagine 
dei barbari fin dalla nostra età 
scolare. 

Qui essi non sono altro che 
un popolo, certemente non cri
stiano, certamente supersti
zioso, ma volenteroso ed one
sto. Cosi come nei primi we
stern di denuncia, anche in 
Khan Asparoukh i termini dei 
libri di scuola vengono rove
sciati: il pericolo e la paura, in 
questo caso, vengono da occi
dente e precisamente dalla cri
stiana Bisanzio che mortifica e 
debella le tribù slave e transda
nubiane. Sarà stata forse que
sta inedita versione storica — 
ricostruita pazientemente dal
la scrittrice Vera Moutafchie-
va — a far battere al film ogni 
record ai incassi nella sua pa
tria natale: della durata di no
ve ore, diviso in tre parti, ha 
raccolto qualcosa come 11 mi
lioni di spettatori nelle tre se
rate! su una popolazione di soli 
8 milioni di abitanti. 

Della cosa s'è accorta la Me
tro Goldwin Mayer, che ha 
messo gli occhi sulla pellicola e 
si appresta ad acquistarne i 
diritti di distribuzione, ridu
cendo la durata dell'opera a 
meno di tre ore. Un primo ab
bozzo di cosa sarà il film nella 
sua nuova veste 'occidentaliz
zata» si è avuto in questi giorni 
a Firenze, dove è stato presen
tato in antemprima, presenti il 
regista Liudmil Staikov e gli 
attori Ania Pentcheva e Anto
ni Guenov. 

Un kolossal bulgaro di 9 ore 

I barbari 
alla 

riscossa 
«Khan Asparoukh» grande produzione che 
celebra i 1300 anni di storia bulgara 

// kolossal parte dalla morte 
del capo delle tribù bulgare, al
lora dislocate nel sud- della 
Russia, il gran Khan Koubrat, 
il quale lascia come eredità ai 
figli il compito di cercare una 
nuova terra dove vivere in pa
ce, lontano dalle continue insi
die portate dai bellicosi Kha-
zars. Il più giovane di loro, A-
sparoukh appunto (interpre
tato da un deciso e convincen
te Stoyko Peyev), parte a soli 
vent'anni dalla vecchia capita
le bulgara di Fanagoria, diret
to verso il Danubio, alla testa 
della moltitudine bulgara. Le 

gesta e le tribolazioni di questa 
enorme migrazione sono nar
rate nel film attraverso il rac
conto di Belisario Bizantino, 
un cristiano lasciato in ostag
gio ai bulgari nella sua giovi
nezza, che si trova coinvolto 
nell'avventura per la profonda 
amicizia che lo lega ad Aspa
roukh e che lo condurrà a com
battere contro i suoi fratelli di 
Costantinopoli. 

I vent'anni di nomadismo di 
Asparoukh sono contrassegna
ti da un susseguirsi di avveni
menti: tentativi di insedia
mento, lotte con le tribù locali, 

fame e carestia. Sullo sfondo si 
agitano i risvolti psicologici ed 
intimi dei personaggi: Aspa
roukh che rinuncia alla sua a-
mata per obbedire ad una pro
fezia, che ritrova la via dell'a
more ma che la perde di nuovo 
ben presto, per la morte della 
sua nuova compagna; Belisario 
che scopre gli intrighi che si a-
gitano alle spalle del suo re, 
che si forma una famiglia fra il 
popolo ospitante e che infine 
torna al su" paese natale, dove 
viene arrestato perché desti
natario di una verità storica da 
dimenticare. 

La stessa intelaiatura del 
film, scelta dall'esperto Stai
kov, si esprime attraverso un 
intreccio tra primi piani e sce
ne di massa che risulta in equi
librio indovinato e opportuno. 
Ma è soprattutto nell'ultima 
parte del film — quella della 
battaglia finale tra cristiani da 
una parte, bulgari e slavi dall' 
altra — che l'opera di Staikov 
giunge a momenti di elevata 
tensione che ci riportano ai 
grandi kolossal americani. Mi
gliaia e migliaia di armigeri, u-
n'ambientazione ed una mes
sinscena rigorosamente stori
cizzate, una ricostruzione det
tagliata dello scontro avvenuto 
nel 681 d.C. giocano un ruolo 
rilevante nel -palinsesto» del 
film che riesce così ad attrarre 
e coinvolgere lo spettatore, an
che nei momenti di caduta che 
l'opera registra per gli evidenti 
tagli che ha dovuto subire. 

Riuscirà Khan Asparoukh a 
sfondare tra le strette maglie 
del mercato? li film ha tutte le 
carte in regola e lo sforzo com
piuto dalla casa di produzione 
nazionale bulgara — che non 
ha certo badato a spese — po-

-trebbe essere ricompensato da 
un pubblico di massa che non 
ha certo perso il gusto per i ko
lossal di un tempo, ahimé for
zatamente dimenticati causa 
le ristrettezze finanziarie del 
cinema d'oggi. E, così, ci po
tremmo finalmente accorgere 
che anche i barbari, bontà vo
stra, sono un falso storico. 

Marco Ferrari 

Chuck Berry, Ben E. King, Etta James e altri a Roma in luglio per una storica rassegna 

Tre notti con le stelle del blues 
ROMA — Estate romana: ine
sauribile e imprevedibile. Co
me dal cappello del prestigia
tore, così dal suo programma 
escono in continuazione delle 
novità. Adesso arriva anche 
un Festival di Rhythm & 
Blues. Un Festival vero, con 
nomi autentici e importanti. 
Anzi, alcuni proprio storici, 
come Ben E. King, Etta James, 
Chuck Berry, Bo Diddley e 1' 
intero S. Francisco Blues Fe
stival. 

La rassegna, unica nel suo 
genere in Europa, è stata pre
sentata ieri a Roma dalla coo
perava Multimedia, che ne 
cura l'intera organizzazione 
(con il patrocinio dell'assesso
rato alla cultura del Comune 
di Roma). Ne hanno parlato, 
nella sala Medici della Resi
denza Ripetta, Massimo Costa 
(un bilancio degli impegni re
centi e presenti della coopera
tiva e i programmi per il futu-

Chuck Berry e Ben E. King due protagonisti della rassegna 

ro), Aldo Blasi («un'idea che a-
vevamo in testa da anni final
mente si realizza») e Dario Sal
vatori (sugli aspetti storici del 
Festival). 

Le date sono quelle del 12, 
13 e 14 luglio, il luogo il Piane
ta Seven Up (teatro tenda di 
grande dimensione vicino allo 

stadio Flaminio). Gli organiz
zatori ci tengono a precisare 
che questa volta non saranno 
date «buche», che i nomi anti
cipati ci saranno tutti, man
cherà solo — e lo hanno detto 
subito — Tina Turner, che era 
disponibile fino a qualche me
se fa, ma adesso è già in tour

née in Australia e poi in Asia. 
Il Teatro Tenda sarà predispo
sto in modo tale da consentire 
ai musicisti di stare tutti assie
me («creare l'atmosfera ideale, 
come loro vogliono, per rice
vere il massimo di emozioni»), 
mentre saranno tolte le prime 
otto file di sedie per consenti
re, a chi vuole, di ballare. 

I nomi. La prima sera (ore 
21.30, costo di ogni concerto li
re 7.000) tocca al S. Francisco 
Blues Festival, composto da 
Little F. Lee, Troyce Key, J.J. 
Malone, Sonny Rhodes, Gui-
tar Mac, Little J. Blues. Sezio
ne ritmica: chitarrista Roy Ro-
gers, bassista Henry Oden, 
batterista Steve Griffith. 
Guest star della serata: John 
Paul Hammond. La seconda 
sera sono di scena Etta James, 
Screamin' Jay Hawkins e Ben 
E. King. La terza e ultima sera 
sarà la volta di Chuck Berry e 
di Bo Diddley. 
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I nostri festival: ambizioni e problemi 

«Le feste dell'Unità 
sono un laboratorio 

collettivo di idee, 
fanno vivere le lotte del 

PCI tra la gente» 
Intervista al compagno 
Goffredo Bettini - Cosa 
ci ha insegnato l'Estate 
romana - «Da semplici 

spettatori a protagonisti» 
Come preparare un ricco 
cartellone - Gli incassi 

vanno bene o male? - Perché 
i prezzi popolari per gli 

spettacoli - Chiamare o no 
l'artista di grido - Tanti 
architetti e pittori per 

disegnare gli stand 
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Con l'apertura oggi del festival sull'Isola Tiberina, parte 
la stagione delle feste dell'Unità. Anche quest'anno non ci 
sarà un appuntamento centrale, a carattere provinciale. Si 
è preferito fare una scelta diversa. 

Così tra giugno, luglio e settembre si svolgeranno dieci 
festival di zona. Alcuni hanno già date e programmi detta
gliati: da oggi al 4 luglio quello sul Tevere, dall'll al 18 
luglio quello al Parco degli Acquedotti, dal 14 al 18 luglio 
quello alla darsena di Fiumicino. 

In occasione del varo delle feste dell'Unità romane, per 
riflettere su cosa sono i festival e su come possono rinno
varsi e migliorare, abbiamo intervistato il compagno Gof
fredo Bettini, 29 anni, ex segretario della FGCI della capita
le, attuale responsabile del dipartimento stampa e propa
ganda della federazione del PCI. 

Ecco una sintesi della conversazione con il compagno 
Bettini. 

Si può dire che l'Estate ro
mana ha invecchiato di col
po le feste dell'Unità, le ha 
messe un po' in ombra? 

Qualche problema ce l'ha 
creato. Ma in senso positi
vo, ci ha stimolato a riflette
re. 

Ha svelato, cioè, quanto e' 
era di vecchio nei nostri fe
stival? 

Sì, anche questo. Soprat
tutto ha fatto scoprire che 
domande di cultura consi
derate a torto elitarie, ri
strette, sono invece bisogni 
nuovi di massa nelle grandi 
metropoli. Detto ciò, l'Esta
te romana e le feste dell'U
nità sono e restano due cose 
qualitativamente diverse. 
L'Estate rimane solo un'of
ferta di spettacoli, basata 
sul consumo. Le nostre Fe
ste hanno dentro un'ambi
zione più grande: mettere 
insieme politica e cultura, 
informazione e divertimen
to, spettacolo e sport. 

Sì, ma il rischio è che spes
so diventano un calderone... 

Se si hanno in testa gli o-
biettivi giusti, questo peri
colo si evita. 

E quali sono questi obietti
vi? 

Sono tre: riaffermare la 
partecipazione della gente 
ai problemi della politica, 
cioè umanizzare la politica; 
non dare solo prodotti da 
consumare, ma far discute
re della Festa, non presen
tarla come una scatola già 
bella e confezionata; infine, 
fare della Festa un luogo 
dove l'individuo vive un'e
sperienza unitaria. 

In parole più concrete, che 
cosa significa? 

Significa che chi viene ai 
festival deve scoprirsi non 
semplice spettatore di cose 
ma protagonista. Deve star
ci bene, insieme con gli al
tri, non separato dagli altri. 
Le nostre Feste cercano di 
essere questo: un laborato
rio collettivo di idee. Dove 
la cultura non è solo consu
mo, la politica non è tecnica 

del potere, il divertimento 
non è un fatto individuale, 
lo sport non è un affare. 

Da quando le inventò tan
ti anni fa il compagno Willy 
Schiapparelli, le feste dell'U
nità sono molto cambiate. 
Non ti sembra che negli ulti
mi tempi le idee ristagnino, 
che la formula si ripeta stan-
camente? 

Le Feste continuano ad 
avere forza d'attrazione e 
notevole presa. Certo è deci
sivo come si preparano. Se 
la Festa non vive dentro il 
travaglio ideale e politico, 
dentro i legami di massa del 
partito, sarà una brutta Fe
sta. 

I festival sono una gran
dissima, ramificata occasio
ne di incontro popolare, di 
divertimento, di diffusione 
delle idee dei comunisti... 

Non sono solo questo. So
no anche uno strumento vi
vo, per il partito, dì com
prensione della realtà poli
tica e sociale, di apertura. 
Sono come una grande an
tenna, più sensìbile di altre, 
rivolta alla società. Qui sta 
la forza vera delle Feste. 

La tua formula allora qua! 
è? 

Fare delle Feste una pla
tea di massa in cui i comu
nisti presentano le loro pro
poste sulla crisi. Con capa
cità di lotta e senza discorsi 
fumosi. Chiamando gli altri 
partiti e i movimenti vitali 
della società civile a discu
tere assieme. 

Molte sezioni hanno l'abi
tudine di preparare, allestire 
e fare le Feste come fossero 
uno dei tanti impegni «buro
cratici». Sei d'accordo? 

Sì, difficoltà e problemi e-
sistono. Il festival è un con
gegno delicato, complesso. 
Bisogna curarne ogni a-
spetto: informazione, pro
paganda, cultura, gioco. Se 
si considera la festa dell'U
nità come una specie di do
vere, di rito obbligato, il 
congegno rischia di rom
persi. Se sì afferma un at

teggiamento burocratico, 
amministrativo, la Festa 
deperisce, non si rinnova, 
non ha presa sui fatti. No, le 
feste dell'Unità non sono u-
n'altra cosa dalla lotta, dal
la ricerca, dal travaglio an
che, dall'iniziativa politica 
del partito. Vivono, devono 
vivere, dentro il lavoro di 
tutto un anno. E da quel la
voro devono saper trarre 
spunti, idee, proposte. Non 
si costruisce bene un festi
val all'ultimo momento, 
con fretta, senza l'«aiuto» 
della gente. 

È meglio una Festa di tre 
giorni ma con un cartellone 
ricco, di qualità, oppure una 
Festa più tradizionale, con 
un programma più raffazzo
nato, ma che -tiene» la piaz
za per una settimana o più? 

Le Feste più lunghe sono 
meglio, anche perché am
mortizzano le spese. Però,, 
bisogna curare sempre più* 
il cartellone e fare le scelte 
giuste, appropriate al posto 
e al momento. È sicuro che, 
per fare un festival, non ba
sta più mettere su un pen
none una bandiera rossa. 

Facciamo un po' di conti. 
Le Feste incassano bene o so
no in deficit? 

Il grafico è discontinuo, 
alti e bassi. A volte entrano 
parecchi milioni, a volte ci 
si rimette o quasi. Adesso è 
ora, anche su questo aspet
to, di razionalizzare le cose. 

In quale modo? 
Alcuni spettacoli bisogna 

farli pagare, anche se a 
prezzi popolari, diciamo al
la metà di quelli di mercato. 
Si possono appaltare spazi 
pubblicitari, certo con un 
criterio politico e non a 
chiunque. All'Isola Tiberi
na, per esempio, ci saranno 
uno stand Olivetti e uno di 
attrezzi sportivi. Bisogna 
curare meglio i ristoranti, 
col lavoro volontario di cuo
chi di mestiere. E si può an
che riordinare tutto il setto
re delle lotterie, della pub
blicità. 

Quali temi politici al cen
tro di questa tornata di festi
val? 

Due temi fondamentali. 
L'alternativa democratica e 
il governo di Roma capitale. 
Con l'obiettivo di dare del 
PCI un'immagine di fer
mezza polìtica, di concre
tezza e di apertura. Nelle 
nostre Feste la battaglia per 
continuare a cambiare Ro
ma con l'azione delle giunte 
di sinistra, deve essere un 
argomento unificante. 

Le Feste dell'Unità sono 
spesso la palestra del funzio
nario comunista «tuttolo
go»... 

E di dibattiti stantii, ripe
titivi, che non attraggono 
nessuno. È vero. Ma alcuni 
rimedi ci sono. Primo: sele
zionare i temi. Trovare un 
asse unico nella Festa, o 
monotematico o in grado di 
tenere assieme in un solo 
ragionamento l'intreccio 
del temi. Secondo: mettere 
in piedi dibattiti vivaci, con 
un confronto vero di idee, 
non prefabbricati. 

E gli stand? È diventato 
un fatto insignificante come 
sono costruiti? Conta «la fac
cia» del festival? 

Conta eccome. La trascu
ratezza si paga. Allestire 
con cura una mostra, uno 
stand, è decisivo. Perché un 
bel festival, tirato su bene, 
attira visitatori, e perché la 
parte grafica è indispensa
bile per presentare in modo 
chiaro cosa il PCI dice su un 
problema o l'altro. 

Dall'ultimo festival nazio
nale a Roma sono passati 10 
anni. In mezzo c'è stata la 
conquista del Campidoglio. 
Questa città e questo partito 
non si meritano il bis? 

Sì, e infatti si doveva fare 
qui già quest'anno. Ma non 
si è trovata la sede adeguata 
per ospitarlo. Lo ripropor
remo il prossimo anno, in
tanto pensiamo a fare bene 
il rodaggio. 

Rispondi a due accuse: 

facciamo pagare troppo gli 
spettacoli, diamo spazio a in
teressi diversi dai nostri, pu
ramente commerciali. 

Rispondo subito. È vero 
che ultimamente ci siamo 
rivolti troppo spesso ad ar
tisti già affermati, trascu
rando di fare delle Feste un 
luogo per valorizzare e far 
conoscere forze culturali 
nuove, fuori dal mercato. 
Bisogna correggere questo, 
ci sono i canali per farlo. Pe
rò, al contributo di artisti di 
statura provata non dob
biamo rinunciare, sarebbe 
un errore. Li chiamiamo 
senza esagerare e senza of
frire spazio a speculazioni, 
né nostre né altrui. Le feste 
dell'Unità sono anche un 
calmiere dei prezzi dei gros
si impresari. 

Ti risulta che a Roma o in 
provìncia si facciano ancora 
cose tipo concorsi miss Uni
tà? 

No, non mi risulta pro
prio. Sì fanno altre cose: i 
giochi collettivi, le tombola
te giganti, il ballo in piazza. 
Tutte ottime cose. 

Ce un gruppo di architetti 
e pittori che supervisiona la 
costruzione dei festival. Per 
non rovinare la città con tu
bi di ferro e transenne? 

Anche per questo motivo. 
Ma soprattutto per fare dei 
festival più belli, dall'im
magine pulita e moderna. I 
vecchi tubi arrugginiti non 
bastano più. Abbiamo ades
so strutture mobili, prestia
mo più attenzione alla scel
ta degli spazi, delle luci, dei 
colori. Le nostre Feste le fa
remo in luoghi caratteristi
ci di Roma: non vogliamo 
solo non rovinarli ma valo
rizzali, farli riscoprire alla 
gente, sostenendo la lotta 
per il loro recupero. La scel
ta di fare le feste dell'Unità 
all'Isola Tiberina, ad Ostia 
Antica, al porto di Fiumici
no, ha anche questo signifi
cato. ' 

Marco Sappino 

All'isola 
Tiberina: 
«Scrittori 
a Roma», 
Gino Paoli 
e Mundi al 

L'idea di una festa dell' "Unità"all'Isola Ti
berina ci è apparsa un po'ambiziosa per le diffi
coltà organizzative e logistiche da affrontare e, 
ancora di più, per i livelli estetici, culturali e 
politici che tale scelta coinvolge. Abbiamo tut
tavia ritenuto che non ci sarebbe stata colloca
zione più giusta per una festa dedicata al rilan
cio e allo sviluppo della vita e dell'organizzazio
ne culturale, nonché della ricerca tecnica e 
scientifica». 

Così comincia, in una brevissima introduzio
ne, l'opuscolo che presenta il festivale del-
IWnità» della zona Centro, con un calendario 
di dibattiti, di concerti e di spettacoli, di film e 
di proiezioni calcistiche su uno schermo gigante 
tv, che da oggi ci accompagnerà fino a domeni
ca 4 luglio. Il festival è diviso — ma la parola è 
davvero impropria, perché lo sforzo fatto dai 
compagni è quello di svolgere in dieci giorni un 
unico, organico ragionamento politico e cultu
rale — in otto fspati». Riguardano: beni cultu
rali, scienza e tecnologia, scuola e università, 

artigianato, informazione, spettacolo, partito e 
cultura, donne e cultura. Un'altra originale ini
ziativa di questa festa dell'*Unità*, è quella che 
i compagni hanno chiamato: 'Scriviamo al 
PCI». Un'occasione per raccogliere «/e osserva
zioni critiche che maggiormente si fanno ai co
munisti: Tutti i visitatori saranno riforniti di 
un'apposita lettera. Nell'area del festival, ci sa
ranno tante cassette per imbucarle. 

Ecco il programma per la giornata di oggi. 
Alle ore 19, sotto il titolo «La cultura a Roma 

capitale; il compagno Gabriele Giannantoni, 
dell'Università di Roma, presenterà il cartello
ne. 

Alle 19,30 Muzio Mazzocchi Alemanni, A-
driano Seroni e Enzo Siciliano parleranno di 
•Tre scrittori a Roma: Belli, Gadda, Pasolini: 

Alle 21,30, sul palco centrale, il concerto del 
cantautore Gino Paoli. 

Dalle ore 17^15 alle ore 21 su uno schermo 
gigante a colon verrà proiettata la trasmissione 
televisiva delle partite odierne del Mundial, 
mandate in onda dalle tre reti RAI. 

Le monache della Misericordia non pagano da tre anni la RIVI 9 
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Le suore devono alla USL 
un conto di 1500 milioni 
Alloggio, acqua, luce e telefono, tutto gratuito - Un istituto all'interno del S. Giovanni 
a totale carico dell'ospedale - I circa trecento studenti pagano una modesta retta 

Alloggio, acqua, luce, tele-
. fono e pasti. Tutto gratuito per 
sé e per la propria «famiglia». 
A chi non piacerebbe? Impos
sibile ma vero. Accade alle 
suore della Misericordia, che 
occupano un palazzo (nuovo e 
bellissimo) all'interno del San 
Giovanni e gestiscono una 
scuola privata per infermieri e 
operatori sanitari. I circa 300 
studenti che la frequentano 
sono per metà a convitto com-

?lieto e per l'altra metà usu-
ruiscono solo di un pasto. Eb

bene, suore e giovani sono dal 
'79 a totale carico della USL 
Rm9. A conti fatti le religiose 
sono debitrici all'Unità sanita
ria e quindi a tutta la colletti
vità d» circa 1 miliardo e mez
zo, una cifra che corrisponde 
al costo del vitto per comples
sive 165 mila presenze, per tre 
anni e mezzo. Ma come è potu
to succedere tutto questo e co
me è possibile che tuttora ac
cada? 

Bisogna risalire al 1976 
quando il Pio Istituto stipulò 
una convenzione con le suore 
della Misericordia: cedette lo
ro il palazzo e il permesso di 
§ estire la scuola. In cambio il 

an Giovanni usufruiva delle 
firestazioni professionali di in-
ermiere, caposala e allievi. 

tutti regolarmente retribuiti. 
Già qui non si vede la conve
nienza dì un simile «contratto* 
per una pubblica amministra
zione, ma tutti sanno come an
davano allora queste cose... 

Nel marzo dell'80 la USL. 
subentrata al Pio Istituto, fir
ma con le suore una nuova 
convenzione che fissa in sim
boliche 1000 lire il canone an
nuo di affitto dell'immobile, 
introducendo la clausola che 
nell'ottobre '83 le religiose a-
vrebbero dovuto lasciare lo 
stabile per far posto a un cen
tro didattico pubblico. Inoltre 
le suore della Misericordia si 
sarebbero dovute pagare ac
qua. luce e telefono. 

Ma l'aspetto più incredibile 
di tutta questa vicenda riguar
da il vitto. Sia nella vecchia 
che nella nuova convenzione 
si dice espressamente che la 
scuola «potrà acquistare presso 
la dispensa ospedaliera generi 
alimentari al prezzo di costo». 

Ma le suore non si sono mai 
sognate di «fare la spesa» sia 
pure a prezzi vantaggiosissimi. 
Trovavano infatti molto più 
comodo usufruire della mensa 
dell'ospedale per se stesse e 
per gli allievi senza dover cu
cinare. Così per tre anni i cuo
chi del San Giovanni hanno 
preparato colazioni, pranzi e 
cene per la scuola servendo
glieli a «domicilio». Per ognu
no di questi le suore «rimbor
savano» 350 lire (per un costo 
reale dì mille lire). Una volta 
insediatasi la USL, però, le re
ligiose hanno ritenuto che an
che quella spesa fosse uno 
spreco e hanno ritenuto più u-
tile farsi mantenere. 

Qualcuno poi in seno al co
mitato di gestione si è accorto 
di questo «buchetto» nel bilan
cio e ha cominciato a chiedere 
spiegazioni. Ma come la si giri 
di ragioni plausibili le suore 
non sembrano averne. Anche 
perché gli studenti pagano per 
il loro soggiorno 20 mila lire al 
mese se a metà convitto. 50 mi
la se sono interni. Inoltre la 
scuola riceve dalla USL rim
borsi per il tirocinio dei giova
ni in ospedale e per i servizi 
sanitari prestati che si aggira
no sui 300 milioni annui. 

Come dicevamo, in tre anni 
e mezzo le suore della Miseri
cordia hanno risparmiato i pa
sti di 163 mila presenze (per 
presenza si intende: colazione, 
pranzo, cena e generi di con
forto) che in termini quantita
tivi per essere più concreti si
gnificano 25 mila chili di car
ne. 32 mila litri di latte, 1300 
chili di parmigiano, 48 mila 
uova, «regalati» alla scuola. E i 
conti sono presto fatti: 670 mi
lioni di costo delle derrate, al
tri 600 milioni per il personale 
utilizzato per cucinare, 250 mi
lioni per spese di servizio (gas, 
vapore) fanno un "miliardo e 
mezzo. 

Finora la richiesta di salda
re il debito accumulato è stata 
fatta dal comitato di gestione 
con cortesi letterine di solleci
to, ma noi crediamo che in si
mile vicenda possano ravvi
sarsi anche gli estremi di qual
che reato ai danni della collet
tività. 

a. mo. 

Ricordo di Sabino Postiglione 
Nel primo anniversario 

della morte del compagno 
Sabino Postiglione, la mo

glie e i figli lo ricordano con 
affetto a quanti lo conobbe
ro e lo stimarono. 

Un documento del 
gruppo Giustizia PCI 

11 gruppo giustizia della federazione romana del PCI, in occa
sione dello sciopero di alcuni settori degli avvocati romani, ha 
diffuso questo comunicato: 

L'avvocato Giovanna Lombardi è stata arrestata secondo noti* 
zie di stampa per «costituzione di banda armata». L'imputazione 
è assai grave e diffusa è la preoccupazione che l'arresto ha inge
nerato nell'opinione pubblica e tra gli avvocati romani. Vi è 
l'esigenza, da una parte, di evitare attacchi indiscriminati alla 
funzione giudiziaria, chiamata ad un lavoro pesante, pericoloso 
ed indispensabile per debellare un'eversione che semina lutti e 
attacca le.istituzione democratiche; dall'altra da far sì che i 
provvedimenti che privano della libertà i cittadini, e tra essi gli 
avvocati, siano ponderati e adeguatamente motivati. Di fronte 
ad accuse di tale gravità che incidono nella vita delle persone e, 
quando riguardano avvocati, di persone istituzionalmente pre
poste a contribuire alla difesa delle libertà costituzionali, è ne
cessario rendere quanto più possibile trasparenti e verificabili i 
motivi di tali decisioni. 

Il Gruppo giustizia della Federazione Romana PCI, «concor
da» con le richieste avanzate dall'Assemblea degli avvocati ro
mani convocata dal Consiglio dell'Ordine circa un maggiore 
controllo e autocontrollo dei giudici, anche attraverso strumenti 
come il Tribunale della liberta, ed una più puntuale disciplina 
delle responsabilità dei magistrati, «dissente» dalle strumenta
lizzazioni che si vorrebbero fare dell'episodio, per condurre la 
categoria forense ad una contrapposizione frontale con una ma
gistratura, impegnata nella lotta al terrorismo, invocando tra 
l'altro inammissibili interventi censori del Consiglio Superiore o 
di altre entità; e per questo «decide» di non aderire alla prean
nunciata astensione delle udienze. 

Un convegno del Comune sull'informatica e l'amministrazione 

Tutto automatico. Vi piace? 
I risultati di maggiore funzionalità ed efficienza già raggiunti con l'automazio
ne di alcuni uffici - Il progetto di ampliamento del sistema delle comunicazioni 

Immaginiamo che un bel 
giorno nella buca delle lette
re ci sia una busta del Comu
ne con dentro il certificato di 
cui abbiamo bisogno. Niente 
code estenuanti agli sportel
li, niente disguidi, niente pel
legrinaggi da un ufficio cir
coscrizionale all'altro, ma 
una semplice busta bianca 
nella comoda cassetta. È un 
sogno? Be' invece è già un 
pezzetto di realtà — questo 
afferma il Comune — il pez
zetto di una realtà informa
tica sulla quale l'ammini
strazione romana ' nutre 
grandi progetti. 

L'assessore al Bilancio Fa
tami ha illustrato ieri il pro
gramma di un convegno che 
si terrà nei primi giorni di lu
glio sul tema «Informatica e 
riforma della pubblica am
ministrazione locale», co
minciando intanto col dare i 
primi risultati ottenuti dalla 
meccanizzazione e raziona
lizzazione degli uffici. Que

st'anno tutti i ragazzi che 
passano ad ottobre dalle ele
mentari alle medie — per fa
re un esempio — hanno rice
vuto a casa i loro documenti 
invece di doverli andare a 
prendere a scuola. Altro e-
sempio: tra non molto (si 
parla di settimane) qualun
que circoscrizione sarà in 
grado di «servire» i cittadini 
romani tutti, e non soltanto 
quelli che abitano nel terri
torio. I tempi di elaborazione 
dei dati saranno immensa
mente accorciati e questo 
salto di qualità, che per il 
momento investe solo la cer
tificazione, verrà esteso ad 
altri campì. Di questo ap
punto si occuperà il conve
gno: come rispondere alla 
grande domanda di infor
mazione dì tutti i generi e-
spressa dai cittadini. 

L'immagine dell'ammini
strazione pubblica — ha det
to Fatami — è spesso confu
sa ed il Comune viene a volte 

visto come un gran caldero
ne di disordinate buone in
tenzioni. 

Ciò avviene perché la sua 
organizzazione, è vecchia 
non solo dal punto di vista 
della meccanizzazione di 
molte mansioni, ma anche 
da quello delle sue funzioni. 
La domanda sociale supera 
l'offerta, insomma supera 
cioè gli scopi ai quali l'ente 
locale è preposto per legge. 
Eppero — ha aggiunto l'as
sessore — domanda sociale e 
possibilità di risposta vanno 
studiate insieme, compito 
che richiede (data la grande 
massa di informazioni non 
sistematizzate che il Comu
ne possiede) uno studio ap
profondito. Il convegno si 
accinge ad affrontarlo ed ha 
individuato una serie di te
mi: l'analisi della azienda 
Comune e delle sue risorse; 
l'individuazione del gap tra 
un modello funzionale di 
amministrazione e lo stato 

attuale delle cose; la ricerca 
di categorie dei dati affinché 
questi possano essere age
volmente scambiati tra una 
circoscrizione e l'altra (sani
tà, scuole, cultura, etc). Per 
dire: se una circoscrizione si 
fa voce di un particolare pro
blema della gente, una mac
china che conosce la situa
zione della città su quel pro
blema potrà fornire indica
zioni ed esempi, suggeri
menti e forse soluzioni. 

Allora è un sogno? Non Io 
è. In realtà sarà (l'ingresso 
ufficiale dell'informatica al 
Comune è previsto per 1*85) 
soltanto la risposta più ra
zionale anche dal punto di 
vista del rapporto con l'in
formatica di mercato. Sicché 
l'intera questione sembra 
navigare tra il «maravìglio-
so* e l'inutile. Il Comune in
tende semplicemente sfrut
tare tecnologie acquisite nel 
campo della comunicazione 
per far fare un passo avanti 
alla città. 

le iniiiative 
del PCI sullo 

crisi al Comune 
e olio Provincia 

Oggi: ZONA MAGLIANA 
PORT UENSE alle 18 presso la 
Festa dell'Unità di Corviale 
manifestazione unitaria. Par
tecipano per il PCI: Piero Sai-
vaghi, per il PDUP: Sandro 
Del Fattore, per il PSDI: An
tonio Pala, per il PRI: Saverio 
Collura. BÓRGO PRATI alle 
19 Assemblea (Finto); VALLE 
AURELIA alle 19 dibattito a 
Villa Veschi (RossetU); CA
PANNELLI alle 18 Assem
blea (Andreoh): OSTIA CEN
TRO alle 18.30 Assemblea 
(Gentili). 

Domani: CASALBERNOC-
CHI alle 19 in piazza (Forti); 
RIGNANO alle 18 alla Festa 
dell'Unità (Marroni): FIDENE 
alle 19 alla Festa dell'Unità 
(Della Seta). 

Quante stelle 
quante stelle 
dimmi, Rai, 

la mia qual è? 
La notte delle stelle: è una 

lezione di astronomia realizza
ta in collaborazione dalla Pro
vincia, la Rai, la facoltà di 
scienze. Domani notte è quella 
che più si presta ad una osser
vazione delle costellazioni, 
che verrà trasmessa da Radio 
due alle 20,30 a mezzanotte. Ci 
sono nella provincia una 
quantità di punti di ascolto 
collettivo (ottima idea!) e 
chiunque voglia fare doman
de, chiedere spiegazioni o de
lucidazioni può chiamare la 
Rai al numero 3131. Sarà utile 
munirsi (se non si vuole uscire 
di casa) di una mappa del cie
lo. 

il partito 
' H. COMPAGNO 

FERRARA A RIGNANO 
Oggi a*e 19 a Rignano manifesta

zione dada Zona Tibeme sui temi del
la paca a * disarmo. Paneopa il com
pagno Maurizio Ferrara segretario re
gionale a membro del CC 
ATTIVO PPTT: afe 17 m Federato
ne attivo su «Istituzione del coordina
mento* (Fusco-Ottaviano). 
FESTE DE L'UNITA: NUOVO SALA-
RIO afa 18 dibattito sogfi anziani (Co
lombini): MONTEVERDÉ NUOVO an* 
18.30 dibattito suC informazione (W. 
Veltroni): FIOENE alla 19 tavola ro
tonda sui terni economia: parteape-
no Moretti della CGIL. Lucralo detta 
UH: LA STOORTA ade 20 dibattito 
su giovani (Lava): si apre mottre i 
Festival di LA RUSTICA. 
ASSEMBLEE SULLA CONFEREN
ZA OPERAIA: OSTIENSE alla 17.30 
continua l'assemblea (Granone): A-
COTRAL alla 16.30 a San Giovanni 
(Sarti). 

ZONE DELLA PROVINCIA 
SUO: ad ALBANO afte 18 riunione 

sindaci dei Castelli (G. Cacootti-Fala-
sca): CIAMPINO si apra oggi la fasta 
dar Unta. 

EST: V1LLANOVA DI GUIDONIA 
alle 20.30 si apre ta festa dea-Unita 
con un doaroto aula paca: partecipa 
i compagno Funghi a un rappresen
tante oeflOLP; TIVOLI afte 17 Comi
tato cmadmo (Aquino) aia 17 attivo 
comunale femminile (Romani). 

NORD: ANGUILLAIA afte 20.30 
assemblea (P» De Angaks). 

FROSINONE 

SOR A alta 20 CD p«ù Gruppo cons»-
bare (Mammone): CASSINO CdZ afte 
18.30 gruppo Università (Da Grega
rio). 

VITERBO 
VITERBO GRAMSCI a BFfRALI 

(Piano Scaranoì •asta deTUnit*: OR-
TE SCALO fasta dar Umte: SUTRI ava 
21 assemblea. 
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Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Direzione artistica • Tel. 461755) 
Le rappresentazioni alle Terme di Caracalla avranno luogo 
dal 10 luglio all'8 agosto. Per informazioni rivolgersi al 
461755 . " 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I 8 . CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Domani alle 18, lunedi alle 18. martedì alle 18 e 21 .30 . 
all'Auditorio di Via della Conciliazione, diplomi pubblici 
del tCorso di perfezionamento di Musica d'insiemet. 
Diplomando Chriata Butzberoer (pianista), Marco 
Zuccarlnl (clarìnattiata), Kyung-Soon K w e n ed fi
laria Mattaucci (planiate). Ingrasso boaro. 

A R C U M - ASSOCIAZIONE R O M A N A CULTORI 
DELLA M U S I C A 
(Piazza Epiro, 12) 
Domenica alle 19. Presso la cSatettas,(Via Astura. 1) 
Concerto dal Duo Gabriella Manilla (viola), Anto* 
nella Casari (pianoforte). Musiche di Vivaldi, Stami». 
Hindemith. Honneger. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE BÉLA BARTOK 
(Via di Torre Spaccata, 157) 
Domani alle 19.30. iGiugno Musicale» Oatinato Fot 
Pasca Et Za Mir. Spettacoli di chiusura. Proiezioni di 
diapositive subacquee a cura di P. Petrachi. Ingresso 
libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LUIQI ANTONIO S A 
BATINI 
(Via Enea. 12 - Albano Laziale) 
Domenica alle 19.39. i l i Primavera Musicale Albanese». 
Presso la Chiesa di Santa Maria della Rotonda in Albano 
Laziale Concerto dal Coro «Romani Cantor ia» di 
Roma. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
Alle 2 1 . Presso il Palazzo della Cancelleria «Musica a' 
palazzo». Kenneth Gilbert (clavicembalo). Musiche di 
Paisiello. Galuppi. Informazioni tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

AUDITORIUM FORO ITALICO 
Domani alle 21.15. «Platea Estata 82» presenta Ivo 
Pogorelich in concerto. 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
( Viar Arenula. 16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagiona 1982/83 che 
avrà inizio il 6 settembre prossimo. Per informazioni 
telefonare alla Segreteria (tei. 6543303) tutti i giorni 
esclusi i festivi ore 16 /20 . 

SALA BALDINI 
(Piazza Campitelli. 6) 
Domenica alle 17.30. Concerto dei Duo Umberto 
Scipione (clarinetto). Lucia Gemerl i (pianoforte). Mu-

. siche di Mendelssohn. Schumann, Debussy. Bozza, 
Berg, Weber. Sutermeister. Ingresso libero. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CEUMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 734820) 
Alle 2 1 . VI Concorso Nazionale di Balletto. Ingresso 
libero. 

Prosa e Rivista 

ARGENTINA 
Alle 21.30. Rassegna del Teatro Latino-Americano. La 
Comp. «Rajatabla» presenta Boihrar di José Antonio 
Rial. Musica di Juan Carlos Nunez. Regia di Carlos Girne-
nez 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11) 
Domenica alle 17.30. La Comp. D Origlia Palmi presenta 
La vita che t i diadi di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28) 
Si effettuano audizioni per attori ed attrici. Per informa
zioni tei 5421933 . 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33) 
Alle 22. Oroscopo di Guido Finn, con Claudio Saint-
Just e Jessica Leri. Musiche di Peeter Van Wood. Regia 
di Paolo Finn. 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta. 18) 
L'Assessorato allo Sport e al Turismo della Provincia di 
Roma e l'Associazione La Maddalena presentano: Dacia 
Marainl - Seminario-Spettacolo. 

L IMONAIA D I VILLA TORLONIA 
(Via Spallanzani. 1) 
Alle 2 1 . La Comp. Mimo Danza Alternativa presenta 
L'Assente. Dramma con mimo, di Brusoporco. Regia di 
Aurelio Gatti. 

PADIGUONE BORGHESE 
(Villa Borghese - Viale dell'Uccelliera) 
Alle 21 .30 . L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
La Gaia Scienza in Gli insetti preferiscono le ortiche. 
(Ultimi 3 giorni). 

Sperimentali 

IL CENACOLO 
(Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Riposo 

SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 573089) 
Nel quadro dell'iniziativa «Astromusic» in programma al 
Teatrotenda Spaziozero dal 14 al 25 fugto. sono aperta 
le iscrizioni al Seminario sull'Astrologia. Par informazioni 
tei. 573089 ore 17 /20 . 

Prime visioni 
ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 - T. 352153) L. 4 0 0 0 
ti cacciatore di uomini con Al Clrver - Avventuroso 
(17-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia, 44 - Tel. 7827193) L. 3500 
Moment i di glorie con B. Cross - Drammatico 
(17-22.30) 

ALCVONE 
(Via Lago di Lesina. 3 9 - Tel. 8380930) L 3500 
L'ematite d i Lady Chatterley con S. KnsteJ - Dram
matico (VM 18) 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebeno. 101 * Tel. 4741570) L. 3000 
Porno Str ike 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatmo -

Tel. 5408901) L 3 5 0 0 
Henimal House con J . Belushi - Satirico (VM 14) 
(16.30-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) L. 3000 
n cacciatore d i uomini con A) Cbver • Avventuroso 
(17-22.30) 

ANTARES 
(Viale Adriatico. 2 1 - T e l . 890947) U 3 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

ARISTON 
(Via Ocerone. 19 • Tel. 353230) L 4 0 0 0 
Ormai sono una donne con A. Besse • Sentimentale 
(17.30-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G Colonna - T. 6793267) L 4 0 0 0 
Hanimel House con J. 8ekarri - Satnco (VM 14) 
(17-22.30) 

ATLANTIC 
(Vis Tuscotana. 745 - Tel. 7610656) L. 3 0 0 0 

- U n eecco beBo dì e con C- Verdone • Satnco 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 

A U G U S T U 9 
(Corso V. Emanuela. 203 - Tei. 655455) U 3000 
L'inganno con H. SchvguBa - Drammatico 
(16 30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza deOa Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3 5 0 0 
Computer per un ormcidto con J. Savage - Giallo 
(17-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Hair di M. Forman • Musicala 
(17-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 • Tel. 4743936) L. 4000 
Professione et i l ic i 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamra 7. Piazza Bologna • Tel. 426778) L. 4000 
Blow out con J. Travolta • Gaso (VM 14) 
(17-22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capran.ce. 101 • Tel.6792465) L 4 0 0 0 
I predetori deV'erce perdute con H. Ford • Avventuro
so 
(17.15-22.30) 

CAPRAN1CHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 6796957) 
L. 4 0 0 0 
Lowiou con J. Huppert • Drammatico (VM 18) 
(16.45-22.30) 

CASSIO 
(Via Cassia. 6 9 4 - Tal. 3651607) L. 3 0 0 0 
N glustialere de*e notte n. 2 con C Bronson • Dram
matico (VM 18) 
(17-22) 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 350584) L 4000 

Lo scopone ecientrneo con A. Sordi - Satirico 
(17 30-22 30) 

Cinema e teatri 
EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
L. 4 0 0 0 
Bagliori di guerra con K. Carradme • Drammatico 
(16.30-22,30) 

EMBAS8Y 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Gli anni spezzati di P. Wetr • Drammatico 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent • Drammatico 
(16.30-22.30) 

ETOILE 
(Piazza in Lucina 4 1 • Tot. 6797556) L. 4 0 0 0 
Storie di ordinaria follie con 0 . Muti • Drammatico 
(17-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 » Tel. 5910986) L. 4000 
Sul lago dorato con H. Fonda, K. Hepburn • Drammati
co 
(16.30-22.30) 

EUROPA 
(Corso Italia. 107 • Tel. 865736) L. 4000 
Oceano • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4 0 0 0 
Rassegna internazionale Cinema e Video: Donne entrici. 

GARDEN 
(Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) L. 3.500 
Penhentiery con T. Pollard • Drammatico (VM 18) 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 
(Piazza Vulture • Tel. 894946) L. 3500 
Le casa stregete con R. Pozzetto • Satirico 
(17-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 4 3 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio de t re con M. Troisl • Comico 
(17-22.30) 

GOLDEN 
(Via Taranto, 36 - T. 7596602) L. 3000 
Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent - Drammatico 
(17-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII , 180 • Tel. 6380600) L. 4000 
Il tempo dalle mele con S. Marceau • Sentimentale 
(17-22.30) 

H O U D A Y 
(Largo B. Marcello • Tel. 858326) L. 4000 
Effetto notte con J. Bisset • Satirico 
(17-22.30) 

MAESTOSO 
(Vìa Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) L. 4000 
Agente 0 0 7 Delle Russie con emore con S. Connery 
- Avventuroso 
(17.30-22.30) 

MAJESTIC 
(Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) L. 3500 
E tutt i risero con B. Gazzara. A. Hepburn - Comico 
(17-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Te». 6789400) L. 4000 
Agente 0 0 7 Delle Russia con emore con S. Connery 
• Avventuroso 
(17.30-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubblica. 44;- Tel.:460285) 
L. 3500 
Calore nel ventre 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 4 4 Tel. 460285) L. 3 5 0 0 

Pomo carovane 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L, 4 0 0 0 
Il cacciatore di uomini con Al Clrver • Avventuroso 
(17-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 - T e l . 7596568) L. 4 0 0 0 
Reda con W. Beatty • Drammatico 
(18-22) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4 0 0 0 
Despair di R.W. Fassbinder - Drammatico 
(17-22.30) 

QUIRINETTA 
(Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) L. 3 5 0 0 
Guardato a vista con M. Serraurt - Giallo 
(17-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Scannerà di D. Cronenberg • Horror (VM 14) 
(17-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonmno 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
Un sacco bello di a con C. Verdona • Satirico 
(17-22.30) 

REX 
(Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) L. 3 5 0 0 
Computer per un orntcidto con J. Savage - Giallo 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) L 4 0 0 0 
Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn - Drammati
co 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NONI 
(via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
Un secco bello di e con C. Verdone - Satirico 
(16.30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4 0 0 0 
I l padrone e t'operalo con R. Pozzetto • Comico (VM 
14) 
(16.30-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - T e l . 865023) L 4 0 0 0 
U n uomo de merciepiade con D. Hoffrnan • Dramma
tico (VM 18) 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminale - Tel. 485498) L. 4 0 0 0 
Jacky Chen la mano d m uccida • Avventuroso 
(17.45-22.30) 

TtFFANY 
(Via A. De Pretis • Tel. 462390) L 3 5 0 0 
Chiamata tax i per alanote 
(16.30-22.30) 

UNTVERSAL 
(Via Ban. 18 - Tel. 856030 ) L. 4 0 0 0 
B cacciatore d i uomini con Al Cfiver • Avventuroso 
(17-22.30) 

VERSANO 
(Piazza Vertano. 5 • Tel. 851195) L. 4 0 0 0 
Peredne con W. Aames - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 
ACHIA 

(Borgata Ac*a - Tel. 6050049) 
Film solo per adulti 

A D A M 
(Via Casina. 1816 - Tel. 6161808) L 1000 
Riposo 

ALFIERI 
(Via Reperti. - 1 - Tel.295803) L. 2 0 0 0 
Codice d'onore con Y. Montand - Drammatico 

ANIENE 
(Piazza Semofone. 18 • Tel. 890947) U 2 5 0 0 
Rega l ia con • lecca lacca 

APOLLO 
(Via Caroli. 9 8 - Tel. 7313300) L. 1500 
Spiaggia di sangue con David Huffman • Horror 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) U 1000 
Purché el feccia con guato 

AVORIO EROTIC M O V » 
(Via Macerata. 10 - Tal. 7553527) L 2 0 0 0 
Film solo per sdutti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) U 2 5 0 0 
r*-...- i n . . i i i » i i » . 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) U 1500 
Piccole l a t A r a c w P . Clementi-SentìrnemalerVM 18) 

CLOCK» 
(vìa Riboty. 24 - Tal. 3595657) L. 3 5 0 0 
B signore deafl ansai con R. Bevati . O'anirnamne 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) L. 1000 
Riposo 

D I A M A N T I 
(Via Prenestma. 2 3 0 - Tel. 295606) L. 2000 
I guerrieri d e a * ncrmd»W.Hif l -Dremmat*»(VM 18) 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) U 1000 
le r e g e u e pomo 

ESPERIA 
(Piazza Sonmno. 37 • Tal. 582884) L. 2 5 0 0 
M cacciatora con R. De Niro • Drammatico (VM 18) 

ESPERÒ u 1500 
Riposo 

ETRURIA 
Via Cassia. 1672 - Tal. 6991078! 
Vieni eventi cretino 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«E tutt i risero» (Majestìc) 
«S.O.B.» (Archimede) 
«Animai House» (Arlston n. 2 , Ambassa-
de) 
«Computer per un omicidio» (Balduina, 
Rex) 

«Un uomo da marciapiede» (Savoia) 
«Hair» (Barberini) 
«I predatori dell'arca perduta» (Capranica) 
«Lo scopone scientifico» (Cola di Rienzo) 
«Gli anni spenat i» (Embassy) 
«Effetto notte» (Holiday) 
«Reds» (Paris) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Astra) 
«Nuovo cinema tedesco» (Filmstudio) 

M A D I S O N 
(Via G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) L. 2000 
Un lupo mannaro americano a Londre di J. Landis • 
Horror (VM 14) 

MERCURY *" 
(Via Castello. 44 • Tel. 6561767) L. 2500 
Le contessa, te contessine, le cameriera con C. 
Aurei • Sentimentale (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Via C. Colombo, Km 21 • Tel. 6090243) 
L. 2500 
La pazza storia dal mondo con M. Bfooks • Comico 
(21.30-23.30) 

MISSOURI 
(Via Bombali. 24 - T. 5562344) . L. 2 0 0 0 
Pomo shocking 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Luce rosse e Rock Fever 

NUOVO 
(Via Ascianghi. 10 • Tel. 588116) L. 2000 
Il volto dei potenti con J. Fonda • Drammatico 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) - L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Via B. Romano. 11 • Tel. 5110203) L. 1500 
Lo squartatore di N e w York di L. Fulci (VM 18) 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) L. 1500 
The Exorcist (L'esorcista) con L. Blair - Drammatico 
(VM 14) 
16.30-22) 

PRIMA PORTA 
(P.za Saxa Rubra. 12-13 • Tel. 6910136) L. 1500 
Film solo per adulti 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Popeye - Braccio di Ferro 

SPLENDID 
(Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) L. 2500 
Malabrmba 

TRIANON 
Riposo 

ULISSE 
(Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) L. 2500 
Albergo e ore 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L. 2500 
L'insegante ve in collegio con E. Fenech - Comico 
(VM 18) e Rivista spogliarello 

Ostia Lido - Casàlpalocco 
CUCCIOLO 

(Via dei Pallottini - Tel. 5603186) L. 3 5 0 0 
Une vacanze del cectue con E. Cannavate - Comico 
(17-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casàlpalocco - Tel. 6093638) L. 3 5 0 0 
Chiamami Aquila con J. Beiushi - Comico 
(17-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli • Tel. 56110750) L. 3500 
GII anni apezzati di P. Weir • Drammatico 
(16.30-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO 
Vieni evanti cretino con L. Banfi • Comico 

Sale parrocchiali 
CINEFrORELU 

Le grande fuga con S. McQueen - Drammatico 
DELLE PROVINCE 

Rocky I I con S. Stallone • Drammatico 
KURSAAL 

Agente 0 0 7 Le apio che m i amava con R. Moore • 
Avventuroso 

MONTE ZEBIO 
Killer Fish • Agguato sul fondo con K. Black - Dram-

• matico 

Arene 
MARE Tom H o m con S. McQueen - Avventuroso 
T IZ IANO 

Saranno famosi di A. Parker - Musicale 

Cineclub 
ESQUIUNO 

(Via Paolina. 31) 
Alle 17.30-19-21.30 N Padrino con M. Brando > Dram
matico 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'AIibert. I /c • Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000 . 
(STUDIO 1): «Nuovo cinema tedesco: W. Wenders»: alle 
18.30-20.30-22.30 Nick'a film (Lampi sull'acqua) con 
N. Ray • Drammatico 
(STUDIO 2): Alle 18.30-20.30-22.30 La marchesa 
Voti . . . con E. Clrver Drammatico 

GRAUCO-CJNEMA 
(Via Perugia, 34 • Tal. 7551785 • 7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18.30Thunderbirds, ice-
velierl d a t o spezio (pupazzi animati). 
(CINECLUB ADULTI): Alle 20.30-22.30 M o n o n d e d* 
Amorlque con G- Depardieu • Drammatico 

SADOUL 
(Via Garibaldi, 2 /A • Trastevere) 
Alle 19-22 FeBinl S a mezzo con M- Mastroianni • 
Drammatico 

i programmi delle tv locali 
VIDEO 1 

Ore 11.30 Film «L'attico»; 13 Car
toni animati; 13.30 Telefilm «Quat
te strana ragazza»; 14 TG; 14.30 II 
cambiacquista; 16.30 Telefilm 
«Cash e Tenoarras: 16.30 Cartoni 
animati; 18 .30 TG; 19 Lo sport; 
19 .30 Motori; 19.99 Sinfonia n. 9 
di Beethoven; 2 1 TG; 21 .15 Film 
«Elene di Troie»; 2 3 Telefilm «Sel
vaggio West»; 23.S0 Telefilm 
«Quelle strans ragazza»; 0.15 Te
lefilm. 

CANALE 5 
Ore 9 Cartoni animati; 9 .30 Telefil 
«Meuda»; 10 Teleromanzo «A-
spettando il domani»; 10.30 Tele
romanzo «Sentieri»; 11.30 Rubri
che; 12 Telefilm «Phyilis»; 12.30 
Narenjito; 13 Cartoni animati; 
13.30 Sceneggiato «Aspettando il 
domani»; 14 Film «Uno sconosciu
to» nelle mie vita»; 16.20 Telero
manzo «Doctora»; 16.30 Telefilm 
«Meude»; 17 Cartoni enimeti; 
18.15 Popcom; 19 Telefilm «Ter
zane: 2 0 «Aspettando il domani»; 
2 0 . 3 0 Telefilm «Wonder woman»; 
2 1 . 3 0 Film « te tentazione del Sig. 
Smith»; 2 3 . 3 0 Popcorn: 0 .30 Film 
«Kung Fu»; Tetani «Agente Spoeta
le». 

RT1 LA UOMO TV 
Ore 9 .10 Sceneggieto «Le tace dei 
giusti»; 9 .40 Sceneggieto cCleu-
dkn»; 10 .40 Documentario «H sei-
veggio mondo degli enimei»; 
10 .60 Telefilm «Truck Driver»; 
11 .40 Telefilm «Palcoscenico»; 
13.16 Telefilm «Sofie strade delta 
Cafifomie»: 14 .05 Telefilm «Den-
cingJtays» 15 Boxe; 16 Cicfismo; 
1B.30 Documentario alt islveggio 
mondo degli enknen»; 17 Certoni 
ottimati; 18 .60 TetafUm cOenckV 
D a y » ; 19.45 Certoni enimeti; 
20 .16 Telefilm «Truck Driver»; 
21 .15 FBm «Le ruote di ecorte deBe 
signora Btossom»; 2 3 Stsnsggiete 
«Ctaudius» 2 3 . 5 0 Firn II pomoc-
chk»; 0 1 . 1 5 Film. 

S.P.Q.R. 
Ore 12 Astrologie; 12 .30 Rubrica; 
14 Compravendite: 14.30 Film «Le 
ballata dei fantasmi*; 16 Film; 
17.30 Film «Allegri legioneris: 
19.30 Rubrica: 2 0 Comprevenoits; 
2 0 . 3 0 Film; 22 .16 Asta erte. 

T.R.E. 

L. 2 5 0 0 

Ore 12 Telefilm; 13 Tetafam «Pey-
ton Piece»; 14 FHm «Arrivederci 
Beby»; 15 .30 Tetafem; 16.30 Cer
toni enimeti; 19.30 Reder: 20 .20 
TetafUm: 2 0 . 3 0 Tetafem «Peyton 
Ptace»; 2 1 . 2 0 Firn «Gangster 
'70»; 2 3 . 1 0 Servizi spoetali. 

PTS 
Ore 18.45 Certoena; 19.30 News; 
19.15 Tetafem «One day et e ti-
I M K 19.45 Certoons; 2 0 Docu-
mentary; 2 0 . 3 0 FHm; 2 2 Telefilm 
«tepector Bta*T». 

QUINTA RETE 
Ore 8 .50 TetafHm «I Zenborg»; 
9 .16 Certoni ennkneti; 9 .40 Sce
neggieto «L'entame che viene de 
tentane»: 10.30 Vìncente e piazza
to; 11 .05 Tetafem «Meajclen»; 12 
TetafHm «Giorno per eterno»; 
12.30 Certoni enimeti; 14 teeneg 
gtato «L'entame che viene de tenta
no»; 16 TetafHm «F.B.L»; 16.55 Te
lefilm «Vite de strega»; 19.20 Cer
toni enimeti; 19.30 TetafHm «I Zen-
bore»; 1 t Cocete el 13; 19.30 Car
toni animati; 2 0 Telefilm «Vita da 

strega»; 2 1 Sceneggieto «Il sogno 
americano» (32); 2 2 Tomboltssims 
: 22 .15 Film «Follie di Hollywood»; 
0 .15 Venerdì ssport: Pugilato. 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm «Le grende vallata»; 
10 Telefilm «Sherlock Holmes»; 
10.30 Film «Le spiaggia del deside
rio»; 12 Telefilm «Custer»; 13 Cer
toni enimeti; 13.30 Telefilm «Le 
grande vallata»; 14.30 FHm «Do
mani posso e salutar» la tue vedo
va»... parole di Epidemie; 16 Certo
ni animati; 18.35 Telefilm «She-
ne»; 19 .30 Cartoni animati; 2 0 . 2 0 
Telefilm «Doris Day»; 20 .45 Film 
«Ritornano quelli delle calibro 38»; 
2 2 . 3 0 Telefilm «Toma»; 2 3 . 3 0 
Film «Violenza armata e Sen Fran
cisco»; 0 1 . 1 0 Telefilm «Jennifer». 

GBR 
Ore 9 II pentolone; 13 Certoni eni
meti; 13 .30 Telefilm «De Dallas a 
Knots Lending»; 14.30 Seta stam
pa; 15 Film «Storia di un crimina-
ta»; 16 .30 Certoni enimeti: 17.30 
Telefilm «Love American Styta»; 
18 .30 Lo scandaglio; 19 Telefilm 
«Gerrtaon's Commendo»; 2 0 V i 
gio nel privato; 20 .15 

sport; 2 1 Telefilm «Love American 
Strie»; 21 .30 Parapsicologia; 
2 2 . 3 0 Film «Il bandito»; 2 4 Seta 
stampe; 0 .30 Telefilm «Amore 
mio». 

TELETEVERE 
Ore 8 .40 FHm «GB sciacalli di Hong 
Kong»; 10.10 TetafHm: 10.30 Do
cumentario di ettueiita; 11 Film 
«Paisà»; 12.30 Tutto cineme; 13 
Motori no-stop; 14.30 FHm «Tre 
matti in un collegio femmmita»; 
16 .30 FHm; 18 Anteprime goal; 
18 .30 Certoni enimeti; 19 Tele
film; 2 0 n fortuntare; 2 0 . 4 0 Docu
mentario: L'uomo e H aio ambiente. 

E mono il compagno 

ERMINIO PAPACCI 
«NINO» 

i comunisti data sezione Cessa salutano J 
compagno cNmo» da sampra impegnato 
noBe battaglia par iraghorara la vita nel no* 
Stro quartiere conosciuto e stanato da tutti 
I OTtS&fV. 
Espnmono il laro fraterno dolora ala mogi* 
Fausta al figlio Fabw e a tutti i fanugben. 
Roma. 25 grugno 1982-

Un miracolo 
dì natura, 

di arte, di tradizioni 
per le tue vacanze 

A cura dalla Ragiona Abruuo • Aaaaaaorato al turiamo 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla a Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 2000 
Dieci con D. Moore - Satirico (VM 14) 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede, 71 - Tel. 875567) L. 4000 
8.O.B. con W. Holden • Satirico 
(16.30-22.30) 

A S T R A 
(Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) L. 2000 
Ouetauno volò eul nido del cuculo con J. Nicholson 
• Drammatico (VM 14) 

D I A N A 
(Vìa Appo Nuova, 427 - Tel. 7810146) L. 2000 
Il fratello più furbo di Sherlock Hoimee con G. 
Wilder - Satirico* 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
L. 2000 
Tape squilli di rivolta con G.C. Scott • Drammatico 

MIGNON 
(Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) L. 1500 
Quinto potere con P. Finch - Satirico 

NOVOCINE 
(Via Merry del Val • Tel. 5816235) L. 1500 
Tributo di J. Lemmon - Drammatico 

RUBINO 
(Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 

TIBUR 
(Via degli Etruschi. 40) • Tel. 4957762) 
Il prestanome con W. Alien - Satirico 

Jazz - Folk - Rock 
SELARUM 

(Via dei Fienaroli. 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere dalle 18 Concerti In gierdino e Treete-
vere 

Cabaret 

EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11/A) 
Tutti i mercoledì e venerdì alle 22.30 «I Frutta Candita» 
in Beffi e collante. Tutti i giovedì alle 22 .30 Ceberet 
Pertenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde 

YELLOW FLAG CLUB 8 

(Via della Purificazione. 41) 
Alle 22. Canzoni di ieri e di oggi con il cantante 
chitarrista Gianni Pellegrino. Tutte le domeniche Con
certo rock. 

PARADISE 
(Via Mano de* Fiori. 97 • Tel. 854459-865398) 
Alle 22.30 e 0 .30. «Sebastian Durcal Ballota in M o 
mento magico. Nuove attrazioni internazionali. Infor
mazioni tei. 854459 /865398 . 

Attività per ragazzi 
COOP. GRUPPO DEL SOLE 

(Via Carlo Della Rocca. 11) 
Alle 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Mattinate 

' per le scuole. 
IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

(Piazza Giuliani Dalmati - Tel. 784063) 
Alle IO. Il Teatrino in Blue Jeans di Sandro Tuminelli e 
Lidia Forimi presenta presso il Teatro San Marco (Piazza 
Giuliani Dalmati) spettacoli per le scuole. 

TEATRO DELL'IDEA 
(Tel. 5127443) 
Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventure di Batuf
folo, favole quasi vere di un esino Impertinente di 
Osvaldo Ciamma. 

ALISCAFI 
ORARIO 1982 

TARIFFE 
Anzio/Ponza 13.000 
Ponza/Ischia 13 .000 
Anzio/Ischia 24 .000 

SNAV Spa 
VETOR Sr i 

ANZIO - PONZA • ISCHIA 
ANZIO/PONZA 

Partenze da Anzio 08,05 11,400 17.15 
Partenze da Ponza 09,40 15.30T) 19.00 
0 Solo Sabato e Domenica 

Dal 1' t i 31 Italie • eeXtalleTi 
Partenze da Anzio 08,05 08.30* 11.4CM4.00" 17.15 
Partenze da Ponza 09.40 15,30* 18.30* 19.00 

* Si effettua il Lunedi • Mercoledì. Sabato • Domenica 
' Si effettua il Sabato e Domenica 

** Si effettua solo il Venerdì 

OH Y al 31 Aiuta • Glersillrro 
Partenze da Anzio 08,05 08.30* 
Partenze da Ponza 09.40 15,30 
* Escluso Martedì e Giovedì 

11.40 
18,30* 

17.15 
19.00 

Dil V al 15 Sattaaara Esalata Miriadi dal 16-9 al 28-9 
Partenze da Anzio 08.05 11.40* 16.30 08,05 16,00 
Partenze da Ponza 9,40 15.00* 18.00 09,40 17.30 
* Solo Sabato e Domenica 

Durata del percorso: 70 minuti 

ANZIO/PONZA/ISCHIA 
(Capri - Napoli - Eòlie - Ustica - Palermo) 

Dall ' al 31la|Hs 
Lun. - Lun. 
MCT. M€T. 
Sab. Sab. 
Dom. Ven. Dom. Ven. 

Anzio p. 8.30 14.00 Ischia p. 16.40 17.20 
Ponza a. 9.40 15.10 Ponza a. 18,00 l 

p. 9.55 15.30 p. 18.30 * 
Ischia a. 11.15 16.50 Anzio a. 19.40 19.40 

Anzio p. 8.30 
Ponza a. 9.40 

Ponza p. 9.55 

Ischia a. 11.15 

Oal Y al 31 Agalla 

Eiclite MartsaJì a slavati 

Ischia p. 16,40 
Ponza a. 18,00 

Ponza p. 18,30 

Anzio a. 19,40 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

La Sociati si riserva di modificare in parte o totalmente i presenti orari per motivi di traffico o di forza maggiore anche 
senza preavviso alcuno. 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

TRAVEL 
•>3 YXAGGXeTURXSMO s.r.I. 

00042 ANZIO (ITALY) 
Via Porto Innocenxiano.18 
Anzio Tel. (06) 9845065-9848320 T* 813066 
Ponza Tel. (0771) 80078 
Ischia Tal. (081) 991215 •991167 Tx 710364 

Europa Orientale in treno 

Partenza: 17 luglio Durata: 
15 giorni Itinerario: Venezia 

Vienna 
Varsavia - Leningrado - Mo
sca - Kiev - Budapest 
Vienna - Venezia 
Trasporto: treno < 

i *a rraxTUMST 

.Quota individuale di partecipazione: L. 1 . 2 0 5 . 0 0 0 
Il programma prevede la partenza da Venezia m treno cuccette. 
la visita delle città toccate dall'itinerario ed ai musei più impor
tanti. Escursioni a Petrodvorez (Leningrado), e all'ansa del Danu
bio (Budapest). Spettacolo teatrale a Mosca. Cena tipica cGulash 
Party» a Budapest. Trattamento di pensione completa. Sistema* 
zkxie m alberghi di categoria lusso o prima categoria, in camera 
doppie con servizi. Durante i trasferimenti in treno pernottamenti 
in cuccetta a 6 posti sui tratti Vienna-Varsavia e Venezia-Vienna. 

a 4 posti sui percorsi m URSS. 

UVaTTA VACANZE 
M I L A N O - V ia le Fulvio Tes t i . 7 5 - Telefoni (02) 
R O M A - V ia de i Taurini . 19 - Telefoni (06) 

6 4 2 3 . 5 5 7 - 6 4 . 3 8 . 1 4 0 
4 9 . 5 0 . 1 4 1 - 4 9 . 5 1 . 2 5 1 

Cuba 
E 
L'ISOLA 
DELLA 
GIOVENTÙ* 

PARTENZA 
19 luglio 1982 
DURATA 
17 giorni 
TRASPORTO 
aereo e autopullman 

ITINERARIO Milano-Avana-bola della Gravano 
Avajia^uanUCierifur̂ cie>Trirwla^Avaxta>Milaao 

I l programma prevede la visita delle località toccate 
dall'itinerario con guida interprete, ssTcrnaxJone in 
albergai di prima categoria (r l ieafìr ir ìonf locale) in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa. Soggiorno balneare all'Isola delU Gioventù 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.930.000 

/ m 
Unità 
vacanze 
MILANO • VJe F. Testi 75 . TcL 64.23.557 
ROMA • V. dei Tawini 19 • TeL 49.50.141 
ORGANIZZAZIONI: TECNICA ITAITUMST 

http://Capran.ce
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Un trattore, una diga • 

a tre anni i trattori Fiat sono 
i più venduti in Europa e i primi 
nel mondo nella doppia trazione 
e nei cingolati. 

E mentre le macchine agricole 
Fiat lavorano sui campi di mezzo 
mondo, la Impresit del Gruppo Fiat, 
lavora alla costruzione di grandi 
opere di ingegneria civile per 
lo sviluppo dei paesi emergenti. 

E tutto è nato 
con l'automobile. 
Nella sua continua 
evoluzione, la Fiat 
ha sviluppato, con 
l'automobile, 
conoscenze tecnologiche 
che ha saputo applicare 
ad altri settori. 

Come turbine a gas, valvole 
cardiache, motori marini e jet, 
telecomunicazioni, autocarri, treni, 
macchine movimento terra, 
impianti idroelettrici e di irrigazione, 
porti, aeroporti, sistemi robotizzati, 
pacemakers, componenti ad elevata 
tecnologia per l'industria mondiale. 

E questa diversificazione 
porta esperienze che si riversano 
anche sull'automobile nello sforzo 
costante di migliorarla. 

Ogni prodotto Fiat, diventa 
cosi il risultato di un sistema 
integrato che fa di Fiat una delle 
prime industrie nel mondo, e 
dell'Italia uno dei paesi industriali 
più stimati. 

« ^ 

Nati per l'auto abbiamo imparato a fare altre cose. 
E tutto per fare prodotti migliori. 

Fiat Gruppo. 
Un'impresa italiana. 

» » . . . » .*. 
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I transalpini 
impongono l'1-l 
agli avversari 

L'Italia martedì in 
campo con I9Argentina 

MADRID — Questo il programma del secondo turno dei 
gruppi A e C: 

Gruppo «A» (a Barcellona, Nou Camp ore 21): 
Lunedì 2 8 giugno: Polonia-Belgio 
Giovedì 1 luglio: URSS - perdente di Polonia-Belgio 
Domenica 4 luglio: URSS - vincente di Polonia-Belgio 

Gruppo «C» (a Barcellona, stadio Sarria ore 17,15): 
Martedì 2 9 giugno: Italia-Argentina 
Venerdì 2 luglio: Brasile - perdente di Italia-Argentina 
Lunedì 5 luglio: Brasile - vincente di Italia-Argentina 
In caso di parità nelle partite delta prima giornata, l'URSS 
affronterà la Polonia il primo luglio e il Brasile l'Italia il 2 
luglio. 

La Francia resiste alla spenta 
Cecoslovacchia e si qualifica 

FRANCIA: Ettori; Amoros. Tresor; 
Janvion, Bossis, Giresse; Platini, Gen-
ghini. Soler (88' Girard), Lacombe (70' 
Couriol), Six. 
CECOSLOVACCHIA: Stromsik; Bar-
mos, Vojacck; Uadimcc, Fiala, Nehoda; 
Stambacher, Bikovski, Janoucha (76* 
Panenka), Vizek, Kriz (30* IWasnv). 
ARBITRO: Casarin (Italia). 
RETI: nel 2° tempo al 20' Six, al 39' 
Panenka su rigore. 

VALLADOLID — Soffrendo le pene 
dell'inferno nell'incandescente finale, 

ma con pieno merito, perché ha saputo 
giocare molto meglio dei suoi avversari 
spenti e inconcludenti, la Francia è ap
prodata ieri felicemente al secondo tur
no del «Mundial» di calcio. Nell'incon-
tro-spareggio con la Cecoslovacchìua è 
uscito fuori un salomonico uno a uno, ad 
essere onesti risultato un tantino bu
giardo per i transalpini che negli incan
descenti novanta minuti di gioco hanno 
fatto vedere le cose migliori, arrivando 
anche ad un passo dal gol in un paio di 
occasioni oltre ad aver colpito in pieno 
un palo al 27' della ripresa con Soler 

pescato alla perfezione da Platini. Pur 
con tutte queste referenze nel suo «pedi
gree», l'allunaggio della Francia alia se
conda fase del torneo non è stato dei più 
facili. Gli ultimi minuti di gioco sono 
stati da cardiopalmo, con i cecoslovac
chi ringalluzziti dal pareggio di Panen
ka al 39' su calcio di rigore per un visto
so fallo di Bossis che planava pesante
mente su Vizek, rendendo così la pari
glia al gol francese di Six messo a segno 
al 20', e disperatamente alla ricerca di 
un gol in extremis, che avrebbe però po
tuto consentire loro una insperata qua
lificazione. Dal pareggio di Panenka al 

fischio dell'ottimo Casarin è avvenuto 
di tutto. Colpi proibiti, l'espulsione del 
centravanti cecoslovacco Vizek per un 
fallo di reazione su Soler e furibonde 
mischie nell'area francese. In uno di 
questi assalti per poco i francesi ci ri
mettevano le penne. Amoros commette
va fallo su Bikovski. Sul susseguente 
calcio di punizione, a Ettori svuggiva la 
palla: nella mischia spuntava la testa di 
un cecoslovacco che indirizzava a rete a 
colpo sicuro, con Ettori ancora a terra e 
la porta sguarnita. Sembrava fatta. In
vece Amoros, appostatosi sulla linea 
bianca, riusciva a sventare la pericolosa 
minaccia. 

Una ipoteca per la qualificazione 

Una deludente 
Jugoslavia solo 
su rigore piega 
l'Honduras: 1-0 

Il penalty ali'88* - La disperazione fina
le in campo dei giocatori honduregni 

JUGOSLAVIA: Pantelic, Krmpotic, Stojkovic, Zajek, Jovanovic 
(dal 46* Halilhodzic), Gudelj, Petrovic, Sljivo, Surjac, Vujovic (dal 
46* Sestic) 
HONDURAS: Arzu, Droumond, Bulnes, Villegas, Costly, Gilber
to, Murillo (dal 65' Laing), Toledo, Betancourt, Madariaga, Fi-
gueroa 
ARBITRO: Castro (Cile) 
RETI: ali'88' Petrovic (su rigore) 

La Jugoslavia ha messo la sua seria ipoteca al passaggio di turno 
nel 5° girone del Mundial ieri sera nello stadio de iLa Romanda» di 
Saragoza battendo l'Honduras su rigore al 43' del secondo tempo. 
Ma che malinconia! I ventimila spettatori presenti (quasi tutti 
spagnoli) hanno visto la squadra di Susic completamente trasfor
mata rispetto alle splendido primo tempo disputato nella discussa 
partita contro i «giallorossi» di casa, domenica scorsa. 

Scesi in campo con l'obbligo di vincere con almeno due reti di 
scarto per assicurarsi la certa promozione, gli slavi sono apparsi 
subito incapaci di impensierire i meno quotati avversari, con un 
gioco tutto basato su passaggi laterali nella trequarti, inutili per 
emarcare uomini in area. 

Due ottimi tiri si sono visti partire soltanto dal piede di Susic a 
cui ha risposto con sicurezza il bravo honduregno Arzu. Pericoli 
ben più gravi ha corso la rete difesa da Pantelic, che ha fermato con 
estrema bravura — e grazie alla grande ingenuità avversaria — 
ben quattro volte un uomo smarcato da solo davanti a lui. 

Al 43' un netto fallo su Sestic in area e il rigore realizzato da 
Petrovic. L'incontro si fa rovente e termina con l'espulsione del 
bravo Gilberto ed il pianto finale, in campo, di gran parte dei 
giocatori centroamericani. 

TÉLKtifo 
Vabito bianco si 

addice ai... pomodori 
Tutto e chiaro fin dal primo momento, quando sui tele

schermi la nazionale azzurra anziché azzurra è apparsa can
dida, verginale, come se Zoff— l'unico in un corretto comple
to grigio — stesse impalmando un harem intero. A quel punto 
nessuno poteva sottrarsi ad una perfida battuta: "Qui, gli 
azzurri vanno in bianco». Ci sono andati, e comunque non ci 
voleva molto ad azzardare quella previsione. 

Uscita imbattuta anche aa quella prova, comunque, ora la 
Nazionale italiana figura tra (e prime dodici del mondo: più 
forte della Nuova Zelanda, di El Salvador, del Kuwait. Non 
del Camerun perché con quello siamo pari, ma lo abbiamo 
superato tatticamente: la ragnatela di passaggi all'indietro, 
delle sceneggiate per perdere tempo, delle meline a metà 
campo sono state un saggio della capacità della nostra rap
presentativa di amministrare un risultato di fronte ad una 
squadra forte come il Camerun. 

Al -Processo ai mondiali' — dopo la partita — telespetta
tori e colleghi di indiscutibile competenza, imploravano di 
non parlar male di questa squadra, che dopo tutto aveva 
ottenuto lo stesso risultato del Brasile. Effettivamente aveva 
ottenuto lo stesso risultato — era passata anche lei alla se
conda fase —, ma probabilmente non aveva ottenuto gli stessi 
risultati. Parliamone bene, della nazionale italiana, sennò 
quella se ne va giù di morale: sono ragazzi sensibili più delle 
pellicole fotografiche. Tanto sensibili che — al -Processo' — 
erano rappresentati da Ciccio Oraziani che però non indossa
va né la maglia azzurra delle altre partite, né la maglia bianca 
dì quella partita: indossava la maglia verde del Camerun 
sperando di essere scambiato per Milla e invece di dire -sissi
gnore» diceva -si buana~ come i neri dei romanzi colonialisti 
ambientati in Africa. Complessivamente, però, erano tutti 
soddisfatti. Avevano finito imbattuti il loro girone esatta
mente come il Brasile, ma meglio di Argentina e Germania 
che passeranno il turno anche loro, ma che hanno prese le 
pere. L'Italia, invece, niente: l'abito bianco di mercoledì si 
addice ad una vergine. Speriamo che non si sporchi dopo, al 
ritorno. 

Ricordo che all'inizio dei mondiali, subito dopo l'incontro 
tra Perù e Camerun, un giornale italiano aveva fatto un tito
lone che diceva' -Se gli azzurri non riescono a battere queste 
due, preparate i pomodori: Gli azzurri non le hanno battute: 
quel titolo è diventato un'istigazione a delinquere. 

In compenso ho visto che tutto contento appariva Claudio 
Villa: gorgheggiava Granada un poco perché credeva che la 
seconda fase si disputasse laggiù e un poco perché usignoleg-
giare Barcellona è maledettamente difficile. Contento anche 
Jean Vincent, l'allenatore del Camerun che somiglia tale e 
quale a Ives Montand di -Vite vendute e che a Bearzot ha 
augurato che gli azzurri vincano ti titolo mondiale perché così 
lui potrà vantarsi che i campioni del mondo non sono più forti 
del Camerun e quindi il Camerun è forte come i campioni del 
mondo. 

Mai vista, insomma, tanta soddisfazione. Siamo veramente 
un popolo che si accontenta di poco: non prenderle dal Came
run è un successo come passare da Forlani a Spadolini. Però 
mi dispiace che questo comporti l'addio ai neri africani. Mi ci 
stavo affezionando, soprattutto a N'Kono, a M'Dida ma più 
ancora a quel difensore che si chiama M'Bom facendo la 
felicità di Nando Martellini che poteva gridare -respinge 
M'Bom- e sembrava che facesse il resoconto delle manovre 
della NATO. Ecco. Nando Martellini deve essere il solo insod
disfatto: le telecronache delle partite dal Camerun erano le 
uniche a non creargli problemi: se diceia che quello con la 
palla era M'Bom invece che M'Bida. Milla invece di Tohoto 
chi poteva contestargli l'errore? Portavano tutti la stessa ma
glia, erano tutti grossi e soprattutto tutti meri è non poteva 
distinguerli lui, ma nemmeno noi. 

Tutto più facile, su questo terreno, per il telecronista del 
Camerun: gli italiani erano anche loro tutti bianchi, ma di
stinguerli è facile: Cabrini è quello bello. Gentile ha i baffi, 
Collovati si serve dallo stesso parrucchiere del ministro De 
Michelis, Conti è quello che fa te finte tanto diaboliche che ci 
casca anche lui. Rossi è quello sempre seduto per terra. Ele
mentare, Watson. Kjm 

ALGERIA: Cerbah; Guen-
douz, Mansouri; Kourichi, 
Merzakane, Darileb; Assad, 
Fergani, Zidane, Bensaula, 
Madjer. 
CILE: U'irth; Garrido, Valen-
zuela; Bigorra, Figueroa, Du
ne; Bonvallet, Neìra, Letelier, 
Caszelv, Yanez. 
ARBITRO: Mendez Molina 
(Guatemala). 
RETI: nel p.t. all'8' e al 31' As
sad (A) e al 35' Bensaula (A); 
nel s.t. al 15' Neira (C) su rigo
re e al 23' Letelier (C). 

OVIEDO — E' durato venti 
minuti l'incubo di Austria e 
Germania Federale, dopo so
li 35 minuti di gioco non cer
to travolgente l'Algeria era 
in vantaggio di tre gol a zero 
sul Cile, una situazione che 
vedeva pressoché eliminata 

I nordafricani sognano la qualificazione 

Piegato il Cile (3-2) 
l'Algeria spera in uno 
scivolone della RFT 

una delle due formazioni eu
ropee. Poi nel secondo tempo 
un rigore, al 15', e sette mi
nuti dopo un bel gol di Lete
lier hanno riportato sotto il 
Cile: 3-2 il risultato finale. 
Svaniva così l'incubo per I' 
Austria, comunque quasi 
certamente qualificata al se
condo turno grazie al quo

ziente reti. Per la RFT resta 
invece l'arduo compito di 
battere oggi pomeriggio a 
Gijon la formazione di Scha-
chner e Krankl: la vittoria è 
infatti l'unico risultato utile 
ai tedeschi per accedere al 
secondo turno ed eliminare 
gli algerini o l'Austria. 

Per l'Algeria — ora a 4 

punti — l'ultimo filo di spe
ranza in caso di sconfitta au
striaca resterebbe legato al 
margine con cui i tedeschi 
dovessero battere i propri 
avversari: se ci dovessero es
sere più di tre gol di differen
za, l'Austria sarebbe sicura
mente out. Ma anche il 3-0 e 
il 4-1 per i tedeschi qualifi
cherebbero gli algerini. Ma 
veniamo all'incontro. Parti
ta a dir poco mediocre, piat
ta, agonisticamente spenta, 
con l'Algeria chiusa nella 
propria metà campo per tut
to il primo tempo. Ci sono 
stati tre gol, ma per respon
sabilità dei cileni che si spin-
g. .-ano in avanti ma non tor
navano indietro. Facili con
tropiede per i non certo pel
legrini nordafricani, e facili 

gol di Assad all'8' su azione 
verticale di Bensaula e pas
saggio dalla sinistra verso il 
compagno di squadra smar-
catissimo; al 31* ancora di 
Assad su azione confusa (e 
con la complicità del portie
re) in area di rigore cilena; al 
35* Bensaula ancora su un 
rovesciamento di fronte, an
dava in gol. 

Nel secondo tempo il Cile 
(sui cui giocatori sono piovu
te minacce di morte al ritor
no in patria) s'inorgoglisce, 
accorcia le distanze al 15' su 
rigore segnato da Neira e 
raddoppia su incursione di 
Letelier. Poi la squadra su
damericana sfiora il pareg
gio, ma l'Algeria, ormai 
spenta resiste e può così con
servare ancora un barlume 
di speranza. 

Oggi RFT-Austria, Spagna-Irlanda del Nord e Inghilterra-Kuwait 

Per i tedeschi qualificazione difficile 
Chiusi i giochi nel primo, 

terzo e sesto girone, restano 
da definire quelli riguardan
ti il secondo, quarto e quinto 
gruppo. L'ultima giornata 
valevole per il turno di qua
lificazione in programma 
oggi, presenta tre squadre 
col fiato sospeso. Di queste, 
una la RFT, si trova a recita
re il ruolo di inseguitrici non 
certo previsto alla vigilia. 

La RFT, favorita d'obbligo 
nel secondo girone, è oggi co
stretta a rincorrere il passa
porto per il secondo turno 
contro la capolista e temibile 
Austria; la Spagna, favorita 
del gruppo cinque non foss' 
altro per motivi di ospitalità, 
è anch'essa costretta a chie
dere il «passi* agli ultimi no
vanta minuti; l'Irlanda del 
Nord, insidiosa, quanto si
lenziosa coinquilina del giro
ne che ospita gli iberici, dal 
canto suo, spera di trarre il 
massimo vantaggio dagli e-
ventuali errori dei padroni di 
casa, padroni di casa che po
trebbero apparire irriflessivi 
a causa dell'alta posta in pa
lio. Ma procediamo con ordi
ne. 

Austria-RFT in program
ma oggi pomeriggio a Gijon 
è — come accennato — l'ulti
ma partita del gruppo due. Si 
tratta di 90 minuti delicati 
per entrambe. Il compito di 
attaccare spetterà alla RFT 
dovendo la compagine di 
Derwall vincere per superare 
11 turno. All'Austria, invece, 

può bastare un pari. Natu
ralmente presumibili e ovvie 
le diverse impostazioni tec
nico-tattiche che le due 
squadre adotteranno. Nono
stante la tensione che certa

mente farà capolino in cam
po, la partita non dovrebbe 
deludere sotto il profilo ago
nistico e spettacolare. 

Saranno di fronte l'attacco 
più prolifico contro la difesa 

COSÌ IN CAMPO 
(Tv rete uno < 

AUSTRIA 
(1) Koncilia 
(2)Krauss 

(3) Obermayer 
(4) Oegeorgi 

(5) Pezzey 
(6) Hattenberger 

(7) Schachner 
(8) Prohaska 

(9) Krankl 
(10) Hintermayer 

(2Q)Wetzl 
ARBITRO: Valentin» (Scozia) 

• 
» 
• 

e © 
o 
• 
e 
e 
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ore 17,15) 
RFT 
Schumacher (1) 
Briegel (2) 
Breitner (3) 
Forster (4) 
Stielike (15) 
Dremmler (6) 
Littbarski (7) 
Magato (14) 
Hrubesch (9) 
Kaltz (20) 
Rummenigge (11) 

COSI IN CAMPO 
(TV Rete A M , ere 21) 

SPAGNA 
(1)Arconada • 

(12) Urquiaga • 
(6) «esanco • 
(5)Tendilk) • 
(3)Gordillo • 

(2)Camacho • 
(4) Alonso • 

(16YSancnez • 
(7)Juanrto ' • 

(9) Satrustegui • 
(11) Lopez Ufarte • 

ARBITRO: Hector Ortis (Paraguay) 

IR! ANDA del N. 
Jenn'mgs (1) 
J. Nrcholl (2) 
Donaghy(3) 

. McCreery(4) 
C. Nichofl (5) 
J.0'Nein(è)_ 
Armstrong (9) 
McUroy(IO) 

, McLe&and(l2) 
Hamilton (11) 
Whfteside(17) 

più impenetrabile del girone. 
Cinque i gol all'attivo della 
RFT, di cui 4 portano la fir
ma dello scatenato e finora 
incontenìbile Rummenigge; 
nessun gol al passivo per 1' 
Austria. Le cifre, data la bre
vità di ciascun girone, la
sciano, naturalmente, il 
tempo che trovano. Possono 
essere, tuttavia, indicative 
delle caratteristiche dell'una 
e dell'altra squadra. Senza 
dire che se la RFT può avva
lersi di Rummenigge, l'Au
stria può giovarsi dell'appor
to — finora determinante — 
di Schachner, il centravanti 
che con la maglia del Cesena 
già si è fatto apprezzare dalla 
platea italiana. 

Altra partita di cartello, 
Spagna-Irlanda del Nord. 
Gli iberici possono avvalersi 
dei favori del pronostico e 
della favorevole posizione di 

classifica. Senza correre ec
cessivi rischi, gli uomini di 
Santamaria potrebbero assi
curarsi la qualificazione gra
zie ad una condotta di gara 
saggia ed intelligente. Ov
viamente diverso il discorso 
per l'Irlanda del Nord. La 
formazione britannica dovrà 
necessariamente puntare al 
risultato pieno se vuole con
ferire forma e sostanza alle 
proprie ambizioni. 

Chiude il calendario In
ghilterra-Kuwait. per gli in
glesi si tratterà soprattutto 
di un utile allenamento in 
previsione, dei più difficili 
impegni. È una partita, che 
oltre a non proporre alcun 
motivo di interesse per la 
classifica, si profila povera di 
contenuti tecnici e agonisti
ci, visto il divario che con
traddistingue le avversarie 
di stasera. 

COSÌ IN CAMPO 
(Tv Meerttcevto ere 23) 

INGHILTERRA 
(22)Shifton 
(4) Butcrar 

(12) Aite 
- (l7)Samson 
(18) Thompson 

(5) Coppe! 
(16 Roteon 
(19) Wat t» 

(8) Francis 
(11) Marinar 

(15) « x 
ARBITRO: Ariataatoal (Columbi 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

•1 

KUWAIT 
AlTarabufcsi(1) 
f i Mutar* (2) 
Ma'YQ0f(14) 
llMubaraktt) 
W. Mutar* (5) 
Al Homi (6) 
Marzouq(7) 
AlButoushi(8) 
Ahmedj18) 
A I D * » (16) 
Aàz(10) 

' 

Il «Mundial» in cifre 
gruppof 

I RISULTATI 
A Vigo: Italia-Polonia 0-0 
A La Coruna: Camerun-Perù 0-0 
A Vigo: Italia-Perù 1-1 
A La Coruna: Cumerun-Polonia 0-0 
A La Coruna: Perù-Polonia 1-5 
A Vigo: Italìa-Camerun 1-1 

POLONIA 
ITALIA 
CAMERUN 
PERÙ 

QUALIFICATE: Polonia 

LA CLASSIFICA 
Punti 

4 
3 
3 
2 

e Italia 

G 

3 
3 
3 
3 

V 

1 
0 
0 
0 

N 

2 
3 
3 
2 

P 

0 
0 
0 
1 

F 

5 
2 
1 
2 

S 

1 
2 
1 
6 

gruppo^} 
I RISULTATI 

A Gijon: Atgeria-RFT 2-1 
A Oviedo: Austria-Cile 1-0 
A Gijon: RFTCite 4-1 
A Oviedo: Austria-Algeria 2-0 
A Oviedo: Algeria-Cile 3-2 

OGGI - A Gijon 

AUSTRIA 
ALGERIA 
RFT 
CILE 

PARTITE DA DISPUTARE 
(ore 17.15): Austrla-RFT 

LA CLASSIFICA 
Punti 

4 
4 
2 
0 

G 

2 
3 
2 
3 

V 

2 
2 
1 
0 

N 

O 
0 
0 
0 

P 

0 
1 
1 
3 

F 

3 
5 
5 
3 

S 

0 
5 
3 
8 

gruppo^ 
I RISULTATI 

A Barcellona: Belgio-Argentina 1-0 
A Elche: Ungheria-EI Salvador 10-1 
A Alicante: Argentina-Ungheria 4-1 
A Elche: Belgìo-EI Salvador 1-0 
A Elche: Belgio-Ungheria 1-1 
A Alicante: Argentina-EI Salvador 2-0 

BELGIO 
ARGENTINA 
UNGHERIA 
EL SALVADOR 

LA CLASSIFICA 
Punti 

5 
4 
3 
0 

G 

3 
3 
3 
3 

V 

2 
2 
1 
0 

N 

1 
O 
1 
0 

P 

0 
1 
1 
3 

F 

3 
6 

12 
1 

S 

1 
2 
6 

13 

QUALIFICATE: Belgio e Argentina 

gruppo £^ 
I RISULTATI 

A Bilbao: Francia-Inghilterra 1-3 
A Valladotid: Cecoslovacchia- Kuwait 1-1 
A Bilbao: Inghilterra-Cecoslovacchia 2-0 
A Valladolid: Francia-Kuwait 4-1 
A Valladolid: Cecoslovacchia-Francia 1-1 

OGGI 
PARTITE DA DISPUTARE 

A Bilbao (ore 17.15): Inghilterra-Kuwait. 

INGHILTERRA 
FRANCIA 
CECOSLOVACCHIA 
KUWAIT 

LA CLASSIFICA 
Punti 

4 
3 
2 
1 

G 

2 
3 
3 
2 

V 

2 
1 
0 
0 

N 

0 
1 
2 
1 

P 

0 
1 
1 
1 

F 

5 
6 
2 
2 

S 

1 
5 
4 
5 

gruppo Bj) 
I RISULTATI 

A Valencia: Spagna-Honduras 1-1. 
A Saragozza: Jugoslavia-Irlanda del Nord 0-0 
A Valencia: Spagna-Jugoslavia 2-1 
A Saragozza: Honduras-Irlanda del Nord 1-1 
A Saragozza: Jugoslavia-Honduras 1-0 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI - A Valencia (ore 21): Spagna-Irlanda del Nord. 

SPAGNA 
JUGOSLAVIA 
HONDURAS 
IRLANDA N. 

LA CLASSIFICA 
Punti 

3 
3 
2 
2 

G 

2 
3 
3 
2 

V 

1 
1 
0 
0 

N 

1 
1 
2 
2 

P 

O 
1 
1 
O 

F 

3 
2 
2 
1 

S 

2 
2 
3 
1 

gruppog 
I RISULTATI 

A Siviglia: Bratite-URSS 2-1 
A Malaga: Scozia-Nuova Zelanda 5-2 
A Siviglia: Brasile-Scozia 4-1 
A Malaga: URSS-Nuova Zelanda 3-0 
A Malaga: Scozia-URSS 2-2 
A Siviglia: Brasile-Nuova Zelanda 4-0 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N 

BRASILE 6 3 3 0 0 10 2 
URSS 3 3 1 1 1 6 4 
SCOZIA 3 3 1 1 0 8 8 
NUOVA ZELANDA O 3 0 0 3 2 12 

QUALIFICATE: Brasile e URSS 

Il sabato . Felici e vincenti. 
Anche d'estate. 

Il sabato, ogni sabato, anche in pieno agosto, la 
schedina Totip ti aspetta. Altri concorsi sono in 
vacanza, ma non il Totip: hai 52 settimane all'anno 
per vincere! E vincere è più facile perché, oltre il 12 
e TI 1, Totip paga anche il 10, e paga subito. 

Perciò, anche d'estate, gioca la schedina che ti 
da tante probabilità in più. 

(oAfp La schedina di tutti i giorni dell'anno. 
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Mentre l'Inter ieri si è ritirata dall'asta 

Roma decisa per Schachner 
offre 3 giocatori e soldi 

Nell'affare entrerebbero Bonetti, Scarnecchia e Iachini - Il Bologna ha ripreso Bachle-
chner e punta sul libero Venturi - Juary presentato ieri da Mazzola a Milano 

L'Inter ha dunque presentato ieri ufficialmente il nuovo acquisto 
Juary ed esce pressoché di scena dalla corsa a Schachner, le cui 
quotazioni dopo le prestazioni del Mundial sono sempre altissime. 
Per il centravanti austriaco.visto l'abbandono dell'Inter, è tornata 
alla carica la Roma che con le offerte di Scarnecchia, Bonetti, 
Iachini e molti milioni alza il tiro e fa capire alle altre squadre 
direttamente o indirettamente interessate all'asta per l'austriaco 
di non essere intenzionata ad abbandonare tanto facilmente l'o
biettivo di portare il centravanti in dallorosso. Per parte cesenate 
comunque la punta è incedibile, ma dalla Spagna lo stesso giocato
re fa sapere di ambire tuttora ad un club di prestigio (che non sia 
la Juventus o un'avversaria dei torinesi, secondo ildettato... della 
Juve). 

Per i nerazzurri, per quanto l'incognita Muller non sia del tutto 
sciolta, la campagna sembra definitivamente avviata alla chiusura. 
Alla «voce entrate», però, si attende ancora di aggiungere i milioni 
provento della cessione di Bachlechner al Bologna. La società felsi
nea, decisa a risalire lentamente la china della B, dà ormai per 
concluso l'affare, cui dovrebbe seguire l'acquisto dall'altra società 
milanese di Venturi. Gli annunci ufficiali dei due affari dovrebbero 
arrivare a giorni. 

Per il resto, scampoli di mercato. Tra cui quel Monelli ala sini
stra viola pagata da Pontello al Monza qualcosa come un miliardo 
di lire e poco più. Per Monelli è stata un annata sfortunata, inizia
ta con una grave frattura che ha compromesso gran parte della 
stagione della giovane punta. Per lui sembra probabile un dirotta
mento, sempre in area toscana, al Pisa, naturalmente per una 
buona dose di milioni, non certo però quanti ne pagò la Fiorentina 
ai brianzoli. Tra gli scampoli anche Iorio, del Bari, in predicato di 
indossare la casacca della Roma, ma la società pugliese non gradi
sce in contropartita Ugolotti (vorrebbe De Tommasi della Cavese) 
e ieri la trattativa ha rischiato di interrompersi. 

Il Napoli ha nominato vice di Giacomi™ il trainer Paolo Spec
chia. MAZZOLA è allegro: si aspetta molti gol da JUARY 

Per Claudio Panatta 
a Wimbledon 

il cecoslovacco Binder 
Solo McEnroe ha finora disputato il secondo turno - Designati 
gli azzurri per rincontro Italia-Nuova Zelanda di Davis 

Un grave incidente 
a Eugenio Molinari 

MILANO — Il pluricampione mondiale di motonauti
ca Eugenio Molinari è rimasto coinvolto In un grave 
Incidente mentre stava lavorando nel suo cantiere di 
nautica a Lezzeno (Como): una trave di cemento arma
to gli è caduta sul piede destro tranciandolo di netto. 

Ricoverato all'ospedale di Lecco, 11 pilota è stato sot
toposto a un delicato intervento chirurgico nel corso 
del quale il piede è stato riattaccato con il sistema di 
fissazione transossea, secondo il metodo elaborato dal 
chirurgo russo Ivizanov. 

L'Intervento, eseguito dai professori Cattaneo, Cat-
tanl e Villa, è riuscito dal punto di vista chirurgico, ma 
i medici non si sono ancora espressi circa la possibilità 
di una ripresa funzionale dell'arto, anche perché al 
momento esistono ancora problemi di circolazione. L' 
Incidente è avvenuto il 10 giugno, ma la notizia è stata 
diffusa soltanto ora dai familiari del pilota. 

Le assise si apriranno alle 9,30 all'Acquacetosa e si concluderanno domenica 

A Roma l# ARCI-C accia a congresso 
ROMA — Si apre questa mat
tina. nell'aula magna del Cen
tro sportivo dell'Acquacetosa 
a Roma, il IV Congresso Nazio
nale dell'ARCI-Caccia. Alle as
sise parteciperanno 5 0 0 dele
gati , in rappresentanza di 
2 0 0 . 0 0 0 iscritti, e saranno 
ammessi con diritto di voto e 
di parola rappresentanti di as
sociazioni ecologiche e conta
dine, naturalisti, ricercatori: 
chiunque sia interessato ai 
problemi dell'ambiente. Una 
scelta, quindi, di congresso a-
perto, per permettere un ap
profondimento problematico e 
completo sulle tematiche del 
rapporto col territorio, che sa
ranno una delle colonne por
tanti del dibattito. 

I lavori saranno aperti alle 
9 , 3 0 dalla relazione del segre
tario generale Luciano Amo
rett i . Nella tarda mattinata di 
domenica le conclusioni del 
presidente, senatore Carlo 
Fermariello. 

Intanto ieri il consiglio na
zionale della Federcaccia ha 
approvato un documento di 
durissima censura per la scel
ta del governo di diminuire le 
specie cacciabili con un decre
to-legge che scavalca il Parla
mento e le Regioni. 

Verso uno sport a «misura d'uomo» 
Sulla caccia c'è ancora potè-

mica vivace, dopo l'esteso di
battito che si ebbe in seguito 
alta richiesta di referendum a-
brogativo: ci sono iniziative 
per referendum abrogativi (o 
per una sospensione di 5 anni) 
a livello regionale; c'è il recente 
decreto governativo per il rece-
pimento delle direttive CEE 
del 1979 (per una restrizione 
delle specie cacciabili) che si 
accavalla con una legge in ma-
teria già approvata dalla Ca-
mera e in attesa del varo defi
nitivo da parte del Senato. 

C'è la discussione sui parchi 
naturali, ci sono iniziative va
rie delle associazioni ecologi
che e della Lega antivivisezio
ne; da notare infine la discus
sione che è in atto nelle asso
ciazioni venatorie, anche con 
rilevanti scadenze congressua
li quale quella dell'ARCI-Cac
cia, che avrà inizio oggi nella 
capitale. 

È una discussione che, ci pa
re, resta tuttora difficile. È an
cora forte la tendenza ad una 

contrapposizione delle tesi e-
streme: abrogare la caccia o ac
cettarne una troppo ampia li
bertà. È una contrapposizione 
che è alimentata, oltre che da 
iniziative strumentali, anche 
da posizioni corporative e, for
se soprattutto, da una carenza 
di intervento dei poteri pubbli
ci ai vari livelli e prima di tutto 
ai livelli centrali. 

La direttiva CEE per la re
strizione delle specie cacciabili 
è del 1979, ma il governo agisce 
con tre anni di ritardo e, quan
do si muove, lo fa ancora una 
volta con un decreto legge; 
quando — e questo è veramen
te grave — un ramo del Parla
mento ha già approvato unita
riamente un disegno di legge in 
proposito. 

Il decreto oltre che colpire le 
prerogative del Parlamento e-
sautora in larga misura le Re
gioni che — com'è noto — han
no in materici poteri amplissi
mi. 

Si dirà: le Regioni sono in ri
tardo; non tutte hanno dato 

prova di adeguata sensibilità 
culturale e di efficace azione 
operativa . E questo è sicura
mente vero. Le associazioni e-
cologiche quando fanno in 
questo senso una critica solle
citante alle Regioni sono nel 
giusto; ma sbagliano, credia
mo, quando appoggiano un ri
torno alla centralizzazione dei 
poteri. 

Chi se non il potere centrale 
ha portato nel corso di decenni 
al disastro ecologico il paese e 
ad una pratica spesso incon
trollata e sconsiderata della 
stessa attività venatoria? 

Davvero non credono le as
sociazioni ecologiche e zoofile 
che la difesa dell'ambiente e 
del patrimonio faunistico è af
fidata, insieme a buone leggi, 
all'azione consapevole dei po
teri locali e all'opera di stimolo 
e di controllo degli abitanti, del 
territorio, delle loro associazio
ni di difesa ambientale e di 
quelle stesse associazioni ve
natorie, che hanno compreso 
l'esigenza di limitare la caccia 

-al prelievo calcolato» in fun
zione del mantenimento e del 
potenziamento delle specie e 
della conservazione dell'am
biente? 

A noi pare che questa sia la 
linea da seguire: per attuare 
con efficacia reale e duratura 
le direttive CEE, per rivedere 
la stessa legge nazionale 
968/1977, e quindi per assicu
rare la difesa del patrimonio 
faunistico e ambientale del 
paese. 

Su questa linea ci pare pos
sa portare un contributo es
senziale l'impostazione aperta 
e coraggiosa del congresso del
l'ARCI-Caccia. Questa asso
ciazione venatoria si era già 
distinta nel dibattito sul refe
rendum abrogativo per il suo 
sforzo costante — fuori da ogni 
reazione corporativa — di sta
bilire un confronto reale, co
struttivo con le posizioni e le 
iniziative del movimento eco
logico. Ora l'ARCI-Caccia si 
propone non solo di continuare 
questo dialogo, ma di svilup

pare e trasformare le sue ca
ratteristiche e finalità associa
tive, dandosi come obiettivo 
quello di fondare una attività 
venatoria controllata con l'a
zione diretta degli stessi suoi 
associati per la difesa dell'am
biente e del patrimonio fauni
stico. 

È una impostazione che ci 
sollecita ad un augurio non 
formale ai lavori congressuali e 
che, ci pare, merita l'attenzio
ne e il contributo, magari criti
co, dello schieramento ambien
talista. Senza assolutamente 
negare il rispetto dovuto a 
quelle posizioni di principio 
che sono contro la caccia per 
ragioni morali pienamente ap
prezzabili, lo sforzo che si può 
e si deve fare — anche mentre 
continua il dibattito — è quello 
di agire con urgenza ed effica
cia, con il massimo di conver
genza anche con le parti più 
consapevoli del mondo venato^ 
rio, per affermare nuovi valori, 
nuovi comportamenti indivi
duali e nuove regole collettive, 
per difendere la natura e affer
mare m essa — e non contro di 
essa — la libertà e il progresso 
dell'uomo. 

Rino Serri 

LONDRA — Continua ad esse
re rallentato dalla pioggia il 
torneo di Wimbledon. Ieri, alla 
quarta giornata di gara, si era 
ancora alla disputa dei singola
ri del primo turno. Finora solo 
John McEnroe ha già conqui
stato il lasciapassare per la ter
za tornata (ha eliminato con un 
6-3, 6-3, 7-5 il sudafricano E-
dwards), ma questo incontro 
del secondo turno si è giocato 

3uando ancora molti giocatori 
ovevano scendere in campo 

per la prima volta. 
La sorpresa più grossa della 

pima tornata è fin qui l'elimi
nazione dell'autraliano McNa-
mara: il canguro, che era la te
sta di serie numero 8 ed è consi
derato un grande specialista 
dei campi in erba, ha incocciato 
contro il gigantesco nero ameri
cano Chip Hooper, che ha avu
to la meglio a colpi di servizio 
col punteggio di 7-6, 3-6, 6-2, 
6-4. Un altro «black man» USA, 
Bourne, ha eliminato la vecchia 
volpe IHe Nastase: evidente
mente, dopo il grande Arthur 
Ashe, molti altri neri comincia
no a pensare di dedicare la pro
pria potenza atletica allo sport 
della racchetta. 

Il primo turno l'ha passato 
anche Claudio Panatta, detto 
«Panattinoi che ieri ha saputo il 
nome del suo prossimo avversa
rio: è il cecoslovacco Stanislav 
Birner, giocatore dal rovescio a 
due mani, numero 70 del mon
do. Nel '78 proprio qui a Wim
bledon, Binder fu eliminato da 
Gianni Ocleppo; speriamo che 
la tradizioni si confermi. Per 
Panatta sarebbe una bella inie
zione di fiducia che si somme
rebbe alla convocazione ufficia
le fra i moschettieri della Davis 
per l'incontro di Cervia con la 
Nuova Zelanda, che è notizia di 
ieri. Sarà insieme a suo fratello, 
a Bertolucci e a Barazzutti. Per 
l'incontro di Davis sempre ieri 
sono stati designati anche i giu
dici: arbitro sarà il tedesco Ulf 
Schmidt, giudici di sedia i due 
svedesi Sandstroem e Magnus-
son. 

Avanza Panatta e passa al 
secondo turno fra le ragazze Sa
bina Simmonds: l'azzurra ha e-
liminato la 3tatunitense Kiro 
Sands con un secco 6-1,6-3. 

Il primo turno del torneo è 
agli sgoccioli, ma il rischio della 
pioggia continua a essere molto 
corposo. Comunque gli orga
nizzatori britannici ci sono abi
tuati e ostentano un'invidiabile 
flemma. Pensate che non han
no ancora neppur deciso di an
ticipare di un paio d'ore gli inizi 
degli incontri. Ma si sa, a Wim
bledon le abitudini diventano 
subito tradizione e per cambia
re orari bisogna essere proprio 
sicuri di non farcela con quelli 
stabiliti. 

Nel «giro» dilettanti 

Vince J. Worre 
ma in classifica 

passa al comando 
l'umbro Cesarini 

CAMPOMORONE - Caratte-
rizzata da quattro salite, la no
na tappa del 13" Giro d'Italia 
dei dilettanti, è stata vinta dal 
danese della Fanini di Lucca 
Jesper Worre, che ha preceduto 
in volata il compagno di fuga 
Francesco Cesarini. I due sono 
giunti al traguardo con oltre 
due minuti di vantaggio e in 
conseguenza di questo vantag
gio l'umbro Cesarini ha spode
stato dal primo posto della 
classifica generale il veneziano 
Pagnin. 

I due sono fuggiti al riforni
mento di Ovada (chilometri 87) 
e hanno avuto un vantaggio 
massimo di 5*10". 

La classifica generale è stata 
sconvolta da questa tappa dei 
quattro colli e oltre a Pagnin 
sono saltati Krivosheev, Del 
Ben, Ghirotto, Malakho e cosi 
via: il nuovo leader Cesarini che 
aveva un ritardo di 2'53" ha 
fatto un bel salto in avanti, do
po essere già stato primo in 
classifica nella tappa di Vero

na, il terzo giorno di corsa. 
Da Rapallo sono ripartiti per 

Campomorone in 154: sulla sa
lita iniziale della Ruta sono 
scappati in 14 capitanati dall'i-
ridato Vedernikov e sono stati 
ripresi dopo una trentina di 
chilometri. Sul passo del Tur
chino (Km 62) il gruppo si è 
allungato e in cima è passato 
primo il russo Krivosheev se
guito dal connazionale Mi-
schenko e dal francese Cari-
toux. Poi al rifornimento di O-
vada sono fuggiti Worre e Cesa
rini i quali non sono stati più 
ripresi, scollinando ai gran pre
mi della montagna di Casta
gnola (Km 133) e dei Giovi 
(Km 143) con oltre 2' sui cin
que immediati inseguitori gui
dati da Mischenko e oltre 4' sul 
gruppo. Nella volata a due Ce
sarini, pago della conquista del
la maglia di leader, non si è im
pegnato nello sprint. 

Oggi la decima e penultima 
tappa si svolgerà da Voghera a 
Valtorta (Bergamo) di 159 chi
lometri con arrivo in salita a 
quota 935. 

Hagler sta male, salta Sanremo 
SANREMO — Il match tra 
Marvin Hagler e Fulgencio O-
belmejas per il titolo mondiale 
dei pesi medi, in programma a 
Sanremo nella notte tra il 15 e 
il 16 luglio, non si farà. Il cam
pione del mondo in carica, Ha
gler, ha riportato infatti un'in
crinatura ad una costola in alle
namento, e l'infortunio lo co
stringerà ad un mese e mezzo di 
sosta forzata. Salta così una in
tera nottata di boxe: il match 
infatti, per esigenze televisive 
americane, era previsto alle 
3,20 del mattino, e la locandina, 
oltre a un nutrito programma 

musicale, comprendeva nomi 
di rilievo come Nino La Rocca, 
Dan Carry, Larry Bonds, Sal
vemini, Girelli e Ray «Sugar» 
Léonard nelle vesti ai telecro
nista. L'organizzazione Roma
no Rodolfo Sabbatini, che con 
la città di Sanremo e ii patroci
nio di un settimanale sportivo 
curava la riunione, ora dovrà 
comunicare le sue decisioni: o il 
match verrà rimandato a fine 
settembre, quando Hagler sarà 
in grado di combattere, o sarà 
sostituito, già in luglio, sempre 
a Sanremo, con un'altra riunio
ne mondiale. 

IS Sportflash 
• CICLISMO — Giuseppe Patito ha mantenuto il primato in classifica nel 
Giro ciclistico dalla Svasi* open al termine della quinta tappa di km. 170, 
vinta dall'italiano Alessandro Pozzi in volata (tempo tra ore 59*28") sugli 
svedesi Adamsson • Johansson. Al secondo posto in classifica generale 
è lo svedese dalla Bianchi-Piaggio Tommy Prim. 
• CICLISMO — Il dilettante italiano Moreno Mandriano è giunto secon
do nella prima tappa della «Vuelta a Trujillo», la Valera-Trujillo di km. 84, 
vinta dal venezuelano Daniel Garcia. 
• CIGLISMO — Erich Naechler ha vinto la nona tappa del Giro della 
Svizzera. Etoy-Berna di 190 chilometri. L'italiano Saronni ha conservato 
il primo posto in classifica generale. 
• CALCIO — Gino Stacchini (ex giocatore della Juventus a della nazio
nale) è il nuovo allenatore dell'Avezzano calcio che milita in serie C/2 . 
Armando Rosati, che aveva guidato l'Avezzano lo scorso anno, è stato 
designato direttore sportivo. 
9) CALCIO — Pareggiando (0-0) a Bari nell'incontro di ritorno. l'Avellino 
si è aggiudicato la Coppa Italia «Primavera» in virtù del successo (2-1) 
ottenuto all'andata in Irpinia. L'Avellino succede al Bari che aveva vinto 
la manifestazione l'anno scorso sconfiggendo il Milan. 

INTELLI VISION HA UNA SOLA PAROLA 
PERCHIHAGIAUN ALTRO VIDEOGIOCO: 

CALCIO SPACE BATTLE TENNIS 
Peccato davvero. E se date un'occhiata a Intellivision capirete perché 

è tutto ciò che abbiamo da dire a chi ha già un altro videogioco. Prendete 
ad esempio il nostro calcio elettronico. 

E l'unico che vi fa giocare su un campo vero, tridimensionale 
(e non piatto), con 22 calciatori che corrono con le proprie gambe (e non dei semplici puntini, 
quindi) e che dribblano, rimettono la palla in campo con le mani, effettuano corner corti 
o spioventi in area e segnano fra le ovazioni della folla. 

Intellivision, insomma, vi dà un realismo senza precedenti. Chiedete a chi ha già un altro 
videogioco. Purtroppo per lui, potrà solo darci ragione. 

Infatti quando parliamo di realismo in tutti i nostri giochi, non ci riferiamo 
solo alla perfetta riproduzione dei campi, dei giocatori, delle regole, dei suoni e dei 
colori, ma anche allo svolgimento delle partite. 

Con Intellivision, più che con qualsiasi altro videogioco, conta 
soprattutto la vostra abilità. Per fare un altro esempio, nel nostro tenni 
come in quello vero si può impostare la battuta all'interno, al centro 
o all'esterno; si può colpire piano e forte; di diritto o di rovescio; si può 

PECCATO! scendere a rete o palleggiare da fondo campo; sul 6:6 si va al Tie-break; si gioca 
sempre al meglio dì 5 sets e a fine partita i giocatori si stringono la mano a rete. 

E come nella realtà, dovrete allenarvi molto bene per diventare degli 
ottimi tennisti, perché naturalmente si può anche sbagliare. Ma lo spettacolo 

nasce sempre da un giusto insieme di errori e di abilità. Per questo, noi vi assicuriamo il massimo 
del divertimento non solo con il calcio e il tennis, ma anche con il basket, Fhockey, il baseball, 
lo sci, il golf, il football americano e tanti altri giochi come il backgammon, gli scacchi, il bowling e 
tutti i più incredibili giochi spaziali: Astrosmash, Space Barde, Star Strike, Space Armada. 

E si tratta solo dei primi di una lunga serie. Perché Intellivision non si ferma 
qui, ma è un'avventura che continua ogni giorno, un sistema che si svilupperà nel 
tempo. Oggi comprate i componenti base e domani avrete ancora il più avanzato 
videogioco esistente. 

Ma ora basta con le parole. Correte a vederlo e giocateci un po' insieme 
al negoziante. Troverete anche uno sconto di lancio di «««» « « , « , „ • 
50.000 lire. Un altra sorpresa per tutti voi che non avete | ,yrtl-ay • - » /s^s^^mM 
ancora il più fantasmagorico videogioco dell'universo. I N L t U l V I S l O N 

hteigentleteNrision 

$ 
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In campo la forza dei lavoratori 
grave scelta politica» la disdet
ta della scala mobile data dalla 
Confindustria. Hanno votato a 
favore PCI, PSI, PRI e PSDI. 

Anche le tre centrali coope
rative hanno dato la loro ade
sione, ricordando la loro posi
zione favorevole all'apertura 
delle trattative contrattuali e 
contraria alla disdetta della 
scala mobile. Per la Confcolti-
vatori, il presidente Renato O-
gnibene ha sottolineato che an
che i lavoratori autonomi dell' 
agricoltura debbono esprimere 
la loro solidarietà con i lavora
tori dipendenti ed unirsi nella 
comune spinta di cambiamento 
della politica economica. 

Un riconoscimento «ufficia
le» è venuto dall'estero: a nome 
della Confederazione europea 
dei sindacati il segretario gene
rale Hinterscheid na inviato un 
messaggio augurando un pieno 
successo della lotta per la revo
ca della disdetta della scala 
mobile e per l'apertura imme
diata delle trattative per il rin
novo dei contratti. Hintescheid 
auspica, inoltre, che «tale mobi
litazione si prolunghi in azioni 
che si intreccino con la lotta per 
l'occupazione, la ripresa dello 
sviluppo, il superamento delle 

diseguaglianze territoriali e so
ciali che permangono e si ag
gravano, soprattutto nel Mez
zogiorno». Adesione è venuta 
pure dalle ACLI. 

Lo sciopero, dunque, come 
ha sottolineato ieri Marianetti, 
ha «un preciso significato poli
tico. Il terreno prioritario sul 
quale ci si misura è quello della 
politica economica e delle pro
spettive di sviluppo del paese». 

Il ministro del lavoro infine, 
ha detto che tenterà di convo

care le parti dopo lo sciopero 
per saggiare le disponibilità ad 
una ripresa delle trattative. 
Dopo un primo giro di colloqui 
— na spiegato Di Giesi — ci 
potrebbe essere una proposta 
del governo o sua, a titolo per
sonale. Con tale vaghezza è dif
ficile credere che 1 esito possa 
essere positivo. Per sbloccare la 
situazione ci vuole ben altra vo
lontà e ben altro livello di ini
ziativa. s 

s. ci. 

Incontro segreteria PSI-Confindustria 
ROMA — Craxì e la segreteria del PSI hanno avuto un incontro di 
tre ore con una delegazione della Confindustria capeggiata da 
Merloni. A conclusione dell'incontro il segretario socialista ha det
to che il PSI ha confermato la sua convinzione •che è necessario 
venga superato il periodo di aspra conflittualità e che si debbano 
gettare le basi per avviare una fase di negoziati; 

Craxi ha affermato che nel corso dell'incontro i socialisti hanno 
ribadito di essere favorevoli a un 'negoziato senza pregiudiziali», 
confermando altresì il sostegno al movimento sindacale. 

E per quali ragioni il segretario del PSI era assente alla Camera 
al dibattito sull economia? Rispondendo a questa domanda dei 
giornalisti, il segretario del PSI ha detto che sulla sua assenza vi 
sono state 'illazioni del tutto gratuite: 'Non ero certo al mare -*-
ha sostenuto — ma nella sede del partito per un impegno prece' 
dentemente fissato; del resto, avevo già letto la relazione del 
presidente del Consiglio». 

Pensioni: l'affossamento della riforma 
monte la riforma». La riprova 
che questo non sia affatto un 
disegno peregrino, è stata data 
del resto proprio dal decisivo 
apporto dei voti missini alla 
proposta di rinvio della discus
sione al 9 luglio, formulata dal 
governo. La proposta è passata 
per soli tredici voti. 

Immediata e fermissima la 
reazione del PCI. «Il peso de
terminante che hanno avuto i 
voti del MSI nell'approvazione 
della richiesta di sospensiva a-
vanzata dal ministro Di Giesi 
— ha commentato il presidente 
dei deputati comunisti, Giorgio 
Napolitano — mette ancor più 
in evidenza l'ambiguità e gravi
tà della decisione a cui si è 
giunti. Non sappiamo per 
quanta parte le assenze dei de
putati della maggioranza indi
cassero un dissenso sul rinvio 
della legge pensionistica, e per 

3uanta parte riflettessero un 
isimpegno ormai cronico. 

Quel che è certo, è che i missini 
hanno dato con il loro voto un 
suggello alla volontà di affossa
mento o stravolgimento della 
legge che sicuramente anima 
determinati settori della mag
gioranza e del governo». 

Questo sul connubio penta-
partito-MSI. Sul merito dello 

scandaloso rinvio era interve
nuta — per motivare l'opposi
zione comunista — la compa
gna Adriana Lodi. Avete avuto 
— aveva denunciato, rivolta ai 
banchi del governo — tre anni 
di tempo, durante i lavori in 
commissione, per presentare le 
vostre proposte, per verificare 
le famose compatibilità, per ri
solvere i vostri contrasti. Non 
lo avete fatto, né avete mosso 
un dito nei quattro mesi tra
scorsi dal momento del varo 
della riforma in commissione a 
quello in cui è cominciato l'esa
me della legge in aula. Ora che 
il confronto e aperto, lo sabota
te sfacciatamente cercando di 
far credere che si tratta solo di 
una riflessione per due settima
ne. 

Dite — ha incalzato ancora 
la Lodi — che dovete verificare 
le compatibilità finanziarie: eb
bene, ogni giorno che passa e si 
perpetua questo sistema pen
sionistico, il buco dell'INPS e 
degli altri enti previdenziali si 
allarga enormemente rischian
do di vanificare le conquiste dei 
lavoratori e dei pensionati. 
Proprio in una stagione di crisi 
economica acutissima come 
questa, è inammissibile che si 
perpetui un sistema pensioni

stico basato sull'ingiustizia, sul 
privilegio, sulla discriminazio
ne. Solo una profonda riforma 
può assicurare, tra l'altro, eco
nomie di gestione ed avviare il 
risanamento dei deficit. 

Parlate di rendere «più orga
nico» il provvedimento — na 
aggiunto la compagna Lodi —, 
ma in realtà volete stravolgerlo, 
rimangiandovi quello che avete 
contribuito a fare in commis
sione sino a quattro mesi fa. E 
evidente, allora, che spira aria 
di controriforma, di asseconda-
mento di tutte le resistenze cor
porative, forse addirittura di 
affossare tutto. Per questo non 
crediamo al semplice rinvio; 
per questo vi incalzeremo; per 
questo vi costringeremo di nuo
vo qui. Lo sciopero generale di 
queste ore, con le grandi spinte 
ai rinnovamento che esso espri
me — ha concluso Adriana Lo
di — vede uniti lavoratori e 
pensionati: è con loro che dove
te fare i conti, e in particolare 
con quegli anziani di cui vi 
riempite continuamente la boc
ca in quest'anno a loro dedica
to. Ricordatevi l'ammonimento 
di uno di loro: «Scusateci se sia
mo ancora vivi.. 

Giorgio Frasca Polara 

Penìa: ecco le cifre del fallimento 
Stato e investimenti; occupa
zione e servizio del lavoro. 

Il capogruppo comunista ha, 

§uindi, indicato i due dati fon-
amentali del malessere diffu

so nel Paese: l'inflazione e la 
crescente disoccupazione. Spa
dolini — ha sottolineato Perna 
— attribuisce alla sua arte della 
mediazione e della ricerca del 
consenso la riduzione del tasso 
d'inflazione intorno al 16 per 
cento. Ma è una conquista or
mai insidiata — e da vicino — 
dall'aumento del dollaro e dei 
prezzi del petrolio e dall'anda
mento preoccupante dei prezzi 
all'ingrosso. Ma, su tutte, c'è u-
n'altra drammatica cifra: in 

auesto anno di ministero Spa
dini, i lavoratori in cassa inte

grazione sono più che raddop
piati, mentre i disoccupati uffi
ciali sono saliti a due milioni e 
mezzo. 

Queste sono le cifre di un fal
limento clamoroso: il grado di 
tensione sociale è giunto ormai 
ad un limite dinanzi al quale o 

auesto governo (cioè il presi-
ente del Consiglio e tutti i 

partiti della coalizione) riesce a 
trovare una soluzione pratica
bile oppure lo stesso governo 
non ha più ragione di esistere. 

Perna, a questo punto, ha 
fatto esplicito riferimento allo 
sciopero generale e alla grande 
manifestazione di oggi ponen
do a Spadolini una domanda 
ben precisa: cosa intende fare il 
governo per indurre il padrona
to ad avviare le trattative con
trattuali senza pregiudiziali 
sulla scala mobile? Anche al 
Senato — come aveva già fatto 
alla Camera — il presidente del 
Consiglio ha annunciato una 
non meglio specificata iniziati
va nei confronti delle parti so
ciali perché tornino intorno ad 
un tavolo. Ma perché — ha 
chiesto con insistenza Perna — 
questa iniziativa non è stata già 
presa? Perché il presidente del 
Consiglio non ha scelto proprio 
le sedute delle Camere come 
occasione, la più utile e solen
ne, per tranquillizzare il paese? 
Le ipotesi possibili sono due: il 
non risolto atteggiamento dell' 
Intersind — controparte pub
blica dei lavoratori dell'indu
stria — o il recente schierarsi 
con la Confindustria della dire
zione democristiana. 

Ma c'è un altro interrogativo 
che fa sentire il suo peso: per
ché il governo non ha sentito il 
bisogno di far sapere come in
tende giocarsi la carta della fi
scalizzazione degli oneri sociali 
nei confronti del padronato? È 
un'arma che si può efficace
mente utilizzare per una com
posizione del contrasto sociale 
nel quadro dì una visione di 
produttività nazionale, media e 
generale. 

Sta di fatto — ha aggiunto il 
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presidente dei senatori comu
nisti — che, mentre dal movi
mento dei lavoratori e dai sin
dacati unitari viene una spinta 
ad una linea coerente di difesa 
e incremento del salario reale 
in relazione alla produttività, 
dalla Confindustria viene inve
ce un rifiuto a trattare proprio 
su questi temi. 

Intanto, in vari modi e in va
rie sedi — anche culturalmente 
raffinate — si avanza un'equa
zione: costo delle imprese ugua
le a costo delle imprese indu
striali uguale costo dei salari 
dell'industria. Così, una grande 
questione come quella della 
maggiore produttività dell'in
tero sistema economico e della 
macchina pubblica, si trasfor
ma in una sorta di discrimina
zione sociale che ha uno sfondo 
politico. Diventa allora facile 
dire — anche da alte cattedre 
universitarie — che per pareg
giare i conti dello Stato è neces
sario aumentare l'Iva. Ma non 
si dice delle conseguenze aber
ranti e inique che una decisione 
di questo tipo porterebbe con 
sé: infatti, i prezzi aumentereb
bero in misura superiore agli 
incrementi delle aliquote Iva, 
mentre ii gettito fiscale cresce
rebbe in misura minore del rial
zo delle aliquote stesse. In so
stanza: impennata inflattiva e 
aumento delle evasioni fiscali. 

La questione vera è, quindi, 
quella di realizzare un aumento 
della produttività generale del 
sistema economico con un mi
glioramento del tasso di com
petitività internazionale. Si 
tratta cioè di superare la con
traddizione tra fasi espansive 
che provocano accelerazioni 
della domanda di consumi pri
vati (e quindi inflazione) e ri
medi puramente monetari e di 
drastica riduzione del credito. 
Spadolini dice di non avere 
strumenti e mezzi d'intervento, 
ma soltanto la sua capacità di 
mediazione e di ricerca del con
senso. 

Affermazioni — ha notato 
Pema — che cadono in quadro 
di impotenza e di confusione. 
Ed è falso affermare che il go-
vernonon ha potuto controllare 
fenomeni economici e flussi fi
nanziari per l'uso che il Parla
mento ha fatto dei suoi poteri 
legislativi. Ma chi vota nel Par
lamento? Fantasmi o gruppi 
politici? C'è o non c'è una mag
gioranza? Ed è proprio da que
sti reparti che partono le inizia
tive più spericolate contro la 
spesa pubblica. 

Ecco alcuni esempi concreti: 
affossato il 'rapporto Gianni
ni» sulla riforma della pubblica 
amministrazione, l'atto politi
camente più rilevante compiu
to dal ministro della Funzione 
pubblica è stata la presentazio
ne di un disegno di legge sui 
pensionati pubblici che, senza 
riordinare quella giungla, potrà 
produrre soltanto nuovi egoi
smi, corporativismi e contrap
posizioni settoriali. E ancora: in 
una sola settimana le commis
sioni del Senato hanno discusso 
decine di disegni di legge della 
maggioranza (dieci con la firma 
del governo) che portano a nuo
ve spese per quest'anno di 500 
miliardi e per il prossimo anno 
di duemila miliardi di lire. Sfa 
se, violando la legge, il governo 
non presenta il bilancio plu
riennale, non si potranno mai 
calcolare ì residui, i disavanzi, i 
ricorsi al mercato finanziario. 
Oggi si scopre che il deficit 

pubblico allargato — già di 55 
mila miliardi lo scorso anno — 
può toccare e superare alla fine 
del 1982 gli 80 mila miliardi di 
lire. 

Come colmare questa voragi
ne? I comunisti — ha detto 
Perna — hanno avanzato pro
poste a cui Spadolini non ha 
neppure tentato di fornire una 
risposta. Abbiamo chiesto, per 
esempio, misure di finanza 
straordinaria (la 'patrimonia
le») invece che indiscriminati e 
ingiusti aumenti dell'Iva. Ab
biamo indicato la necessità — 
rispettando così la legge di con
tabilità — di porre alla spesa 
corrente ii tetto rappresentato 
dalle entrate tributarie a legi
slazione invariata (si tratta, 
cioè, di finanziare in disavanzo 
soltanto la spesa per investi
menti o quella produttiva di fu
turi benefici come il servizio 
nazionale del lavoro). Nessuna 
risposta è stata fornita alle que
stioni della qualificazione e de
finizione dei fondi di investi
mento. 

Abbiamo ascoltato soltanto 
— ha detto Pema — una pub' 
blica confessione di impotenza 
recitata dal presidente Spado
lini e abbiamo toccato con ma
no quale fondo abbia raggiunto 
il tipo di governabilità pratica
to in questo anno. 

Ora c'è la verifica. Ma qual è 
l'avvenire politico di questa 
coalizione? E qual è la sua pos
sibilità reale di accreditare una 
vera governabilità? Come si 
può pensare di ricomporre lo 
scontro sociale lasciando inal
terato il quadro di inefficienza 
e di degrado della pubblica am
ministrazione, produttore di 
clamorose e insopportabili in
giustizie sociali? Quale gover
nabilità senza una scelta com
plessiva, senza una coerenza 
nella ricerca di un incremento 

Generale della produttività me-
ia chiamano^ quindi, alla 

corresponsabilità tutti i ceti so
ciali che devono concorrere ad 
elevare questa produttività? 

Comprendo — ha detto Per
na a questo punto toccando un 
•nervo scoperto» della DC — 
che per la Democrazia cristiana 
l'odore della battaglia elettora
le consigli ad essa il rientro nei 
tradizionali territori di caccia... 

Martinazzoli — Quattordici 
milioni di voti (ha interrotto il 
senatore de. membro dell'Uffi
cio politico del partito). 

Perna — E questo spiega, 
Martinazzoli, nonostante le 
tue aperture sul piano del me
todo politico, il fatto che poi la 
direzione de compia quelle 
scelte in politica economica e 
sociale. 

Colajanni — // disavanzo è 
proprio questo. 

Perna — Cosi i/ teorema è 
dimostrato. 

Se ognuno si dedicasse alla 
caccia elei propri voti — ha poi 
ripreso Pema - non c'è governo, 
non c'è presidente del Consi
glio in grado di sbrogliare la 
matassa. Siamo certi — ha con
cluso il presidente dei senatori 
comunisti — che la 'verifica» 
della coalizione pentapartita si 
intreccerà con una battaglia po
litica, con una lotta sociale, con 
una mobilitazione del paese te
se a far emergere nuovi indiriz
zi politici e per creare le condi
zioni di una vera alternativa 
politica, per far cadere quelle 
discriminazioni politiche e so
ciali che impediscono uno svi
luppo positivo della crisi. 

g. f. m. 

Maggioranza ancora più divisa 
palazzo Madama ha aggiunto 
poche ma significative righe, ri
volte alla coalizione di governo. 
Su richiesta della DÒ — a 
quanto sembra innervosita dal 
fatto che il presidente del Con
siglio era parso chiamarsi per
sonalmente fuori dalla prossi
ma verifica di maggioranza — 
Spadolini ha dovuto precisare 
che «l'esecutivo non abdica a 
nessuno'dei suoi doveri e delle 
sue responsabilità nella fase del 
confronto tra i partiti prean
nunciato da molti mesi, ma solo 
adesso all'inizio. L'esecutivo fa
rà il suo dovere fino in fondo». 

Detto questo, il presidente 
del Consiglio ha tuttavia avver
tito i partiti della maggioranza: 
«Ma un minimo comune deno
minatore tra le forze della coa
lizione si impone. Senza tale co
mune denominatore non si po
trà fare alcun serio passo in a-
vanti su una strada che implica 
lo sforzo e l'impegno di tutti, e 
non solo del governo ma anche 
dell'opposizione». Il processo di 
deterioramento all'interno del 
pentapartito è giunto, dunque, 
a tal punto che il presidente 
Spadolini deve raccomandare 
alle forze che lo sostengono la 
ricerca almeno di un «minimo» 
comune denominatore. 

Un brusco richiamo alle re
sponsabilità dirette di Spadoli
ni è venuto, fuori dall'aula, dal 
senatore democristiano Luigi 
Granelli secondo il quale «qual
che sincero accenno autocritico 
non avrebbe nociuto. Di fronte 
a ritardi o inadempienze — ha 
concluso Granelli —, i ministri 
socialisti o di altri partiti, come 
lo stesso presidente Spadolini, 
non possono certo dire che non 
c'erano e se c'erano dormiva
no». 

Per il resto, al Senato, Spa
dolini ha ripetuto le cose dette 
(e non dette) a Montecitorio. 
Fra i silenzi, va segnalato quel
lo persistente sul caso Calvi-
Banco Ambrosiano: tutto è ri
dotto alla necessità di rivedere 
la legge bancaria. Un po' poco 

rispetto a questo ennesimo 
scandalo dai contorni ancora o-
scuri ma certo di grandi pro
porzioni. 

Anche al Senato, Spadolini si 
è assolto per lo sfondamento 
così clamoroso del tetto impo-
sto al deficit pubblico. Il colpe
vole — secondo il governo — va 
ricercato nel Parlamento (ma 
su questo punto lo ha subito 
smentito Edoardo Perna, presi
dente dei senatori comunisti) e 
negli incontrollabili enti di spe
sa. 

Il dibattito della Camera ed i 
documenti presentati da tutti i 
gruppi al Senato — i comunisti 
avevano avanzato cinque ben 
definite proposte di politica e-
conomica — non hanno sugge
rito al presidente del Consiglio 
di presentare una messa a pun
to della sua «ricetta» per ridurre 
il disavanzo pubblico. 

Non un cenno — neppure fu
gace — allo sciopero generale e 
all'imponente manifestazione 
operaia di oggi che pure riguar
dano, e direttamente, il gover
no; né una pur minima precisa
zione di quale sarà (e quando 
diventerà concreta) l'annuncia
ta iniziativa di Spadolini nei 
confronti della Confindustria 
perché riprenda il negoziato 
con il sindacato unitario senza 
alcuna pregiudiziale sulla scala 
mobile. 

Ma torniamo al clima irre
spirabile che ormai circola ne-
fli ambienti della maggioranza. 
,e ostilità, le bordate polemi

che sono iniziate sin dalla sedu
ta del mattino con l'intervento 
del capogruppo socialista Al
berto Cipellini che ha rifatto a 
Spadolini i conti del deficit 
pubblico portandolo— se ve
nissero esaudite tutte le richie
ste di spesa — a 82 mila miliar
di. Subito dopo, con trasparen
te riferimento al ministro del 
Tesoro Nino Andreatta, Cipel-
lini si è chiesto: tutto ciò è avve
nuto con il «freno» che Spadoli
ni diceva di porre alla spesa 
pubblica, ma se questo «freno» 
non ci fosse stato a che punto 

saremmo arrivati? 
Cipellini ha poi giudicato 

«non distensive» le dichiarazio
ni del presidente del Consiglio 
sulla questione del costo della-
voro e della scala mobile, alla 
vigilia dello sciopero generale, 
sottolineando che finora gli 
stessi industriali si sono giovati 
dei meccanismi assistenziali 
come la reiterata fiscalizzazio
ne degli oneri sociali e il ricorso 
sempre più massiccio alla cassa 
integrazione. 

La risposta della Democrazia 
cristiana è giunta in serata con 
l'intervento del vice presidente 
dei senatori Giampietro Rossi 
che ha attaccato «la debolezza 
complessiva dell'azione BÌTTM-
nistrativa sul fronte dell'eva
sione fiscale». Così i ministri 
del Tesoro Andreatta (DC) e 
delle Finanze Rino Formica 
(PSI) — entrambi per altro as
senti dall'aula — hanno funzio
nato da reciproci capri espiato
ri. 

Al centro si è collocato, cauto 
e prudente, il capogruppo re
pubblicano Libero Gualtieri, la 
cui unica preoccupazione era 
quella di difendere l'operato 
gersonale dell'amico di partito 

iovanni Spadolini. 
Critiche severe all'operato 

del governo e della maggioran
za sono poi venute da Luigi An
derlini, presidente del gruppo 
dei senatori della Sinistra indi
pendente. Anderlini ha ricor
dato quanto fossero fondate le 
documentate previsioni dell' 
opposizione democratica a pro
posito dello sfondamento del 
tetto dei 50 mila miliardi. An
derlini ha poi dato una signifi
cativa e curiosa notizia al Sena
to: Antonio Merloni, fratello di 
Vittorio presidente della Con
findustria e comproprietario 
delle aziende di famiglia, ha fir
mato, nella sua qualità di sin
daco democristiano di Fabria
no, un documento di condanna 
della disdetta della scala mobi
le. 

Giuseppe F. Mennella 

L'agonia di Beirut devastata 
stampa. Per dare un'idea della 
potenza terrificante dell'esplo
sione, basti pensare che il soffio 
dello spostamento d'aria ha 
percorso tutta la città e che, a 
centinaia e centinaia di metri 
di distanza vetri sono andati a 
pezzi e soprammobili sono ca
duti a terra, mentre una nube 
nera a forma di fungo si innal
zava per centinaia di metri nel 
cielo. Con questo e con altri e-
pisodi dei giorni scorsi, è ripre
sa in pieno a Beirut Ovest la 
psicosi delle auto esplosive. 

È questo oggi, dopo la trage
dia del lungomare, l'aspetto 
forse più impressionante del 
dramma che la città assediata e 
martellata sta vivendo. Ma ce 
ne sono cento altri, in sé meno 
clamorosi e drammatici: sono 
gli effetti della guerra che inci
dono in modo più concreto sul
la vita quotidiana della gente, e 
sulle sue capacità di resistenza. 
Allo scopo di fiaccare tutti. Ieri 
mattina le prime pagine dei 
giornali erano largamente oc
cupate dalle immagini dell'e
splosione e delle sue terribili 
conseguenze. 

Accanto, quasi nascosto tra 
una foto e l'altra, si poteva leg
gere un annuncio in riquadrato: 
tL'acqua corrente, che si fa ogni 
giorno più rara, sarà fornita a 
partire da oggi solo per quattro 
ore ogni due giorni. I cittadini 
dovranno dunque fare del loro 
meglio, se possono, per abituar
si a vivere 44 ore su 48 senza 
una goccia d'acqua dai loro ru
binetti e dalle loro docce». Se
guiva l'orario delle forniture 
Suartiere per quartiere. Non è 

ifficile immaginare che cosa 
questo significhi con il caldo u-
mido e afoso che grava in que
sta stagione su una Beirut de
vastata dalla guerra. 

Anche l'elettricità è raziona
ta per gruppi di quartieri, cen'è 

soltanto per tre o quattro ore al 
giorno. Proprio la mancanza di 
elettricità provoca il drastico 
razionamento dell'acqua, non 
essendoci energia sufficiente 
per alimentare le pompe. 

Senza luce, senza acqua, sen
za possibilità di comunicare. 
Un decalage rapidissimo: i si
riani hanno occupato il centro 
di comunicazioni di Haba-
niyah, un sabotaggio ha tronca
to i cavi locali sotto il viale Be-
chara al Khouri (uno dei punti 
.di confine» tra le due Beirut). 
Il risultato è che non si parla 
con l'estero, non si parla fra le 
due Beirut, e ormai non si parla 
più nemmeno all'interno di 
Beirut Ovest. L'unico mezzo di 
comunicazione funzionante re
sta il telex, corrente ogenerato-
re permettendolo. O la voce 
passata di bocca in bocca, con 
quella specie di telegrafo senza 
fili in cui tutti qui sono ormai 
specializzati. Lo si vede con i 
tassisti, che sanno sempre — a 
prescindere dallo stato delle 
comunicazioni e finché la borsa 
nera fornirà benzina — se è il 
caso o meno di portarti a Fa-
khani o a Mazra o in altre zone 
*calde* della città. 

Agli angoli delle strade, in
tanto, bruciano in continuazio
ne, con pigre volute di fumo, 
enormi cumuli di rifiuti, che 
nessuno da settimane (o da me
si) porta più via. E questo forse 
uno dei problemi più seri dal 
punto di vista igienico. Tanto 
più che gli ospedali — sovraf-
follati per i feriti delle incursio
ni, degli scontri e degli attenta
ti — non sarebbero assoluta
mente in grado di far fronte ad 
eventuali epidemie. 

Malgrado tutto ciò, la gente 
(almeno quella che è rimasta, 
ed è tanta: non meno di sei-set-
tecentomila persone) cerca di 
vivere, sia pure alla giornata. 

Banche ed uffici sono in gran 
parte chiusi, ma i caffè sono a-
perti. Sulla Hamra, quando 
non passano gli aerei o non ca
dono le cannonate, i tavolini al
l'aperto sono affollati di clienti. 
E non ci sono — almeno per ora 
—problemi seri per i riforni
menti alimentari: i libanesi tro
vano sempre una via per cavar
sela. Capita magari di vedere la 
coda davanti al fornaio e può 
addirittura scoppiare una 'bat
taglia del pane; come qualche 
giorno fa vicino al nostro alber
go, quando un gruppo di mili
ziani pretendeva venticinque 
sacchi di pane, scavalcando le 
donne che stavano paziente
mente in fila, ed è stato disper
so a raffiche di mitra dai re
sponsabili dell'altra milizia che 
proteggeva il panificio. Ma c'è 
ad esempio abbondanza di 
frutta e verdura. Da dove arrivi 
è un mistero, almeno per noi. 
Ma la città è piena di carrettini, 
ognuno dei quali è una pennel
lata di colore: ciliegie, albicoc
che, mele, meloni, cedri. C'è so
lo l'imbarazzo della scelta, ed 
anche i prezzi non sono tutto 
sommato prezzi da assedio. 

Il panorama cambia brusca
mente a sera, quando il buio ca
la impenetrabile sulle strade, 
rotto solo dalle isole di chiarore 
concesse dai generatori. Di sera 
non si circola, si vedono solo ra
ri guizzi di lampadine tascabili. 
Le strade sono piene di armati, 
chiunque può destare sospetto, 
malgrado i lasciapassare di cui 
tutti siamo forniti. 

Ecco, questa è la vita a Bei
rut ovest, sempre più spesso 
ritmata — come adesso, men
tre scrivo — dal rombo degli 
aerei e dai tonfi irregolari della 
contraerea. Oltre che dall'urlio 
lamentoso delle ambulanze. 

Giancarlo Lannutti 

Vicenda Calvi: coinvolto l'Eni 

Scontro politico a Tel Aviv? 
ne che in queste ore certamente 
debbono essere arrivati da Wa
shington. Il governo era riunito 
da pochi minuti e già «fonti po
litiche qualificate» affermava
no che Israele non si ritirerà «in 
nessun caso» da Beirut finché 
l'OLP rimarrà nella capitale li
banese». «La presenza dell'OLP 
in città — questa l'espressione 
usata, e "illustrata" ai giornali
sti con grande dispiegamento 
di mappe militari — rende im
possibile una soluzione politi
ca. L'unica cosa che ci interessa 
è che le "organizzazioni terrori
stiche" depongano le armi e la
scino la città». 

Infine è stata la volta di un 
esponente del governo, poco 
prima della riunione. La guerra 
continuerà — ha detto il mini
stro per il commercio Gideon 
Patt — siamo nel pieno della 
battaglia politico-militare sui 
principali obiettivi della nostra 
operazione. «L'assedio di Bei
rut — ha aggiunto Patt — non 
è il nostro fine ultimo. Su que
sto potremmo anche essere 
flessibili. Il nostro obiettivo 
principale è il controllo dell'au
tostrada Beirut-Damasco». 

Cominciava poi la lunghissi
ma seduta del governo . A 
quanto si è potuto sapere, i mi
nistri hanno discusso a lungo la 
situazione e gli sviluppi milita
ri, ma soltanto questi. Non una 
parola — almeno così è stato 
detto — sulle ipotesi di soluzio
ne politica delia crisi o almeno 
di avvio di negoziati. D'altra 
parte, così si e sostenuto, la 
mancata presenza a Gerusa
lemme del mediatore america
no Philip Habib (l'arrivo era 
previsto per ieri, ma Habib si è 
dovuto trattenere a Beirut) a-
vrebbe reso ogni discussione 
superflua. 

Ma se la linea oltranzistica 
pare decisamente prevalere, 
non mancano segni di una ri

presa dell'opposizione e delle 
forze che si battono per la ces
sazione dell'avventura militare. 
Uno scontro durissimo si è con
sumato alla Knesset (il parla
mento) dove nella commissione 
esteri e difesa Victor Shemtov, 
segretario del «Mapam», il 
gruppo socialista alleato nel-
lYAllineamento» (Maarach) 
con i laburisti di Simon Peres, 
ha accusato praticamente Sha-
ron di essere un irresponsabile. 
Questi ha reagito con veemenza 
e si è assistito a un alterco mol
to acceso. Shemtov accusava 
Sharon di avere o ingannato il 
paese o di improvvisare la sua 

strategia nelle operazioni mili
tari nel Libano. Secondo il se
gretario del «Mapam» c'è un di
stacco enorme tra gli obiettivi 
originari della operazione «pace 
in Galilea», e l'attuale sangui
noso assedio di Beirut. 

Anche nell'opinione pubbli
ca cominciano a manifestarsi 
forti perplessità sull'avventura 
militare nel Libano. Circolano 
volantini che chiedono il ritiro 
delle truppe e l'avvio del nego
ziato, mentre per domani di
versi raggruppamenti politici 
hanno convocato una manife
stazione per la pace davanti al 
municipio di Tel Aviv. 

Mitterrand a Begin: 
rispettate il cessate il fuoco 

PARIGI — IL presidente Mitterrand ha rivolto ieri un «invito 
solenne a Israele perché rispetti il dispositivo del cessate il fuo
co». L'annuncio dell'iniziativa francese è stato dato in serata. 
«La Francia — si legge nella dichiarazione di Mitterrand — 
convoca immediatamente il Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite (la Francia è presidente di turno alPONU • n.d.r.) per 
proporre un disimpegno di tutte le forze a Beirut ovest e perìfe» 
ria. La Francia invita il Consiglio ad assecondare il governo 
libanese per costituire un forza sotto l'egida deirONU per con» 
frollare il rispetto di questa iniziativa». 

Spadolini risponde 
a Reagan sul Libano 

ROMA — Il presidente del Consiglio. Spadolini, ha risposto ieri al 
mê st>£3Ìo inviatogli lunedì dal presidente americano Reagan sugli 
ultimi sviluppi della situazione in Libano. La risposta di Spadolini, 
a quanto si e appreso da Palazzo Chigi, ribadisce la «condanna» del 
governo italiano per l'invasione israeliana del Libano, e si esprimo
no preoccupazioni per le conseguenze che la crisi avrà sulla situa
zione in Medio Oriente. 

Spadolini si richiama alla applicazione delle risoluzioni 508 e 
509 dell'ONU (che chiedevano il cessate il fuoco ed il ritiro delle 
truppe israeliane), e insieme alla necessità di «adoperarsi per assi
curare la tranquillità e la sicurezza delle zone ai frontiera con 
Israele». Infine, il presidente del Consiglio indica la necessità di 
cercare una soluzione del problema palestinese, «non solo nel qua-
dro delle intese di Camp David». 

mente è stata chiesta al com
missario dell'Eni Gandolfi dal
lo stesso dirigente) con gli svi
luppi del caso Calvi e con le in
dagini sulla situazione finan
ziaria (si parla di clamorosi am
manchi) delle consociate estere 
del Banco Ambrosiano. 

Il comunicato dell'Eni parla 
di sospensione dall'incarico di 
Florio Fiorini «per il periodo 
necessario a consentire il più 
completo accertamento sulla 
attività svolta dalla direzione 
finanziaria in relazione ai rap
porti con il Banco Ambrosia
no». La decisione della sospen
sione — è detto in una nota del
l'ufficio stampa dell'Eni — è 
«conseguente ad una autonoma 
iniziativa assunta dal dottor 
Fiorini in questi giorni in ordi
ne ad ipotesi di riassetto del 
gruppo Ambrosiano formulate 
senza alcuna conoscenza dal 
commissario e comunque estra
nee ad ogni diretto interesse 
del gruppo Eni». Come si sa, l'o
perazione Tradinvest-Banco 
Andino, nei mesi scorsi, diede 
luogo a critiche e sospetti gra
vissimi nonché a una vivacissi
ma polemica che vide scendere 
in campo, a difesa di Di Donna 
e Fiorini, i massimi dirigenti 
del Psi. Il sospetto, mai fugato, 
era che l'operazione, apparen
temente inspiegabile dal punto 
di vista finanziario, fosse una 
copertura a interessi privati e 
politici inconfessabili. E* ormai 
chiaro che questa oscura vicen
da sia ora destinata a tornare a 
galla. Intanto si fanno sempre 
più torbidi i retroscena della 
misteriosa morte di Calvi: men
tre nella vicenda si è ormai in
serito il «giallo» di Flavio Car
boni, il costruttore sardo che ha 
«organizzato» la fuga del ban
chiere e che alcune voci, circo
late ieri insistentemente, vor
rebbero già morto, si avanzano 
ora nuove ipotesi sulle ragioni 
che indussero Calvi a lasciare 
precipitosamente e in gran se
greto la capitale 1*11 giugno 
scorso. Prima della sua scom
parsa — questa sarebbe una 
delle ipotesi di lavoro degli in
quirenti — il banchiere avreb
be effettuato in segreto e in mo
do del tutto illecito alcuni spo
stamenti di capitali tra l'Am
brosiano e banche estere. Su 

queste operazioni sono tuttora 
in corso complesse e riservate 
indagini della magistratura ro
mana e della Finanza; ma in
tanto tre dei testi-chiave di 
questa sporca vicenda (Emilio 
Pellicani, il contrabbandiere 
Silvano Vittor e Flavio Carbo
ni, il super ricercato) sono stati 
formalmente incriminati per 
favoreggiamento personale nei 
confronti del banchiere proprio 
in relazione a questi reati ban
cari. Mentre, dunque, si stanno 
ricostruendo con il racconto di 
Pellicani e Vittor (nuovamente 
interrogati ieri sera) le dram
matiche ultime ore di Roberto 
Calvi, si chiarisce il «cuore» di 
questa fuga: il più potente (e 
compromesso) finanziere ita
liano è stato stretto nella dop
pia morsa delle sue disavventu
re finanziari^ e dei ricatti e del
le minacce che gli piovevano 
addossò dallo stesso mondo che 
aveva permesso la sua ascesa. 
La conferma si trova proprio 
negli ultimi frenetici incontri 
che, è ormai appurato, Calvi ha 
avuto a Londra nella giornata 
di giovedì, poche ore prima del
la sua tragica fine. Gli inqui
renti, a questo punto, sanno 
con certezza i nomi di almeno 
due delle persone con cui il 
banchiere italiano ha avuto 
contatti nella capitale inglese: 
una è certamente il banchiere 
De Savary di cui si è già parlato 
ieri. Il finanziere, proprietario 
di un esclusivo circolo della Fi
nanza londinese, è presidente 
della Artoc Bank, una collegata 
estera dell'impero di Calvi. 

Gli inquirenti avrebbero an
che localizzato con sicurezza 1* 
appartamento in cui ha allog
giato mercoledì e giovedì a 
Londra il finanziere italiano. 
Alcuni di questi dettagli po
trebbero essere stati raccontati 
l'altra notte da Roberto Vittor, 
il contrabbandiere arrestato 
mercoledì scorso al valico italo-
austriaco e che ha aiutato Calvi 
ad espatriare, portandolo, così 
pare, fino a Londra e prenotan
do per lui l'alloggio. Roberto 
Vittor, interrogato l'altra notte 
per molte ore dal sostituto pro
curatore Domenico Sica, ha su
bito ieri sera un nuovo interro
gatorio. Su queste due deposi
zioni si sono apprese solo alcu

ne indiscrezioni. Vittor avrebbe 
portato in motoscafo in Jugo
slavia Calvi e, a quanto pare, il 
costruttore Carboni. Di lì tutti 
e tre si sarebbero recati a Kla-
genfurt in Austria da dove a-
vrebbero preso un aereo priva
to dirigendosi verso Londra. L' 
imprenditore era sicuramente 
una delle cinque persone con 
cui Calvi è stato visto a Grado 
la sera del 12 giugno. Le altre 

?[uattro sarebbero Vittor, la sua 
idanzata e la sorella di questa, 

da tempo legata a Carboni, e il 
commercialista Aldo Romanet, 
il quale però ha subito smenti
to. Vittor, Carboni e Pellicani 
sono accusati oltre che di favo
reggiamento personale per i 
reati bancari di cui si è detto. 
anche di concorso in falso per il 
passaporto del banchiere. La 
ricostruzione precisa degli spo
stamenti di Calvi potrebbe ve
nire, a questo punto, dalla de
posizione di Carboni il quale, 
probabilmente, sa anche la ra
gione vera della fuga del ban
chiere e, forse, della sua tragica 
fine. Sarebbe stato sempre Car
boni a ricevere da Calvi il plico 
con scottanti documenti conse
gnato poi a un notaio romano. 
Sul contenuto delle carte, finite 
in mano al magistrato l'altra 
notte, si è scatenata una ridda 
di voci. Ufficialmente, però, 
non si tratterebbe di documen
ti esplosivi, ma semplicemente 
di due lettere riguardanti la si
tuazione dei rapporti finanziari 
del Banco Ambrosiano con il 
gruppo Rizzoli e le trattative 
per la compravendita dello 
stesso gruppo editoriale. Si so
spetta che il plico, originaria
mente, contenesse ben più del
le due lettere, dato che risulte
rebbe incomprensibile, altri
menti, la mossa di depositare i 
documenti presso un notaio. 

Carboni, che potrebbe dare 
risposta a tutti questi interro
gativi, è invece scomparso dalla 
circolazione, dopo aver annun
ciato una sua deposizione. Sono 
già circolate le ipotesi più in
quietanti. Tra l'altro mercoledì 
sera sono giunte a vari quoti
diani telefonate anonime che 
annunciavano la morte del co
struttore. Queste voci sono cir
colate con insistenza per tutta 
la giornata di ieri. 

Bruno Miserendino 

Giunse a Londra con quattro persone 
indifferenza. Londra finora si 
conferma come il luogo più a-
datto perché il velo dell'incer
tezza si protragga. Poiché il 
«suicidio» non è credibile, ed il 
delitto continua a nascondere 
le sue oscure circostanze, siamo 
ormai entrati in quell'area gri
gia dove ogni sospetto o barlu
me intuitivo rischia di guada
gnarsi una concretezza al di là 
del segno e una autonomia 
pressoché totale. Ma, sottoli
neiamo, al momento tutte le 
voci che circolano sono sprovvi
ste di qualunque conferma o ri
scontro effettivo. Ci troviamo 
davanti ad una fuga di «noti
zie», forse anche di fonte buona, 
ma anonima e incontrollata, 
che autorizzano a mettere in 
scena la ridda delle ipotesi. L'i
potesi, in fondo, è solo una, ed è 
auella, sempre più fondata, del 

elitto. Ma un conto è avere un 
sospetto (che la polizia inglese 
condivide) e un conto è ottene
re delle prove (che gli investi
gatori evidentemente ancora 
non hanno). Così, ieri si è diffu
sa la voce secondo cui la ten
denza delle indagini si starebbe 
orientando verso il possibile 
«strangolamento» della vittima. 

Starebbe crescendo, insom
ma, la convinzione che questo è 
stato il modo, efferato e silen
zioso, in cui Calvi ha incontrato 
la morte mentre la messinscena 
dell'impiccagione sarebbe stata 
ottenuta semplicemente ap
pendendone il corpo ad uno dei 
supporti verticali di quella or
mai tristemente famosa scaffa
latura metallica sotto il ponte 

di Blackfriars. Qui sarebbe ar
rivata una imbarcazione che, 
col favore delle tenebre, di na
scosto e velocemente, avrebbe 
potuto collocare il cadavere 
nella posizione voluta, in quella 
macabra posa orizzontale, so
spesa ad una corda, in cui dove
va poi trovarlo il passante occa
sionale alle 7 e 50 del mattino 
di venerdì 18 giugno. 

Il corpo di Calvi, pare, pre
sentava escoriazioni alle ginoc
chia, lacerazioni contuse dovu
te forse all'esposizione alla cor
rente del Tamigi, che in quel 
punto è molto forte, e al conse
guente sballottamento degli ar
ti inferiori contro la transenna 
tubolare orizzontale. Oppure, il 
cadavere potrebbe essere stato 
trascinato e aver così riportato 
le escoriazioni alleginocchia. 

Il comandante Hugh Moore 
(l'uomo che dirige le indagini) 
non si fa più trovare, perfetta
mente cosciente, a questo pun
to, di quanto possa essere in
stancabile la persistenza dei 
giornalisti italiani al telefono, o 
sulla soglia della stazione di po
lizia. Il fatto è che, dopo una 
settimana, non è stato detto 
più nulla, non è stato aggiunto 
un solo particolare a quell'elen
co, già striminzito, di fatti cata
logabili, come l'ora di ritrova
mento, gli abiti che indossava il 
morto, e i pochi oggetti che ave: 
va in tasca. Non una parola di 
{>iù è stata spesa per arricchire 
'identikit elementare della 

sfortunata vittima. Se continua 
così, questo cadavere eccellente 
rimarrà un corpo qualunque, 

finito nel modo più anonimo. 
Non c'è conferma neppure 

della voce che ha circolato con 
una certa insistenza secondo 
cui Calvi sarebbe arrivato a 
Londra in compagnia di tre o 
quattro persone (e c'era ad a-
spettarlo una quinta) all'aero-

Eorto di Gatwick dove era pro-
abilmente giunto con un volo 

privato. Una circostanza im
portante, questa, che non do
vrebbe essere troppo difficile 
accertare ma che, al momento, 
come tutto il resto, non trova 
conferma alcuna. 

Così rimane altrettanto cam-

[mta in aria l'indicazione (quel-
a relativa all'alloggio in cui 

Calvi avrebbe pernottato tra il 
16 e il 17 giugno) che invano 
abbiamo cercato di confermare 
in loco. Un appartamento di 
due stanze, ali ottavo piano di 
Chelsea Cloisters, in Sloane A-
venue, affitto settimanale di 
108 sterline equivalente a circa 
250 mila lire. 

Alla richiesta di chiarimenti, 
la direzione di questo residence 
assai noto è caduta dalle nuvo
le. No, non ricordano di aver 
visto qualcuno che anche vaga
mente assomigliasse a Calvi; 
non potrebbero dirlo con cer
tezza; magari c'è anche stato, 
uno così; ne viene tanta di gen
te, l'appartamento potrebbe a-
verlo affittato qualcun altro... 
E un certo «Vittor», l'hanno vi
sto? Un tipo dì quarantanni 
con gli occhiali? No, niente da 
fare, sorry, la memoria non as
siste e dal registro degli inquili
ni non risulta. 

Antonio Bronda 

L'assalto contro i palestinesi a Roma 
no immobilizzati e li hanno di
sarmati. Poi, con le mitragliette 
•M12» rubate ai poliziotti, sono 
entrati dentro il palazzo. C'è un 
androne lungo e stretto, è diffi
cile muoversi agilmente: si può 
passare uno alla volta. Il portie
re li ha visti e ha cercato di fer
marli. «Dove andate, di qui non 
si va». «Zitti — hanno detto — o 
vi massacriamo*. Poi hanno 
sparato una raffica in aria. 

A questo punto uno dei due 
agenti, Antonio Galluzzo, è riu
scito a prendere la pistola che 
aveva in macchina e ha affron
tato i terroristi sparando. E' i-
niziato un inferno. Galluzzo, 
preso da un colpo in pieno pet
to. è finito a terra moribondo. 
Pilluri è stato inseguito e colpi
to anche lui da tre revolverate. 
Intanto un terzo agente, Giu
seppe Cresci, è uscito da un bar 
che è proprio a pochi metri dal 
palazzo. I killer l'hanno visto e 
hanno sparato anche su di lui. 
E' stato portato al Policlinico 
con una clavicola spezzata e 
una ferita al torace. 

L'inferno continua. Si spara 
in tutte le direzioni: i terroristi. 
con le mitragliette, tirano sul 
bar, sulla strada, e verso le fine
stre di Hammad. Dalle finestre 
si affacciano i palestinesi e ri
spondono al fuoco. La gente 
scappa un po' dappertutto, cer
ca rifugio nei negozi, neipprto-
ni,dietro le automobili. Ce una 
ragazzina che è appena scesa da 
un auto, e viene presa in pieno 
da due proiettili. I medici dico
no che si salverà. Si chiama An
na Maria De Rin, ha 16 anni. 

Inizia la fuga. I due con la 
Vespa dopo trecento metri si 
fermano e bloccano un furgon
cino Ford. Fanno scendere ì tre 
uomini che erano a bordo sotto 
la minaccia delle pistole e — si 
dice, ma non è stato conferma
to ufficialmente — mostrando 
due tesserini dei carabinieri. 
Proseguono la fuga con il pul
mino, e vanno verso i Prati Fi

scali, un quartierone periferico 
di Roma dove nascondersi è co
me bere un bicchier d'acqua. 
Quelli della «Golf» vengono vi
sti fuggire nella stessa direzio
ne. Poi anche loro abbandona
no l'auto, e alcuni testimoni 
raccontano di averli visti salire 
su un autobus. Il bus è il «235», 
una linea che attraversa il 
quartiere Prati Fiscali. Allora 
sono fuggiti tutti insieme? For
se avevano una base d'appoggio 
in questa zona? 

Intanto via Val di Cogne 
sembra un campo di battaglia. 
Le vetrine del bar sono fracas
sate, tutto il muro della casa di 
Hamroad, all'altezza del primo 
piano, dov'è il suo appartamen
to, è segnato dai proiettili dei 
mitra e delle pistole. C'è un 
proiettile che è entrato dentro 
casa di Hammad: proprio nella 
stanza dove il suo figlioletto 
stava guardando la tv. Durante 
le ricerche degli assassini un 
sottufficiale di polizia, Giusep
pe Tropea, è rimasto ferito ad 
un braccio da un colpo partito 
inavvertitamente dalla sua pi
stola: è stato ricoverato in ospe
dale con una prognosi di 50 
giorni. 

Adesso si cerca di ricostruire 
la dinamica dell'attentato, e co
me gli assassini pensavano di 
Soter arrivare a uccidere il capo 

ell'OLP. 
Probabilmente avevano fat

to male i calcoli, e aspettavano 
che Hammad scendesse in stra
da. Forse avevano informazioni 
sbagliate. Comunque — questa 
$ l'ipotesi più probabile — era
no appostati su via Val di Co-
Sne da diverso tempo. Forse ve-

endo che il dirigente palesti
nese non si faceva vivo, hanno 
deciso di forzare i tempi, e han
no tentato di salire. Non si a-
spettavano la reazione del por
tiere e avevano dimenticato che 
il poliziotto di guardia, Galluz
zo, aveva lasciato il mitra ma 

non la pistola. 
Alcuni testimoni raccontano 

altri particolari. Per esempio 
che in quei momenti concitati è 
sembrato che i banditi parlas
sero italiano. Perfetto italiano. 
Forse è nata di qui la convinzio
ne che si trattasse di una nuova 
azione spietata dei fascisti ita
liani. Alla Digos, nella prima 
serata di ieri, si parlava di NAR 
e di una esecuzione simile a 
quella di una quindicina di 
giorni fa, quando furono fucila
ti due poliziotti al Villaggio O-
limpico. Ma tutti i particolari 
della ricostruzione che si è avu
ta in serata, sulla base delle te
stimonianze dirette, dicono u-
n'altra cosa, e senza ombra di 
dubbio: volevano uccidere Ne-
med Hammad. Il mandante, 
comunque, è da cercare nei ser
vizi segreti stranieri. 

Ieri sera, appena si è saputo 
dell'attentato, il compagno Ugo 
Pecchioli si è recato a portare la 
solidarietà al dirigente dell' 
OLP e ai rappresentanti della 
polizia. IL sindaco di Roma 
Ugo Vetere si è anche subito re
cato sul luogo del gravissimo 
assalto armato. 

Piero Sansonettì 

Nat VI anrnverwno dato scomparsa <ft 

BRUNO DELL'ANTONIA 
i lamajkan lo ncordano con immutato af • 
fatto a quanti lo conobbero 
Fragori*. 26 ghigno 1982 

A (Ma anni d*R* morta dal comoagno 

LUIGI CRISTIANO 
oa*t tarar* Togliatti A Cosarti*, la mogi a 
(•ana. i fig> Natia. Pino a Mana P.a lo ricor
dano con immutato affano a compagni ad 
amo. 
In »ua mamona sottoscrivono 60 000 tra 
aH'Un<tf 
Cotanta. 25 g-ugno 1982 


